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Renzi chiude la Leopolda 
«Nel 2022 si andrà a votare» 
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Us CNN 
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COVID-19 


GLI SCENARI 

Super Green pass, 
scatta il pressing 
La rivolta No vax 
infiamma l'Europa 


Manifestanti in piazza a Bruxelles 


Regioni in pressing su Draghi per 
adottare subito misure anti contagi. 
In Europa intanto scoppia la rivolta 
No pass./APAG.2E6 


ILGOVERNATORE 
Fedriga sollecita 
nuove misure 
«No a restrizioni 
peri vaccinati» 


Dare certezze alle imprese, “premia- 
re”ivaccinati, favorire l'adesione al- 
la campagna vaccinale: Fedriga in- 
calza. PELLIZZARI / A PAG.4 


LO STUDIO 

Un italiano su due 
denuncia 

un malessere 
psicologico 

I154% dei cittadini italiani, dopo un 
anno e mezzo di pandemia, sta psi- 


cologicamente male. Molto più di 
prima. COLONI / APAG.5 


EFFETTO MATERIE PRIME. LA REGIONE LAVORA ALLA NUOVA LEGGE SULL'AGEVOLATA 


Il costo del “pieno” 
da gennaio a 099] 
è cresciuto del 20% 


| prezzi di benzina e gasolio al distributore scontano | rincari del greggio 
I gestori sollecitano il ritorno del super sconto a Trieste e Gorizia /aPae.7 


CRONACA 


La denuncia sindacale: 
«Carcere sovraffollato 
No a nuovi detenuti» 


TONERO/ ALLE PAG.14E15 


Il carcere di via Coroneo 


BASKET 


Venezia, non basta Banks per tenere a galla l'Allianz 


Meglio rispetto alla notte fonda alDome contro Varese. 
Non così meglio da giocarsi in volata fino infondo il colpo 


che vede la fragorosa resurrezione di Adrian Banks ma 
che ripristina le gerarchie: Venezia ha più soluzioni e talen- 
to medio. Foto Vatrella DEGRASSI / ALLE PAG. 28E29 


L'ex allenatore 
accusato di molestie 
Va a processo 


SARTI /APAG.18 


Madonna della Salute 
L'omelia del vescovo 
e l'omaggio dei triestini 


BRUSAFERRO /APAG.19 


La Madonna della Salute 


In stallo il passaggio 
dal Comune all'ateneo 
dell'ex Crp a Padriciano 


GRECO/APAG.17 


CULTURE 


Quelle donazioni 

dei triestini 

per gli esuli istriani 

LUCA G.MANENTI 

N el 1950 il “Giornale di Trieste” regi- 
strò un totale di 19 milioni in dona- 

zioni. Di fianco alla voce “esuli istriani” 

era annotata la cifra di 945.212 lire, il 


quinto contributo in ordine di grandez- 
zasui 180elargiti./ APAG.24 
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Fai la tua scelta 
Apparecchi acustici di tutte le marche 


BALCANI 


La Grande Albania 
riapre le tensioni 
tra Kosovo e Serbia 
STEFANO GIANTIN 


IR evocazioni su una “fusione” 
tra Kosovo e Albania. Malgrado le 
speranze di Bruxelles la questione Ser- 
bia-Kosovo appare destinata a rimane- 
re insoluta e a provocare aspre tensioni 
nel cuore dei Balcani. /APAG.11 
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L'emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


Super Green Pass, Regioni in pressing 
Via alla terza dose per i quarantenni 


| governatori chiedono di accelerare la stretta su chi non si è ancora immunizzato. Da oggi richiamo disponibile 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Le regioni insistono, la crescita 
dei contagi spaventa e alla vi- 
glia dell'incontro con l’esecuti- 
voigovernatori tornano a chie- 
dere a Mario Draghi di fare pre- 
sto. E Massimiliano Fedriga, 
presidente del Friuli e della 
Conferenza delle regioni, a in- 
calzare palazzo Chigi, in vista 
della riunione che si svolgerà 
tra oggi e domani: «Proporre- 
mo al governo di scegliere il 
più presto possibile delle misu- 
reche possano favorire le vacci- 
nazioni, garantendo in caso di 
passaggio di zona la possibilità 
di superare quelle restrizioni 
perle persone che si sono vacci- 
nate». Tradotto, significa ap- 
provare quel “Green Pass raf- 
forzato” di cuisi parla ormaida 
giorni, un lasciapassare che 
escluda i non vaccinati pratica- 
mente da tutti i luoghi delle at- 
tività ricreative come ristoran- 
ti, palestre, teatri e cinema e 
viadicendo. 


Del resto, l'andamento dei 
contagi continua a destare pre- 
occupazione, anche se l’Italia 
restain una situazione gestibi- 
le, a differenza di molti altri 
Paesi europei. Ieri i nuovi casi 
sono stati 9.709, meno del 
giorno prima ma il dato non 
deve ingannare: nel fine-setti- 
mana c’è sempre una flessio- 
ne, perché si fanno meno tam- 
poni, ma il tasso di positività 
resta attorno al 2%. Il raffron- 
to va fatto semmai con la do- 
menica precedente e qui c’è la 
conferma della tendenza in 
crescita: una settimana fa il 
tasso di contagio era all’1,7% 
e i nuovi casi in totale furono 
7.569. Aumentano, anche se 
in maniera ancora moderata, i 
ricoveri in terapia intensiva 
(ieri otto in più) e quelli nei re- 
parti ordinari (più 95 rispetto 
algiorno prima). 

Soprattutto, preoccupano 
le notizie che arrivano dal re- 
sto d’Europa, con Germania, 
la Gran Bretagna e la Francia 


GIOVANNI TOTI 
PRESIDENTE 
REGIONE LIGURIA 


Il presidente Draghi 
non perda 

altro tempo 

Il prezzo che il Paese 
ha pagato è già 
stato altissimo 


fee = =] 

LUIGI DI MAIO 
MINISTRO 

PERGLI AFFARI ESTERI 


L'alternativa a carta 
verde e vaccini è 
chiudere tutto e 
questo non ce lo 
possiamo permettere 
né lo vogliamo 


che registrano tra i 20mila e i 
40mila contagi al giorno, sen- 
za contare i paesi dell’est euro- 
pa. C'è poi l'allarme di Altems, 
Alta scuola di economia e ma- 
nagement dei sistemi sanitari 
dell’Università cattolica di Ro- 
ma. I decessi ieri sono stati 46, 
ma-avverte il direttore Ameri- 
go Cicchetti—«perla terza setti- 
mana consecutiva registriamo 
unincremento del 20% nel da- 
to di mortalità per Covid. Si 
tratta nella stragrande maggio- 
ranzadinonvaccinati». 

Il timore dei presidenti delle 
regioni, ma anche del pre- 
mier, è quello di andare incon- 
tro anuove chiusure che sareb- 
bero un colpo pesante per l’e- 
conomia. «Se noi non interve- 
niamo- sottolinea Fedriga — il 
risultato è che se una regione 
passa in zona arancione o ros- 
sa è chiuso a prescindere, per 
tutti». E Giovanni Toti chiede 
a Draghi di «non perdere tem- 
po, perché il prezzo che il pae- 
se ha pagato è già stato altissi- 


mo». Ma anche Luigi Di Maio 
avverte: «L'alternativa al 
Green Pass e ai vaccini è chiu- 
dere tutto e questo non ce lo 
possiamo né permettere né lo 
vogliamo». 

Un'ulteriore alternativa, in 
realtà, potrebbe essere quella 
dell'estensione dell’obbligo 
vaccinale a tutti, o perlomeno 
ad alcune altre categorie oltre 
aquelle già previste. Ma l’ipote- 
si del vaccino obbligatorio per 
tutti viene bocciata, per esem- 
pio, dal presidente del Veneto 
Luca Zaia: «Qualcuno dovreb- 
be spiegarmi come si va ad ap- 
plicare...». Meglio, usare la 
persuasione e introdurre — ap- 
punto - ulteriori limiti per chi 
nonsivaccina. 

E questo, dunque, l’orienta- 
mento che matura nel gover- 
no. Si parla di ridurre la validi- 
tà del Green Pass a 9 mesi, di 
estendere l'obbligo della terza 
dose-daoggi possibile per tut- 
tigliover40—a categorie come 
sanitari e personale delle Rsa. 


ILDOSSIER 


Noemi Penna/ToRINO 


n mese di tempo per 

evitare il peggio. Ci 

vuole cautela per pa- 

ragonareidati di og- 
gi con quelli di un anno fa, 
quando non c’era ancora il 
vaccino, ma non ci sono or- 
mai più dubbi sul fatto che 
senza azioni concrete l’epide- 
mia Covid tornerà ad aggra- 
varsi anche in Italia. 

Con 7 milioni di non vacci- 
natiel’immunità in calo dopo 
sei mesi, i contagi sono inevi- 
tabilmente destinati a salire: 
cresce il numero dei pazienti 
nei reparti ordinari e quello 
delle persone in rianimazio- 
ne, con 35 nuovi ingressi in te- 
rapia intensiva nelle ultime 
24 ore. Il picco è in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, dove il 15% dei 
posti complessivi è occupato 
dai malati Covid e tre su quat- 
tro sono No Vax. 

«Siamo al limite. Con que- 
sto ritmo a Natale arriveremo 
a25-30mila contagi al giorno 
e alla saturazione delle tera- 
pie intensive, ovvero al supe- 
ramento della soglia del 
10%», ha detto il virologo 
Francesco Menichetti, già pri- 
mario di Malattie infettive 
all’ospedale di Pisa. Questo 
anche perché tutti iCovid Ho- 
spital sono stati convertiti e le 
strutture sono tornate a lavo- 
rarearegimeordinario. 

Iposti lettointerapia inten- 
siva sono rimasti più di pri- 
ma, 15,2 ogni 100mila abitan- 
ti contro 8,5, ma non sono 
equamente suddivisi. E alcu- 
ne Regioni stanno già corren- 
do ai ripari: la sanità lombar- 


Ospedali 


il mese 


decisivo è 


Lombardia, Veneto, Lazio e Liguria aumentano i letti 
«Ma a questo ritmo si reggera solo fino a Natale» 


da, ad esempio, si prepara ad 
affrontare la quarta ondata 
del virus aumentando del 
25% i posti Coronavirus per il 


periodo novembre-dicem- 
bre. Lo stesso sta succedendo 
in Veneto, Lazio eLiguria. 
Oggi i ricoverati in terapia 
intensiva sono 540 e rappre- 


sentano il 6% dell’occupazio- 
ne totale. Ma subito dopo Na- 
tale, prosegue Menichetti, 
«potremmo superare anche 
la soglia del 15% delle degen- 
ze ordinarie: abbiamo 7 milio- 
nidinon vaccinati, di cui siin- 
fetta il 5-10%, quindi questo 
porterà ad avere trai 350 e i 


Abruzzo __ 


Calabria _ 


Molise. 


Sicilia 


Umbria 


ITALI 


Inrianimazione 520 
ricoverati. Cinquanta 
ingressi nelle ultime 24 
ore nelle terapie 
intensive italiane: 

8 letti occupati in più 

‘ rispettoaldato disabato 


700 mila infetti, di cui il 2,5% 
in ospedale. Questo ci porte- 
ràa9-10milaricoveri». 

Come ogni domenica — do- 
ve si registra una fisiologica 
flessione dei dati — il bolletti- 
no del Ministero della Salute 
ha ufficializzato 46 decessi e 
9.709 contagi al fronte di 


Basilicata 
Campania 


Emilia Romagna 
Friuli Venezia Giulia. 


Valle d'Aosta 


LA SITUAZIONE NELLE REGIONI 


Incidenza Occupazione Occupazione 
(contagisu 100.000 delle aree mediche terapie intensive 
abitanti) in% in% 
Ei 6,8 MN 6, E 

6,1 BN _3.2 IA 


17 
‘289,3 INNI 


Piemonte 


Sardegna 


Fonte: Ministero della Salute/ISS 


487.109 tamponi effettuati e 
un tasso di positività del 2%. 
Numeri decisamente inferio- 
ri a quelli del 21 novembre 
2020, quando c'erano 34.767 
nuovi casi su 237.225 tampo- 
nie 692 morti, con una positi- 
vità del 14,6, ma non così di- 
versi da quelli del bollettino 
del 21 ottobre 2020, dove si 
registravano 10.874 casi e 89 
morti. Dati alla mano, è facile 
vedere come la situazione sia 
degenerata in un mese, por- 
tando otto regioni in zona 
arancione e altrettante in ros- 
sa. Secondo il monitoraggio 
della Cabina di regia, l’Italia 
sarà “in bianco” per almeno 
un’altra settimana. 

A preoccupare è l’incre- 
mento del 20% nella mortali- 


L'EGO - HUB 


tà registrato perla terza setti- 
mana consecutiva. Si tratta 
nella stragrande maggioran- 
za di non vaccinati, la cui età 
media è di 60 anni. «Ormai 
questo è un trend», ammette 
Amerigo Cicchetti, direttore 
di Altems dell’Università Cat- 
tolica di Roma: perinvertirlo 
bisogna «intervenire subito» 
e la prima misura è «incenti- 
vare fortemente le terze do- 
si, anche riaprendo gli hub 
da poco chiusi. I casi stanno 
risalendo in fretta e quindi 
iniziare a vedere anche unef- 
fetto sui tassi di mortalità è 
molto preoccupante. I trend 
non si cambiano se non si fan- 
nointerventi». 

Ma quali potrebbero esse- 
re? «La decisione è più politi- 
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9.709 


I nuovi contagi di ieri 
su 487.109 tamponi 
con tasso di positività 
stabile al 2% 


I decessi da Covid 
nelle ultime 24 ore 
il totale in Italia 


è salito a 133.177 


3.93 


I milioni di persone 
che hanno ricevuto 
la 38 dose: 74,2% 
dell’attuale platea 


E, appunto, di introdurre il “su- 
per Green Pass” che esclude- 
rebbe i non vaccinati dalle atti- 
vità ricreative. Niente stretta 
sui trasporti, invece, e si potrà 
ancora andare al lavoro facen- 
dosoloiltampone. Dopoil con- 
fronto con le regioni le nuove 
misure potrebbero essere vara- 
te dal consiglio dei ministri già 
giovedì per entrare in vigore 
poia dicembre. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL GASLINI DI GENOVA 


Ricoverati 
sei neonati 
figli di No Vax 


Hanno meno di sei mesi 
di vita. Vengono portati 
all'ospedale pediatrico 
Gaslini di Genova dai ge- 
nitori con la febbre sopra 
138 gradi. E sono del tutto 
inappetenti. E al Gaslini, 
si scopre che questi sei pic- 
coli hanno il Covid 19. C'è 
un dato che li accomuna: 
sono tutti figli di madri 
che durante la gravidan- 
za hanno scelto di non 
vaccinarsi contro il 
SARS-CoV-2.E gli speciali- 
sti mettono in guardia sui 
rischi - ignoti — che il long 
Covid potrebbe avere sui 
minori. Invitando alla vac- 
cinazione: anche antin- 
fluenzale (dai 6 mesi). — 


ca che tecnica — prosegue Cic- 
chetti —. L'intervento più ag- 
gressivo è illockdowneilrien- 
tro nelle fasce di colore. Gli in- 
terventi meno impattanti par- 
tono, ad esempio, dall’ipotiz- 
zare uno sdoppiamento delle 
limitazioni a seconda della 
vaccinazione fatta. L’idea del 
Green Pass alla tedesca, per 
guariti e vaccinati, potrebbe 
essere una via di mezzo. L’al- 
tra opzione che potrebbe far- 
si strada è poi la vaccinazione 
obbligatoria». 

Tuttavia, conclude, “ri- 
schia di esacerbare molto le 
posizioni, mentre è preferibi- 
le creare degli incentivi per 
creare una forte spinta volon- 
taria allavaccinazione”. — 
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Il presidente Aifa e membro del Cts: «Estenderlo a tutti soluzione estrema, non siamo nella situazione dell'Austria» 


Palù: «Obbligo vaccinale subito 


almeno per forze 


L’INTERVISTA 


Francesco Rigatelli / MILANO 


Giorgio Palù, professore 
emerito di Virologia all’Uni- 
versità di Padova, presiden- 
te dell’Aifa e membro del 
Cts, perché c’è il tabù 
dell’obbligo vaccinale? 
«Sfatiamolo subito, l'obbligo 
esiste già per alcune categorie 
professionali e lo decide la po- 
litica nonil Cts, organo di con- 
sulenza. È già in atto per ope- 
ratori sanitari ed è stato intro- 
dotto, ai tempi della ministra 
Lorenzin, per alcune vaccina- 
zioni pediatriche. Ora, per de- 
cidere, andrebbe valutato 
l'impatto biologico, clinico ed 
epidemiologico del virus. Le 
categorie più colpite dall’infe- 
zione, per esempio, risultano 
5-11lenni e 40-50enni. Sareb- 
be auspicabile che almeno i di- 
pendenti della pubblica am- 
ministrazione e le forze 
dell’ordine fossero obbligati a 
vaccinarsi essendo a stretto 
contatto conla popolazione». 
El’obbligo pertutti? 

«Resta la soluzione estrema 
da valutare in base all’anda- 
mento della pandemia. Certo 
non siamo ancora alla situa- 
zione austriaca». 

Intanto è giusto togliere il 
tampone dal Green Pass per 
iluoghi di divertimento? 

«Il certificato verde è stato un 
grande successo di politica sia 
sanitaria sia economica e po- 
trebbe essere rafforzato per al- 
cune attività, stanti i limiti tec- 
nici del tampone sia antigeni- 
co sia molecolare». 

Il Green Pass durerà di me- 
no? 

«L’immunità, come dimostra- 
no gli studi sulla popolazione, 
inizia a calare già intorno ai 
sei mesi specie negli anziani e 
nei soggetti con patologie con- 
comitanti. È pertanto ragione- 
vole la proposta di abbassare 
la durata del certificato a no- 
vemesi». 

E quanto durerà dopo la ter- 
za dose? 

«L’incremento della protezio- 
ne data dal “booster” è ottima 
nei confronti di tutte levarian- 
ti, masideciderà in base ai da- 
tiscientifici». 

La terza dose la faranno 
tutti? 

«L’Fda americana l’ha autoriz- 
zata dai 18 anni e anche da 
noi l'opportunità sarà presto 
valutata». 

Ibambini andranno vacci- 
nati? 

«Sono sicuramente più espo- 
sti alla variante Delta. Entro 
novembre l’Ema dovrebbe 
pubblicare la sua valutazione 
rischi-benefici e successiva- 
mente l’Aifa si esprimerà». 

E giusto dare spazio in tv ai 
contestatori del Green Pass 
e dei vaccini? 

«La comunicazione durante 
la pandemia è stata talmente 
assillante da generare una ve- 
rainfodemia che ha sconcerta- 


GIORGIO PALÙ 
PRESIDENTE DELL'AIFA 
E MEMBRO DEL CTS 


Il Green Pass è stato 
un grande successo 
Rafforzarlo sarebbe 
ragionevole come 
accorciarne la durata 
Il virus creato 

in laboratorio? Non 
si sa con certezza 
ma la manipolazione 
non si può escludere 


tola società. È essenziale dare 
un'informazione corretta al 
pubblico fornendo le basi co- 
noscitive perinterpretare il fe- 
nomeno pandemico: che par- 
lino dunque i responsabili po- 
litici, delle istituzioni sanita- 
riee scientifiche». 

Si aspettava la crescita del 
contagio? 

«Una recrudescenza inverna- 
le sì, ma grazie ai vaccini non 
è esponenziale. L'Italia non 
può lamentarsi. Tutta Europa 
sta peggio, perché meno vacci- 
nata». 

I nuovi contagi sono più do- 
vuti ai non vaccinati o al ca- 
lo dell’immunità? 

«I fattori sono quattro: il cli- 
ma invernale che facilita la 
diffusione aerea del virus, la 


variante Delta più contagio- 
sa, i non vaccinati e il calo 
dell’immunità». 

Quanto crescerà ancora il 
contagio? 

«Sono previsioni da biostati- 
stici, che dipendono da varia- 
bili spesso poco controllabili. 
Dovremmo avere l’umiltà di 
dire che si tratta di un’evolu- 
zione poco prevedibile. L’uni- 
ca sicurezza è la protezione 
data dai vaccini, da rafforzare 
conlaterza dose». 

L’Aifa potrebbe autorizza- 
re dei farmaci che rendereb- 
bero meno fondamentali i 
vaccini? 

«I farmaci sono terapie per 
chi ha già la malattia in atto. 
I vaccini prevengono l’infe- 
zione, la malattia e impedi- 


dell'ordine e Pa» 


scono la circolazione del vi- 
rus. Già Pasteur a metà ‘800 
diceva che più del rimedio è 
utile la prevenzione. In ogni 
caso, peri malati è disponibi- 
le una nuova combinazione 
di monoclonali ed entro Na- 
tale si deciderà sugli antivira- 
li Molnupiravil e Paxlovid, 
su cui abbiamo chiesto chia- 
rimenti». 

Fin da subito lei ha ritenuto 
possibile che il virus fosse 
fuoriuscito da un laborato- 
rio di Wuhan. Ora che diver- 
si studi rianimano la discus- 
sione, cheidea si è fatto? 

«Le ipotesi rimangono sem- 
pre due. La prima è che il virus 
sia passato dal pipistrello 
all'uomo, eventualmente tra- 
mite un ospite intermedio, e 
la seconda che sia uscito per 
errore da un laboratorio». 
Ilvirus può essere stato crea- 
to tecnologicamente? 
«Nonsi sa con certezza, ma ha 
la stranezza di un’inserzione 
di dodici nucleotidi in un sito 
del gene S non soggetto a ri- 
combinazione. Questo ha re- 
soinorigineilvirus particolar- 
mente infettivo. Non si può 
dunque escludere una mani- 
polazione». 

Come fa un virus a uscire da 
unlaboratorio? 

«E già successo in passato. 
Puòcapitare se non si rispetta- 
no le misure di sicurezza ne- 
cessarie per il contenimento 
di agenti ad alta patogenicità. 
Quello che è certo è che i cine- 
si non hanno contribuito a far 
luce sulla questione». — 
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La giornalista aggredita alla manifestazione di Roma 


Lucarelli: «Dopo la testata resta la paura 
sono stata seguita da due No Vax» 


ILCOLLOQUIO 


Edoardo Izzo /ROMA 


a testata è arri- 
vata di sorpre- 
sa e sono stata 


fortunata: ha 
colpitoiltelefono che è poi fini- 
to sui miei occhiali da sole. Po- 
teva andare molto peggio. Re- 
sta la paura, anche perché do- 
po l'aggressione sono stata se- 
guita da due persone». E anco- 
ra scossa Selvaggia Lucarelli, 
giornalista de “Il Domani”, ag- 
gredita sabato pomeriggio nel 
corso della manifestazione no 
Green Pass al Circo Massimo, 
centro di Roma. Blogger e 
acerrima nemica dei No Vax, 
Lucarelli era andata al sit-in 
cercando di non dare nell’oc- 
chio. «Ero mimetizzata: ma- 
scherina e occhiali da sole. So 
benissimo cosa pensano di me 
iNoVax. Ero lìa documentare 


Selvaggia Lucarelli, 47 anni 


come tanti altri colleghi, ma 
nonè bastato: sehaila masche- 
rasulviso e mantienile distan- 
ze sei subito etichettato come 
servo del sistema e vai abbattu- 
to». Nonostante il clima teso la 
giornalista non pensava a un 
epilogo simile. «Fin dal primo 
istante ho respirato un clima 
violento. Alcuni manifestanti 
mi avevano presa di mira: “cre- 


tina”, “scema”, “guarda come 


L'aggressore 


vaivestita”», racconta la croni- 
sta. Battute a sfondo sessuale 
e minacce: «Ti spacchiamo la 
faccia». «Traimanifestanti c’e- 
ra anche Daniela Martani, ex 
concorrente del Grande Fratel- 
lo9, che mi ha spinta senza ri- 
conoscermi», ha raccontato 
Lucarelli. L’aggressione è arri- 
vata poco dopo. «Stavo parlan- 
do ed è arrivato questo signo- 
re. Mi ha tirato una spinta e 


poi alla fine la testata. Un ge- 
sto inaspettato e gratuito, che 
si vede benissimo nel video», 
racconta la giornalista. Ad in- 
tervenire un solo signore, da- 
gli altri nessun sostegno: 
«Hanno continuato a dire: 
“giornalista terrorista”. Non 
avevo la telecamera dietro de- 
vono aver pensato che fossi di 
una testata minore. Poi sono 
anche una donna, per questo 
si sono presi la libertà di attac- 
carmi». Nessun intervento del- 
le forze dell’ordine: «Saranno 
state in borghese, ma non ho 
visto nessuno», aggiunge Lu- 
carelli che nelle prossime ore 
presenterà denuncia nei con- 
fronti dell’aggressore. «So chi 
è, l'ho identificato: una testa 
calda». Non è il primo episo- 
dio chelavedevittima. «Sui so- 
cial ricevo minacce, insulti e 
notevocali. Sono nella lista ne- 
radeiNoVax», dice. «Mi preoc- 
cupa che siano già note date e 
appuntamenti pubblici per la 
presentazione del mio libro. 
Questo non mi fa stare tran- 
quilla. Hanno una chiara im- 
postazione violenta - conclu- 
de - e in un momento come 
questo sarei perla linea più du- 
ra». Una manifestazione in me- 
no, unvaccinoin più. — 
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Le responsabilità 


«La nostra regione rischia 
grosso a causa di poche vacci- 
nazioni, manifestazioni, in- 
fluenza dei Paesi vicinima an- 
che per colpa di una giunta 
che parla tanto, cambia spes- 
so idea e fa poco». È l'affondo 
delsegretario regionale Pd Cri- 
stiano Shaurli. «Fedriga do- 
vrebbe verificare se la gestio- 
ne accentratrice e padronale 
di Riccardi è un problema ag- 
giunto a una pandemia che in 
Fvgregistra un tasso di morta- 
lità purtroppo da record». 


La linea dura 


Da oggi l'Austria si immerge 
inunlockdown totale, per vac- 
cinati e non vaccinati, come 
aveva già fatto nelle prime 
stagioni dell'emergenza Co- 
vid. L'esplosione di nuove in- 
fezioni, l'incidenza settimana- 
le balzata a picchi mai visti pri- 
ma e gli ospedali vicini al col- 
lasso hanno indotto il gover- 
noadadottare la linea dura, al 
punto da annunciare da feb- 
braio l'obbligo di vaccinazio- 
ne per l'intera popolazione. 


La protesta 


Continua la protesta del Coor- 
dinamento autoferrotranvieri 
di Trieste, organismo che rap- 
presenta una parte degli auti- 
sti dei mezzi pubblici della cit- 
tà, contro la Trieste trasporti. 
Il Coordinamento chiede da 
tempo un incontro per affron- 
tare il tema dell'obbligatorie- 
tà del Certificato verde per po- 
ter lavorare. Negli ultimi gior- 
ni la protesta si è focalizzata 
sulla decisione della Trieste 
Trasporti di non rinnovare il 
contratto a due nuovi autisti. 


Fedriga invita il Governo 
a non imporre restrizioni 
peri cittadini vaccinati 


Proposta al centro del confronto tra la Conferenza delle Regioni e l'esecutivo 
<A chi ha minore propensione al contagio, va data la possibilità di fare più cose» 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Dare certezze alle imprese, 
“premiare” 185% dei cittadi- 
ni vaccinati e favorire l’ade- 
sione alla campagna diimmu- 
nizzazione da parte di chi an- 
cora non ha ricevuto la prima 
dose e di chi può già prenota- 
re il richiamo. Questo l’obiet- 
tivo delle proposte scritte dal- 
la Conferenza delle Regioni 
che il presidente Massimilia- 
no Fedriga, nelle prossime 
ore, illustrerà al Governo Dra- 
ghi. Nel caso di passaggio di 
zona (il giallo per il Friuli Ve- 
nezia Giulia è ormai certo) i 
presidenti delle Regioni chie- 
dono dinon imporre le limita- 
zioni ai vaccinati. Fedriga 


l’ha ribadito nel corso della 
trasmissione “Mezz’ora in +” 
andata in onda, ieri, su Rai 3, 
diLucia Annunziata. 

A circa metà trasmissione 
Fedriga, abito blu e camicia 
azzurra, è stato presentato 
dalla giornalista come “il pic- 
colo lord” per dire che si trat- 
ta di un presidente leghista 
nondilotta, comeidurieipu- 
ri del partito, bensì di gover- 
no. E lui, il presidente che 
molti danno in pole position 
per ricevere il testimone da 
Matteo Salvini, ha subito 
chiarito che le proposte si ba- 
sano «sui dati e sulle risposte 
che può darci il mondo scien- 
tifico e gli organismi ufficiali. 
I governatori — ha aggiunto — 


non fanno gli stregoni, non 
hanno soluzioni miracolose 
trovate su Facebook o Twit- 
ter, ma guardano i dati uffi- 
ciali che vengono forniti 
dall'Istituto superiore di sani- 
tà, dal Comitato tecnico scien- 
tifico e dal ministero della Sa- 
lute. Questi dati testimonia- 
no che i vaccini funzionano 
bene». 

I vaccini ci stanno proteg- 
gendo dalla quarta ondata 
che sta costringendo molti 
Paesi europei al lockdown. 
Edè proprio questo che Fedri- 
ga vuole evitare: «Dobbiamo 
evitare l'aumento dell’ospe- 
dalizzazione per tutelare i 
malati di Covid e gli altri pa- 
zienti». Non solo, Fedriga 


vuole dare certezze al siste- 
ma economico. «Non possia- 
mo pensare di affrontare la 
prossima stagione invernale 
con le incertezze dello scorso 
anno». Al Governo «proporre- 
mo di scegliere, il più presto 
possibile, misure che possa- 
no favorire le vaccinazioni, 
garantendo in caso di passag- 
gio dizonala possibilità di su- 
perare quelle restrizioni per 
le persone che si sono immu- 
nizzate», cercando così di 
«convincere anche gli ultimi 
indecisi», e «dare certezza al- 
leimprese, alle quali non pos- 
siamo dire “vediamo in che 
zona sarete e se terrete aper- 
to o no”». E ancora: «Come 
fanno le imprese ad assume- 


re gli stagionali e a fare gli or- 
dinativi se non sanno se sa- 
rannoaperte?». 

A questa domanda non c’è 
ancora una risposta. Ne è arri- 
vata una, invece, al quesito 
posto da Annunziata per sa- 
pere se il doppio binario a cui 
puntano le Regione può ali- 
mentare la rabbia sociale. 
«Se noi non interveniamo, il 
risultato sarà che se una Re- 
gione passa in zona arancio- 
ne o rossa chiuderà per tutti: 
non è che non si chiude per 
nessuno» ha ripetuto Fedriga 
nel ribadire che, in quel caso, 
anche l’85 per cento della po- 
polazione vaccinata dovrà re- 
stare chiusa in casa. E questo, 
secondo i presidenti delle Re- 
gioni, non è giusto. «Stiamo 
parlando—ha ripetuto il presi- 
dente della Conferenza delle 
Regioni— di persone che han- 
no minor propensione al con- 
tagio e, quindi, di finire in 
ospedale. A queste persone 
dobbiamo dare l’opportunità 
di fare più cose rispetto a quel- 
leche potranno fare i nonvac- 
cinati. Non parliamo di esclu- 
dere qualcuno, ma a chi ha 
una minore propensione al ri- 
schio ospedalizzazione dicia- 
mo “puoi fare un po’ più di co- 
se”». L'incontro tra le Regioni 
eil Governositerrà oggi o do- 
mani. Dopodiché si riunirà la 
Cabina di regia e quindi - sia- 
moa giovedì—il Consiglio dei 
ministri potrà procedere con 
l'approvazione del nuovo de- 
creto anti Covid. — 


IERI REGISTRATI 591 POSITIVI E 4 DECESSI 
Peggiora anche la madre 
della 45enne incinta 
ricoverata a Verona 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Dalla Terapia intensiva 
dell'ospedale Borgo Trento 
di Verona, dove è ricoverata 
laquarantacinquenne triesti- 
na in gravidanza colpita dal 
Covid, non arrivano ancora 
buone notizie: la donna non 
migliora e resta in pericolo di 
vita a causa dei danni provo- 
cati all'organismo dalle con- 
seguenze della polmonite. 


Ma nel frattempo si sono ag- 
gravate pure le condizioni di 
sua madre (68 anni), anche 
leiinfettata dalvirus e ricove- 
rata nel reparto di Pneumo 
Covid dell'ospedale di Catti- 
nara. Mamma e figlia non 
erano vaccinate, così come 
l’intera famiglia. 

Il marito è stato informato 
ieri a ora di pranzo dallo staff 
medico dell’Asugi: «Sono di- 
strutto», dice in lacrime al te- 


e. 


[INI 


) 


Un infermiere assiste un paziente in terapia intensiva 


lefono. Ora teme sia per la vi- 
ta di sua figlia, sia per quella 
disua moglie. 

E anche perla creatura che 
la quarantacinquenne porta 
ingrembo, sua futura nipote, 


la cui sopravvivenza è legata 
alle sorti della mamma: an- 
che perché - come hanno fat- 
to sapere i sanitari in questi 
giorni—il feto è tra il quinto e 
sesto mese, quindi non è pos- 


sibile procedere con il taglio 
cesareo. 

Una vicenda drammatica, 
la peggiore che i medici della 
Terapia intensiva di Cattina- 
ra si sono fin qui trovati a 
fronteggiare. Si tratta di 
un’intera famiglia Novax. 

Intanto in regione sono sta- 
ti rilevati 591 nuovi contagi 
su 5.346 tamponi molecola- 
ri, con una percentuale di po- 
sitività dell'11,05%. Si regi- 
strano 4 decessi: una donna 
di 92 anni di Muggia morta 
in casa di riposo; un uomo di 
88 annie una donna di 77 an- 
ni entrambi di Trieste dece- 
duti in ospedale; un uomo di 
74 anni di Pordenone spirato 
in ospedale. Le persone rico- 
verate in Terapia intensiva 
sono 26.— 
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PRIMOPIANO 5 


L'emergenza coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Lo psichiatra de Girolamo illustra lo studio condotto per conto dell'Oms 
«I problemi psicosociali non meno rilevanti e urgenti di quelli clinici» 


Il peso della pandemia 
sulla psiche degli italiani 
Più di un cittadino su due 
denuncia un malessere 


LA RICERCA 


ELISA COLONI 


154% degli italiani oggi di 
sentirsi psicologicamente 
male. E il Covid, il lockdo- 
wn, le zone gialle, rosse e 
arancioni hanno giocato un 
ruolo affatto secondario. Gli ef- 
fetti della pandemia, infatti, 
non sono solo fisici, ma anche 
mentali ed emotivi. C'è chi è 
spaventato all'idea di amma- 
larsi, chi teme che un’eventua- 
le recrudescenza del contagio 
possa mettere a rischio il pro- 
prio posto di lavoro, chi è già 
stato ammalato e ha vissuto 
momenti dolorosi in ospedale 
o chi ha patito la solitudine a 
causa delle limitazioni alle re- 
lazioni sociali. Tutto questo 
spesso si traduce in condizioni 
come ansia, inquietudine, sta- 
ti depressivi, insonnia, che peg- 
gioranola qualità della vita. Di 
fatto oltre la metà degli italia- 
ni, dopo più di un anno e mez- 
zo di pandemia, ritiene di pro- 
vare una condizione di «scarso 
benessere psicologico». 

A metterlo in luce è uno stu- 
diorealizzato dall’Irccs Fatebe- 
nefratelli di Brescia assieme 
all'Istituto superiore di sanità 
eall’Azienda unità sanitaria lo- 
cale di Modena, prossimo alla 
pubblicazione. Queste tre 
strutture, grazie al supporto 
della Fondazione Cariplo e del- 
lo stesso Irccs Fatebenefratel- 
li, hanno commissionato alla 
Doxa un’indagine che ha coin- 
volto un campione rappresen- 
tativo dell'intera popolazione 
italiana di 10.013 persone, tra 
18 e 70 anni. Tale indagine fa 
parte di un più ampio progetto 
promosso dall’Ufficio regiona- 


GIOVANNI DE GIROLAMO 
PSICHIATRA DELL'IRCSS 
FATEBENEFRATELLI DI BRESCIA 


«| comportamenti 
sono determinati 
dalla percezione 
individuale del rischio 
non dal rischio 

di infezione in sé» 


Traisanitari a soffrire 
maggiormente di 
insonnia ed emicrania 
sono le infermiere 
adiretto contatto 

con pazienti Covid 


le per l'Europa dell’Oms, che 
ha coinvolto oltre 30 Paesi, dal 
titolo “Monitorare la conoscen- 
za, la percezione del rischio, i 
comportamenti preventivi e la 
fiducia per un'efficace rispo- 
sta alla pandemia”. 
«L'obiettivo di questo lavo- 
ro, condotto anche grazie a un 
teamdiricercatori dell’Univer- 
sità di Padova, è dare un contri- 
buto per arricchire le cono- 
scenze relative all'impatto che 
il Covid 19 ha avuto sulle con- 
dizioni psicologiche e sul be- 
nessere soggettivo dei cittadi- 
ni italiani», spiega lo psichia- 
tra Giovanni de Girolamo 
dell’Irccs bresciano, già diret- 
tore dello stesso istituto, per il 
quale sta seguendo l'indagine 
assieme a Valentina Candini e 
Cristina Zarbo. «Sono state rac- 
colte molte informazioni - spie- 
ga - sulla percezione del ri- 
schio, sulle fonti di informazio- 
ni considerate attendibili e sui 
comportamenti individuali, 
anche per aiutare i governiari- 
spondere nel modo più appro- 
priato ai problemi. La pande- 
mia ha mostrato come l’ele- 
mento decisivo per contrasta- 
rela diffusione di un virussia il 
comportamento dei singoli, 
ma tali comportamenti sono 
determinati non dal rischio di 
contagio in sé, ma dalla perce- 
zione individuale di tale ri- 
schio, che cambia in rapporto 
a diverse variabili e alle infor- 
mazioniveicolate dai media». 
In generale, spiega de Giro- 
lamo, il livello di ansia e de- 
pressione nelle popolazioni 
colpite dal Covid è aumentato 
(«era intuibile, ma servono 
sempre i dati per avvalorar- 
lo»), e ciò emerge anche da di- 
verse ricerche internazionali 
pubblicate in questi mesi. 


Interessante è l’analisi degli 
effetti psicologici che la pande- 
mia ha avuto sul personale sa- 
nitario. «La categoria a mag- 
giorrischio - sottolinea de Giro- 
lamo - sembra essere stata co- 
stituita da infermiere a diretto 
contatto con pazienti affetti da 
coronavirus, tra le quali è stata 
riscontrata un’elevata preva- 
lenza di sintomi di somatizza- 
zione, insonnia ed emicrania. 
Il timore di poter contagiare 
colleghi e familiari è stato il 
principale motivo di preoccu- 
pazione; l’ospedalizzazione di 
uncollega era associata a sinto- 
mi di stress post-traumatico, 
mentre il decesso di un opera- 
tore sanitario a causa della ma- 
lattia virale era associato a sin- 
tomi di depressione e inson- 
nia. Alcuni studi - evidenzia lo 
psichiatra - hanno rilevato co- 
me l’insufficienza di ore di son- 


no rappresenti un fattore di ri- 
schio per il burnout, così come 
la mancanza di materiali di 
protezione individuale nel cor- 
so della prima ondata». 

Relativamente popolazione 
generale, secondo lo psichia- 
tra gli effetti della pandemia 
sono diversificati, perché «a 
farmale spesso nonè la quanti- 
tà di stress a cui si è esposti, 
bensì il modo in cui esso viene 
processato mentalmente. Di 
certo - conclude de Girolamo - 
le ricerche mettono in eviden- 
za due sottogruppi ad alto ri- 
schio dimorbidità psichica: co- 
loro che hanno sofferto un lut- 
to senza poter organizzare le 
esequie del congiunto e i pa- 
zienti ricoverati in terapia in- 
tensiva o rianimazione, per i 
quali andrebbero pianificati in- 
terventi preventivi e di suppor- 
to adeguati». —— © RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCERTEZZA MINACCIA LA SALUTE GLOBALE 

Chi è spaventato dal virus 
ma ha dubbi sull’iniezione 
è più colpito dall’ansia 


TRIESTE 


Si chiamano fence sitters, lette- 
ralmente “coloro che stanno al- 
la finestra” e non sanno cosa fa- 
re: hanno paura sia del virus 
che del vaccino, e non riesco- 
noa prendere una decisione, fi- 
nendo in un vicolo cieco fatto 
di ansia e di paura. Sono loro, 
secondo lo studio condotto in 
Italia per l’Omsle persone cuii 
governi dovrebbero rivolgere 


le maggiori attenzioni per pro- 
vare a convincerle ad aderire 
allacampagna vaccinale. La ri- 
cerca tratteggia anche un iden- 
tikit, che corrisponde a quello 
di giovani donne con bassi li- 
velli di scolarità, non occupa- 
te, con difficoltà economiche e 
scarsa capacità di resilienza, 
«particolarmente spaventate 
dalla pandemia in termini di 
elevati livelli di disagio psicolo- 
gico autoriferito e - spiega lo 


psichiatra Giovanni de Girola- 
mo - di percezione del rischio 
di contrarre la malattia, che 
cercano di adottare alcuni 
comportamenti protettivi, co- 
me il distanziamento sociale e 


"San 


Un medico impegnato nella somministrazione del vaccino 


l'igiene delle mani, ma che 
non sono in grado di decidere 
sevaccinarsi o meno, probabil- 
mente a causa della scarsa fi- 
ducia nelle istituzioni e nelle 
fonti diinformazione». 


Spiega de Girolamo che, an- 
che prima del Covid, l’Omsave- 
va affermato che l’esitazione 
vaccinale, ossia il ritardo 
nell’accettazione o il rifiuto 
dei vaccini, costituisce una del- 
le dieci principali minacce per 
la salute globale. «I dati da noi 
raccolti nel campione italiano 
hanno messo in luce che una 
propensione ad accettare il 
vaccino per il Sars-Cov-2 è as- 
sociata alle seguenti variabili: 
un'età più avanzata, una mag- 
giore scolarità, l'essere un sani- 
tario, la presenza di problemi 
cronici di salute, una maggio- 
re percezione del rischio esi- 
stente, la condivisione delle 
politiche di sanità pubblica e 
la fiducia vero le istituzioni e le 
fonti diinformazione di tipo sa- 
nitario. — 
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L'INDAGINE 


Il questionario 


Il progetto internazionale 
dell'Oms è stato condotto, 
per l'Italia, dall'Irccs Fatebe- 
nefratelli di Brescia, dall'ISsti- 
tuto superiore di sanità e 
dall'Ausl di Modena, che han- 
no chiesto alle oltre 10 mila 
persone coinvolte la compila- 
zione online della versione 
italiana del questionario 
dell'Oms. La interviste (140 
domande testa) sono state 
realizzate tramite quattro ri- 
levazioni tra gennaio e mag- 
gio 2021. 


LA COMUNICAZIONE 


«Sia essenziale» 
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L'informazione riveste un ruo- 
lo chiave nelle situazioni di 
emergenza e spesso l'ecces- 
siva quantità di informazioni 
circolanti rende molto proble- 
matico al cittadino orientarsi 
a causa della difficoltà di indi- 
viduare fonti affidabili. «Ciò 
che è stato fatto ovunque du- 
rante la pandemia - spiega 
Giovanni de Girolamo - è il 
contrario di quanto si dovreb- 
be fare: l'informazione deve 
essere omogenea e sobria». 


L'INFODEMIA 


Tra vero € falso 


«La pandemia ha generato 
una parallela "‘infodemia" - 
spiega lo psichiatra - caratte- 
rizzata da un massivo carico 
di dati, in cui le informazioni 
scientificamente corrette si 
mescolano a notizie false, a di- 
sinformazione e a teorie cospi- 
razioniste, mescolando quindi 
verità, verità parziali e falsità. 
Essere esposti cumulativa- 
mente a notizie e descrizioni 
di un evento stressante come 
questo aumenta il rischio di 
soffrire emotivamente». 
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A Bruxelles 35 mila manifestanti, scontri con la polizia. Seconda notte di rivolte nei Paesi Bassi 


pis È Lt tri <> 
leri giornata di manifestazioni con incidenti a cariche della polizia contro iNo Vax a Bruxelles, Belgio 
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Vienna, sabato scorso l'ultimo corteo No Vax prima del lockdown 


Il timore dei governi è che la radicalizzazione aumenti e che sia sempre più difficile da gestire 


Sale la febbre della protesta 
nelle piazze di mezza Europa 


Uski Audino / BERLINO 


9 Europa brucia stret- 
ta in una morsa. In- 
calzata dall’aumen- 
to esponenziale dei 

contagi da una parte, con 
l'Oim che avverte sul rischio di 
altri 500.000 morti entro mar- 
zo, e dalla radicalizzazione di 
chi protesta contro le misure 
dicontenimento dall’altra. 
Ieri a Bruxelles sono scesi in 
strada in 35.000 per protesta- 
re contro la decisione del go- 
verno belga di vietare l’acces- 
so abare ristoranti ai non vac- 
cinati. L'obiettivo è contenere 
la rapidissima ascesa del virus 
nel paese, che conta un'inci- 
denza settimanale di 842 nuo- 
vicontagiogni 100.000 abitan- 


ti. La protesta era iniziata in 
maniera pacifica ma è degene- 
rata velocemente. La polizia è 
stata raggiunta dal lancio di pe- 
tardi, fuochi d’artificio e ogget- 
tivari e ha risposto con canno- 
niadacquaelacrimogeni. Dal- 
le immagini riportate dai so- 
cialsivedono barricate in fiam- 
me fronteggiate da polizia in 
tenuta antisommossa. I mani- 
festanti hanno sfilato non lon- 
tano dalle sedi dell'Ue, e tra lo- 
ro molti sventolavano la ban- 
diera delle Fiandre. 

Poche ore prima lo stesso 
filmera andato in scena a poco 
più di 130 chilometri a Nord, 
in Olanda. All’Aja, Limburg e 
Urk sabato notte si sono regi- 
strati scontri tra polizia e mani- 
festanti, che contestavano l’i- 
nasprimento del lockdown e 
la nuova ipotesi di escludere 
l’accesso a bar e ristoranti ai 


non vaccinati. L'Olanda, infat- 
ti, è già in lockdown parziale 
dal 13 novembre. Per tre setti- 
mane sono previste una serie 
di restrizioni anti-covid, tra 
cuila chiusura dei ristoranti al- 
le 20, dal momento che l’inci- 
denza settimanale del virus 
nonsistabilizzamaviaggia an- 
cora oltre i 790 nuovi contagi 
su 100.000 abitanti. Anche sa- 
bato sera, come nei giorni pre- 
cedenti a Rotterdam, si è assi- 
stito a scene di guerriglia urba- 
na: un centinaio di giovani 
hanno bersagliato la polizia 
con lanci di oggetti e pietre, 
dando fuoco a qualche biciclet- 
ta. Le forze dell'ordine hanno 
risposto con cannoni ad acqua 
dispiegando la polizia a caval- 
lo, per un bilancio complessi- 
vo di 40 persone arrestate in 
tre provincie e 5 poliziotti feri- 
ti. Ma nel pomeriggio di saba- 


tola manifestazione di Amster- 
dam aveva mostrato un altro 
volto della protesta «no vax». 
All'insegna del motto «United 
we stand» si è sfilato in modo 
pacifico, con cartelloni come 
«no al lockdown», «l’amore è 
la medicina» e cantando «Bel- 
la, ciao» o inneggiando alla «li- 
bertà». «La gente vuole solo vi- 
vere, ecco perché siamo qui» 
ha detto l'organizzatore di 
«United we stand» Joost Eras. 
Esattamente come alla ma- 
nifestazione di Lipsia, in Ger- 
mania, dove il 6 novembre 
scorso in un assembramento 
di circa 2000 persone, accanto 
all'estrema destra, armata di 
bastoni, si potevano leggere 
cartelli come «No green-pass. 
Stop fascism». In Olanda, co- 
me in Germania e in Austria il 
movimento no-vax continua a 
presentarsi come una compa- 


gine composita di radicalismo 
di destra, di ultras, ma anche 
di alternativi, naturopati, e di 
rappresentanti di minoranze, 
ma anche come un contenito- 
re di protesta sociale trasversa- 
leai partiti. 

Il timore dei governi è che la 
radicalizzazione della prote- 
sta aumenti e sia sempre più 
difficile da gestire. A Linz, per 
esempio, due persone hanno 
dato fuoco a un auto della poli- 
zia, dopo un controllo del 
green pass. Interrogati sul mo- 
tivo delloro gesto hannorispo- 
sto che in realtà avrebbero vo- 
luto uccidere i poliziotti per l'u- 
miliazione subita. «Questo è 
un livello di radicalizzazione 
assolutamente inaccettabile», 
ha detto il ministro dell'Inter- 
no austriaco Karl Nehammer. 
E' vero che il governo di Vien- 
navenerdì scorso ha varato mi- 
sure drastiche, come il lockdo- 
wn generalizzato da oggi e per 
20 giorni e l'obbligo di vaccino 
per gli adulti a partire dal 1° 
febbraio, ma è altrettanto vero 
la situazione del paese è di 
estrema gravità. Nel Salisbur- 
ghese si è superata l'incidenza 
settimanale di 1800 nuovi con- 
tagi ogni 100.000 abitanti, 
mentre l’intera Austria regi- 
stra oltre 1048,9 nuovi conta- 
giogni sette giorni su 100.000 
abitanti. — 
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AUSTRIA 


In fuga 

da Innsbruck 
per evitare 
illockdown 


BOLZANO 


“Fuga” dall'Austria. È il fe- 
nomeno registrato nelle 
scorse ore, le ultime pri- 
ma del lockdown scatta- 
tooggialdilà del Brenne- 
ro. Gli altoatesini che vi- 
vono oltreconfine sono 
migliaia, tantissimi ad 
esempio quelli che fre- 
quentano l’università ad 
Innsbruck. Lo studentato 
nel quale molti di loro 
dormono, il Suedtiro- 
lheim, è già praticamen- 
te deserto. Del resto, l’e- 
scalation nelle restrizioni 
imposte da Vienna è sta- 
ta impressionante: 
dall’obbligo dell’utilizzo 
di mascherine Ffp2 al 
chiuso si è passati rapida- 
mente all’adozione del 
cosiddetto super Green 
Pass, che consente solo a 
guariti e vaccinati l’acces- 
so ai luoghi pubblici, per 
poi culminare, appunto, 
nell’adozione di tre setti- 
mane di lockdown. Tre 
settimane peri vaccinati: 
per quelli che ancora non 
lo saranno le restrizioni 
saranno prorogate. Prov- 
vedimenti che hanno avu- 
to riflessi, ovviamente, 
anche sulla vita degli stu- 
denti di Innsbruck: dopo 
la gioia per l’agognato ri- 
torno alle lezioni in pre- 
senza è arrivata la delu- 
sione della sospensione 
dei corsi. A quel punto, 
tantissimi altoatesini 
hanno deciso di fare ritor- 
no a casa, dove la situa- 
zione, pur con numeri tra 
ipeggioriin Italia pervac- 
cinati e contagi, è sicura- 
mente meno grave. Parti- 
colarmente difficile si pre- 
annuncia la vita dei pen- 
dolari transfrontalieri, 
che fino a ieri potevano 
accedere in Austria sotto- 
ponendosi ad un test per 
oaduntestrapido: la vali- 
dità deltestrapido è stata 
ridotta da 48 a 24 ore, il 
che significa tampone tut- 
tiigiorni. —MA.D.GIA. 
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NOIR 


FRANCESCO RECAMI 
IL DIARIO SEGRETO DEL CUORE 


Quando la lettura del diario segreto 
della figlia adolescente rivela a una madre 
un mondo per lei inquietante, nasce 
l’idea di una terribile vendetta. 


FRANCESCO RECAMI 
IL DIARIO SEGRETO DEL CUORE 


DAL 19 NOVEMBRE 
LA 22° USCITA A 8,90 € IN PIÙ 


IL PICCOLC 
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ATTUALITÀ 7 


I rincari in Friuli Venezia Giulia 


Materie prime alle stelle 
Prezzi di benzina e diesel 
saliti del 20 % da gennaio 


Ulteriori aumenti anche per il metano. Gestori regionali in allarme: «Cresciuto 
l'esodo oltreconfine». Le proposte: «Via l'Iva sull'accisa e ritorno al super sconto» 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Autunno all’insegna dei rinca- 
riperle materie prime e, di con- 
seguenza, per i carburanti. Un 
aumento dei prezzi che in parti- 
colare in Friuli Venezia Giulia 
si sta facendo sentire e rischia 
di compromettere gli sforzi 
profusi dalla Regione per conti- 
nuare a garantire sconti in gra- 
do di disincentivare l'esodo ol- 
tre confine di tanti automobili- 
sti triestini e goriziani. A far 
suonare l'allarme è Bruno Bear- 
zi, presidente regionale e na- 
zionale di Figisc Confcommer- 
cio, che rilancia anche un “pac- 
chetto” di proposte, dall’elimi- 
nazione dell’Iva sull’accisa alla 
reintroduzione del super scon- 
to, in gradodi favorire il consu- 
mo interno e contrastare il fe- 
nomeno del pieno transfronta- 
liero.Inumeri che fotografano 
la corsa dei prezzi sono conte- 
nuti nel report di Figisc Conf- 
commercio, che integriamo 
conidati della terza settimana 
dinovembre rilevati dall’osser- 
vatorio prezzi del Mise. 
Atrainareirincari è l’aumen- 
to del prezzo del greggio al ba- 
rile nel 2021. Siè partiti, in gen- 
naio, da 44 euro al barile, per 
arrivare adesso, nella seconda 
metà di novembre, a 71,61 eu- 
ro.Le quotazioni internaziona- 
li Med Cif di benzina e gasolio 
(si parla sempre di materie pri- 
me) sono salite in modo anco- 
ra più evidente. In gennaio 
0,310 euro al litro per la benzi- 


LA CRESCITA DEI PREZZI MEDI (EURO/LITRO) DEL CARBURANTE NEL 2021 


GENNAIO | 


N) 


Mi NovevsRERM RINCARO 
Benzina self 1,465 1,792 19,6% 

Benzina servito 1,613 1,894 174% ss 

Benzina agevolata (area 1) 1403 1,684 20% | 
Gasolio self 1,339 1,618 20,7% uu 
Gasolio servito 1491 1767 18,5% aa 
Gasolio agevolato (area 1) 1,351 1,627 20,4% EE 
Greggio brent barile in euro 44 11,61 


Dati aggiornati al 19 novembre. Fonte: Figisc Anisa Confcommercio e Mise 


nae 0,313 peril gasolio, perar- 
rivare nella prima settimana di 
ottobre rispettivamente a 
0,499 e 0,504, con una crescita 
dell’81,8% perlabenzina e del 
78,5% peril gasolio. Poi l’ulte- 
riore aumento registrato in no- 
vembre: la scorsa settimana si 
è arrivati rispettivamente a 
0,506 e a 0,520. A inizio otto- 
bre il Gpl era salito del 23,8% 
perilselfe del 24,9% perilser- 
vito, il metano per autotrazio- 
ne rispettivamente del 9 % e 


del 10,8 %. Ora, il consolida- 
mento del trend. A metà no- 
vembre, anche nella nostra re- 
gione, la media dei prezzi se- 
condo l’osservatorio del Mise è 
la seguente: per il metano 
1,659 euro (self) e 1,651 (servi- 
to). Peril Gpl 0,812 euro (self) 
e 0,828 (servito). Ed eccoci ai 
prezzi della benzina alla pom- 
pa: +19,6% nell’arco di undici 
mesi per il selfe +17,4% peril 
servito: si è passati da 1,465 eu- 
ro al litro in gennaio a 1,752 


nella seconda metà di novem- 
bre peril selfe da 1,613 euro al 
litro in gennaio agli attuali 
1,894 per il servito. Applican- 
do lo sconto previsto in Friuli 
Venezia Giulia per l’area 1 l’in- 
cremento è ancora più rilevan- 
te:ilcosto della benzina agevo- 
lata (si parla sempre di prezzi 
medi) è passato da 1,403 a 
1,684, ovvero + 20% 

Per il gasolio la crescita dei 
prezzi alla pompa da gennaio a 
novembre è stata pari al 20,7 


%perilselfe al 18,5% perilser- 
vito: si è passati da 1,339 euro 
allitro in gennaio a 1,616 nella 
terza settimana di novembre 
perilselfeda 1,491 a1,767 eu- 
ro al litro per il servito. Appli- 
cando lo sconto per il gasolio 
agevolato (area 1), si è passati 
da 1,351 euro a 1,627, con un 
incremento pari al 20,4% 

«I dati sono lampanti — com- 
menta Bearzi —: in pochi mesi 
siamo arrivati a superare i 70 
euro albarile sull’onda della ri- 
presa economica, ma con l’au- 
mento della richiesta crescono 
ovviamente anche i prezzi del- 
le materie prime, e questo vale 
non solo per il petrolio, ma an- 
che per altri combustibili. In- 
somma, aumentano i prezzi an- 
che di metano e gpl. Quanto- 
meno in novembre il ritmo de- 
gli aumenti è rallentato e co- 
minciamo a vedere una mag- 
giore stabilità. Per quanto ri- 
guarda benzina e diesel noi re- 
sidenti in Fvg siamo più fortu- 
nati, perché abbiamo gli sconti 
regionali che rappresentano 
unabella boccata d’ossigeno». 

«Se fattibile— osserva il presi- 
dente della Figisc —, il super 
sconto sarebbe un aiuto note- 
vole. Da maggio proprio lo 
stopalsupersconto ha determi- 
nato una riduzione delle vendi- 
te, in particolare nella fascia a 
ridosso del confine, finendo 
per incentivare di nuovo il fe- 
nomeno del pieno transfronta- 
liero, con perdita di incassi per 
i gestori e un consistente calo 
di introiti fiscali. Ora vedremo 
se ilpeggioramento della situa- 
zione pandemica oltreconfine 
ed eventuali restrizioni alla 
mobilità transfrontaliera ral- 
lenteranno questo trend». «Al- 
tre opzioni, a livello nazionale 
—aggiunge —, sarebbero calmie- 
rare i prezzi o fare in modo che 
non si debba pagare l’Iva 
sull’accisa, in pratica una tassa 
sulla tassa. Toglierla consenti- 
rebbe una riduzione del carico 
fiscale e del prezzo alla pompa. 
Tornandoalsupersconto, è sta- 
to dimostrato che l’incremento 
di carburante venduto, coi rela- 
tiviintroiti fiscali, aveva garan- 
tito un effetto benefico anche 
per le casse della Regione. Un 
vantaggio per tutti, consuma- 
toriin primis». — 
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BEARZI (FIGISC) 


Contromisure 


Per il presidente regionale e 
nazionale della Figisc Bruno 
Bearzi (nella foto) «il super 
sconto, se fattibile, sarebbe 
un aiuto notevole per gli au- 
tomobilisti e per la catego- 
ria, in particolare nella fascia 
triestina e goriziana a ridos- 
so del confine. Altre opzioni 
per contribuire a migliorare 
la situazione, a livello nazio- 
nale, sarebbero calmierare il 
prezzo o fare in modo che 
non si debba più pagare l'Iva 
sull'accisa». 


L'ADDITIVO 


Manca l'AdBlue 


L'aumento dei prezzi delmeta- 
no incide sulla produzione di 
AdBlue, additivo che serve per 
abbattere le emissioni dei mo- 
tori diesel Lo si ottiene 
dall'ammoniaca, ricavata dal 
metano. Produzione diminui- 
ta, prezzi aumentati e il risulta- 
to è che l'AdBlue è diventato 
merce rara in Fvg. «Dipende 
dal fornitore, le taniche sono 
più facili da reperire. Speria- 
mo che il prezzo del metano si 
stabilizzi» osserva Bearzi. 


Addio alla tessera, si farà il pieno con smartphone e app, anche in modalità self service 


Nuova lesse sull’agevolata in aula entro l’anno 
Più riduzioni per fascia confinaria e Isee bassi 


IL FOCUS 


uper sconto peri comu- 
ni più vicini al confine, 
valido in determinati 
periodi e in base all’an- 
damento del mercato, riduzio- 
ni ulteriori per le fasce Isee più 
basse e poi la tanto attesa de- 
materializzazione della tesse- 
ra che sarà consentita da un ri- 
corso massiccio alle nuove tec- 
nologie: insomma, andare a fa- 
re il pieno, dal prossimo anno, 
sarà soprattutto una questio- 
nediappesmartphone. 
La Regione prepara assieme 
a Insiel il salto nella nuova era 
del carburante agevolato. Sta 
prendendo forma la riforma 


della legge regionale che rego- 
lerà il sostegno economico 
all’acquisto di carburante ed 
entrerà in vigore nel 2022. Al- 
la base della revisione della 
normativa c’è la politica della 
giunta Fedriga che mira a di- 
sincentivare il pieno oltreconfi- 
ne, che alimenta consumi e in- 
quinamento, e a tutelare le fa- 
sce reddituali deboli. Inoltre, 
l’iter legislativo portato avanti 
dall'assessore all’Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro punta a rivo- 
luzionare il sistema di eroga- 
zione con tessera, invariato 
dal2010eormaiobsoleto. 

Gli ufficisono allavoro dalla 
scorsa primavera e si è passati 
adesso alla stesura del testo 
normativo, con l’obiettivo di 


Una "vecchia" tessera peril carburante 


portare la legge in consiglio re- 
gionale entro la fine di dicem- 
bre. Contestualmente è entra- 
to nel vivo il confronto con gli 


operatori (Figisc ConfCom- 
mercio in primis) con l’obietti- 
voditutelare l'occupazione: al- 
meno un migliaio i lavoratori 


del settore. 

Resterà di fatto invariata la 
suddivisione di area 1 e area 2, 
con la relativa scontistica: 0g- 
gi 21 centesimi al litro per la 
benzina e 14 per il gasolio in 
area 1, 14e9 centesimiin area 
2. Non sarà istituita un’area 
“zero” in cui applicare lo scon- 
to maggiorato, a differenza di 
quanto ventilato inizialmen- 
te: una soluzione che avrebbe 
rischiato di andare incontro a 
contestazioni da parte dell’Ue. 
L’aumento dello sconto ci sarà 
(avvicinandosi ai 29 e 20 cen- 
tesimi rimasti in vigore fino al 
30 aprile), ma riguarderà solo 
icomuni collocati entro una di- 
stanza massima di 10 chilome- 
tri dal confine e non sarà co- 
stante. La giunta potrà sceglie- 
re di applicarlo in determinati 
periodi, anche seguendo l’an- 
damento del mercato interno, 
variandone l’entità senza do- 
ver passare per delibere preli- 
minari e pareri di Commissio- 
ne. Confermati gli sconti mira- 
ti per le fasce Isee più basse, le 
cui modalità sono ancora da 
definire nei dettagli. 


Con l’addio alla tessera sia 
gli utenti che i gestori avranno 
un’applicazione che consenti- 
rà di fare il pieno scontato in 
modo ancora più rapido, an- 
che in modalità self service. In 
quest’ultimo caso si sta ancora 
valutando quale potrà essere il 
sistema diverifica più affidabi- 
leperevitare che acceda al pie- 
noscontato chi nonne ha dirit- 
to: dalla geolocalizzazione 
all’uso di “vignette”, senza tra- 
scurarela possibilità di un rim- 
borso il giorno successivo al ri- 
fornimento. Si era pensato an- 
che all’uso di telecamere, ma 
sonotroppo costose. A proposi- 
to di applicazioni, un’app rea- 
lizzata da Insiel per smartpho- 
ne, tableto pc fornirà intempo 
reale un quadro comparativo 
dei prezzi, distributore per di- 
stributore, e degli orari di aper- 
tura: un modo per favorire la 
concorrenza e contribuire a te- 
nere i prezzi bassi. Infine, la Ca- 
mera di commercio continue- 
rà sempre ad avere un ruolo di 
controllo e assistenza. — 

P.T. 
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Lo scontro politico 


Renzi chiude la Leopolda 
«Nel 2022 si tornerà al voto 
e il centro sara decisivo» 


La profezia del leader di Italia Viva: «Vedo troppi partiti irresponsabili» 
E Boschi si commuove sul palco: «lo massacrata dal fango dei populisti» 


Niccolò Carratelli 
INVIATO A FIRENZE 


Sembrava una premessa, in- 
vece era tutto lì. «Secondo me 
siandrà avotare nel 2022», di- 
ce Matteo Renzi all’inizio del 
suo discorso politico che chiu- 
de l'undicesima edizione del- 
laLeopolda. La plateamormo- 
ra, i parlamentari tremano. 
«Un errore, perché la priorità 
dovrebbe essere il Pnrr — ag- 
giunge—ma Letta, Conte, Sal- 
vini e Meloni hanno un inte- 
resse personale, vogliono por- 
tare in Parlamento il proprio 
gruppo di riferimento». Quin- 
di, sesiva adelezioni anticipa- 
te, «magari a giugno, dobbia- 
mo farci trovare pronti», spie- 
ga il leader di Italia Viva. E in 
quel momento tutti, in platea 
e nell’area stampa, si aspetta- 
no la nuova mossa del caval- 
lo: un segnale chiaro a Calen- 
daeaglialtri partner della pos- 
sibile alleanza riformista, una 
prospettiva politica concreta 
da offrire a parlamentari ed 
elettori, la sorpresa che aveva 
annunciato alla vigilia. 
Niente. A meno di non vo- 
ler considerare tale l’annun- 


cio della candidatura di Davi- 
de Faraone, capogruppo al 
Senato, a sindaco di Paler- 
mo. «Senza fare accordicchi 
con nessuno — precisa Renzi — 
noi stiamo con Davide, non 
con Miccichè». Eppure tutti 
pensano alla convergenza 
con Forza Italia in Sicilia, di- 
scussa a cena con l’uomo for- 
te di Berlusconi sull’isola. Del 
resto, «se aprono sul reddito 
di cittadinanza dico di no». 
Comunque, si attende inva- 
no il guizzo, ma l’ex premier 
ci gira intorno per un’ora. Ci- 
ta un discorso di Aldo Moro 
perelogiare «Ia flessibilità po- 
litica» da lui esercitata per 
«fermare Salvini e mandare a 
casa Conte» e l'“Enrico V” di 
Shakespeare, per evidenzia- 
re i tormenti del leader, che 
ha «la responsabilità di indi- 
care la direzione». Cosa che, 
però, stavolta lui non può o 
nonvuole fare. Preferisce tor- 
nare all’attacco del Partito de- 
mocratico: «Sono loro, non 
noi, arinnegare la propria ca- 
sasenontaglianoiponti coni 
populisti 5 stelle, facendosi 
ubriacare dal beppegrillismo 
di ritorno». Loro gli autori di 
un «capolavoro tafazziano 


Illeader di Italia Viva Matteo Renzi durante il suo intervento 


sulddl Zan», loro che devono 
spiegare come hanno fatto a 
«passare dai “Quaderni del 
carcere” (di Antonio Gram- 
sci, ndr) al blog di Casalino, 
perché è un percorso che fa 
male». Suona come l’uscita 
definitiva dal campo del cen- 
trosinistra. Condita da nostal- 
gia perilsuo «Pd riformista ar- 
rivato al 40%». Sulla partita 
del Quirinale si limita a dire 
di voler «votare per un presi- 
dente della Repubblica che 
sia in grado di garantire la 
transizione democratica a li- 


vello europeo». Criptico 
quanto basta a tenersi le ma- 
ni libere. Poi arriva al fanto- 
matico centro («una discus- 
sione che mi fa venire l’ortica- 
ria»), lo descrive come «uno 
spazio politico decisivo, in 
cui si va a prendere il consen- 
so evincere le elezioni non so- 
loinItalia, ma anche in Euro- 
pa». Cita l'esempio di Scholz 
in Germania e, soprattutto, 
quello di Macron in Francia. 
Quindi avvisa i compagni di 
viaggio: «Se immaginiamo il 
centro come un recinto di si- 


Maria Elena Boschi si commuove durante l'intervento alla Leopolda 


gle, identità o peggio ancora 
ambizioni personali, si sap- 
pia che quel disegno non fun- 
zionerà mai». Nessun accen- 
no a chi possa guidare questo 
percorso, ci hanno già pensa- 
to gli altri, intervenuti prima 
dilui. «C'è bisogno di una poli- 
tica di centro per questo Pae- 
se, ma percreare quest’area ri- 
formista non si può rinnegare 
Matteo Renzi come leader», 
ha detto chiaro la ministra 
Elena Bonetti. «Renzi è il lea- 
derperché ha cambiato la sto- 
ria della politica italiana — ha 
aggiunto Ettore Rosato - ave- 
va reso più forte la casa del 
centrosinistra e ora la riduco- 
no a una baracca». Mentre 
Maria Elena Boschi ha man- 
dato un messaggio a chi pen- 
sa di abbandonare la nave: 
«Io sono ancora qua e non è 
che non mi sia stato proposto 
di andare altrove, di lasciare 


Italia Viva per avere un bel po- 
sto al governo Conte». Poi si è 
sfogata per le «fake news e il 
fango mediatico che ho subi- 
to», commuovendosi di fron- 
teallastandig ovation. Alla fi- 
ne, di questa Leopolda si ri- 
corderà soprattutto la rabbia 
di Renzi contro i pm fiorenti- 
ni per l'inchiesta sulla Fonda- 
zione Open. Un attacco così 
duro da far reagire l’Associa- 
zione nazionale magistrati, 
che parla di «accuse gravissi- 
me e inaccettabili» e di «paro- 
le che gettano discredito 
sull'intero ordine giudizia- 
rio». Secondo l’Anm, «il dirit- 
to di critica e di difesa, specie 
a opera di rappresentanti del- 
la politica, deve essere sem- 
pre ispirato al rispetto dell'au- 
tonomia e della indipenden- 
za della giurisdizione, capi- 
saldi di democrazia». — 
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Il leader dell'area Base Riformista: «Con i diktat non si fa nulla, bisogna costruire senza ambiguita alleanze sui contenuti» 


Guerini: «Senza Pd non si può battere la destra» 


ILCOLLOQUIO 


Carlo Bertini / ROMA 


onè coni dik- 

tat che si co- 
<< struisce 

un’alternati- 


va alla destra e pensare poi di 
costruirla prescindendo dal 
Pd non è credibile». Nel gior- 
no del suo cinquantacinque- 
simo compleanno, Lorenzo 
Guerini è alla Nunziatella di 
Napoli peruna cerimonia co- 
me titolare della Difesa, ma 
non dismette i panni del poli- 
tico consumato, abile nel pre- 
sidiare il proprio terreno. E 
quello del ministro, leader 
dell’area Base Riformista del 
Pd che conta decine di parla- 
mentari, è lo stesso che vor- 
rebbe monopolizzare Mat- 
teo Renzi. Sponsor, dalla Leo- 
polda, di una sorta di “centro 
di gravità permanente”, tan- 
to per citare Battiato, la cui 
forza però finora non è dimo- 
strata dai sondaggi. Mentre, 
per dirla con Guerini, «il te- 
ma è che esiste un elettorato 
di centro, che guarda all’Eu- 


ropa e che vuole una politica 
non urlata che affronti con- 
cretamente i problemi degli 
italiani. E deve esserci una 
proposta politica rivolta a 
quell’elettorato: per questo il 
Pd si deve porre il problema 
diparlare alla realtà modera- 
ta del Paese, per associarla a 
una prospettiva riformista e 
progressista». 

E se è vero, come ricorda 
quel tessitore di mediazioni 
che è il ministro della Difesa, 
che «il Pd è stato pensato per 
unire diverse culture politi- 
che progressiste, cattoliche, 
liberali e per dare una pro- 
spettiva rivolta a un elettora- 
to ampio che comprenda an- 
che i ceti moderati, il nostro 
partito deve farsi carico di 
avere l'ambizione di rappre- 
sentare questo pezzo di so- 
cietà». Una pungolatura a 
chi vorrebbe schiacciare il 
suo partito troppo a sinistra 
(senza citare Andrea Orlan- 
do o Peppe Provenzano), ma 
anche a chi (leggi Goffredo 
Bettini) pensa che vada ap- 
paltato ad altri questo compi- 
to, «perché un grande parti- 
to deve avere questa ambi- 


LORENZO GUERINI 
MINISTRO 
DELLA DIFESA 


Lavoriamo 

a una prospettiva 
che cerchi di tenere 
dentro tutti 

inun campo non 
precluso a nessuno 


zione». Bisogna tessere la te- 
la, dunque, specie ora alla vi- 
gilia del voto sul Colle e in 
prospettiva di future elezio- 
ni. «Conidiktat non si fa nul- 
la, bisogna costruire senza 
ambiguità e con pazienza al- 
leanze sui contenuti, sapen- 
do che ci sono differenze di 
fondo tra forze politiche. Ma 
un’alleanza è tra forze diver- 
seenonuguali». 

Ecco dunque il trait d’u- 
nion tra dem e MSs: «Noi sia- 
mo certamente altro dai 5 


stelle, ma ciò non significa 
che, in questa fase della vita 
politica del Paese e alla luce 
anche di una loro evoluzio- 
ne, a partire dall’Europa, 
non si possa lavorare insie- 
me». E gli esempi ci sono, per- 
ché «è avvenuto nel Conte 
due, in diverse realtà andate 
alvoto alle amministrative, a 
patto che sia chiaro che le al- 
leanze sono strumenti e non 
fini, che l'identità di un parti- 
to non si definisce nelle al- 
leanze, come qualcuno nel 
Pd pensava, ma nella propo- 
sta politica». 

Quindi, a dispetto dei tanti 
veti reciproci tra Conte, Ca- 
lenda e Renzi, a dispetto del- 
le chiusure, come Enrico Let- 
ta non cambia schema e pun- 
ta al campo largo, forte di 
una «straordinaria partecipa- 
zione» alle Agorà, anche il mi- 
nistro della Difesa, leader 
dell’area riformista meno in- 
cline a fare scontiai grillini, il 
più freddo a fare un’alleanza 
con loro, si pone lo stesso 
obiettivo. 

«Mi auguro che il lavoro 
che si sta facendo di costrui- 
reuncampolargo, che tenga 


insieme diverse culture poli- 
tiche, possa con fatica e co- 
raggio essere portato avanti 
a partire da questo chiaro 
profilo del Pd. La nostra area 
riformista lavorerà ad una 
prospettiva che cerchi di te- 
nere dentro tutti, in un cam- 
po non precluso a nessuno, 
ma aperto a coloro che si ri- 
tengono impegnati in una 
proposta alternativa a que- 
sta destra». 

Porte aperte dunque an- 
che a Conte. E se Renzi strat- 
tona, il suo ex braccio destro 
Guerini, che condivide forse 
le sue idee ma non il suo me- 
todo, gli fa notare che «ogni 
battaglia credibile contro la 
destra non può che passare 
perilPd,ilvero elemento gra- 
vitazionale. E tutto ciò che si 
muove fuori dal Pd, pensan- 
do di poter prescindere dal 
Pd, risulta velleitario. C'è un 
elettorato moderato nei toni, 
che chiede proposte credibili 
per il governo del Paese, ma 
penso che ilPdèilpartito che 
ha più possibilità e il dovere 
di interpretare anche questa 
esigenza di rappresentan- 
za». E quando si tratterà di 
trovare le intese per il Colle, 
il Pd di Letta forse sarà più 
unito dei 5 Stelle di Conte, vi- 
sto che la partita dei posizio- 
namenti sul campo è già ben 
avviata e le truppe per ora 
marciano allineate. — 
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ATTUALITÀ ? 


Le sfide dell'economia 


Undici miliardi di euro per Tim 
il fondo Kkr punta sull'Italia 


Gli americani: avanti se ok di governo e società. Il cda della compagnia prende tempo, no di Vivendi 


Francesco Spini / MILANO 


Un'offerta da quasi 11 miliar- 
di di euro in contanti su tutta 
Tim, con l’idea di portarla 
fuori da Piazza Affari. Que- 
sta, in sintesi, il contenuto 
della manifestazione di inte- 
resse recapitata da Kkr, gi- 
gante dei fondi americani, 
all’ex monopolista delle tele- 
comunicazioni e analizzato, 
ieri in tutta fretta, dal consi- 
glio di amministrazione del- 
la società che per ora — come 
avviene quando gli avveni- 
menti sono concitati e il tem- 
po è scarso — si limita a una 
presa d’atto. 

Il governo si spinge invece 
già un poco più in là. Anch’es- 
so«prende atto dell'interesse 
per Tim manifestato da inve- 
stitori istituzionali qualifica- 
ti», silegge in una nota del mi- 
nistero dell'Economia. Ma 
aggiunge che l’interesse di 
questi investitori a fare inve- 
stimenti in importanti azien- 


de italiane è una notizia posi- 
tiva peril Paese. Se questo do- 
vesse concretizzarsi, sarà in 
primo luogo il mercato a valu- 
tarela solidità del progetto». 

Ecco i numeri con cui il 
mercato si troverà a fare i con- 
ti: gliamericani sono pronti a 
valorizzare il titolo Tim 50,5 
centesimi per azione (tanto 
ordinaria che di risparmio). 
Significa dare un premio del 
45,7 per cento rispetto ai 
34,65 centesimi cui aveva 
chiuso la seduta venerdì. E 
del 54 per cento sull’ultimo 
mese. 11 miliardi in campo, 
una delle più grandi opera- 
zioni in Europa su una socie- 
tà telefonica. L'interesse, 
spiega una nota di Tim uscita 
in serata, per ora si basa uni- 
camente su «informazioni di 
pubblico dominio». Parte da 
una serie di condizioni a cui 
legare la sua riuscita: la pri- 
ma è quella di raggiungere 
perlo meno una soglia di ade- 
sione del 51 per cento del ca- 


sil) 


Lasede centrale del gruppo Telecom Italia a Rozzano (Milano) 


pitale ordinario e di rispar- 
mio. Trattandosi poi, nelle in- 
tenzioni di Kkr, di una propo- 
sta amichevole — e a cui il go- 
verno peril momento non im- 
pone alcun altolà — questa 


«aspira ad ottenere il gradi- 
mento degli amministratori 
della società, ossia del cda di 
Tim, e il supporto del mana- 
gement, ossia dell’ad Luigi 
Gubitosi da tempo nel miri- 


no dei francesi di Vivendi, 
rappresentati in cda da Ar- 
naud de Puyfontaine e da 
Frank Cadoret, ma anche di 
alcuni consiglieri indipen- 
denti. Dunque essa deve esse- 
re confermata anzitutto da 
una due diligence «di durata 
stimata in quattro settima- 
ne», così come al gradimento 
del governo. Deve insomma 
passare l'esame del golden 
power, i poteri speciali di cui 
è dotato l'esecutivo e che pos- 
sono fermare chiunque, so- 
prattutto se extra comunita- 
rio (come nel caso degli inve- 
stitori Usa) ambisca a supera- 
reil 10 percento diuna socie- 
tàitaliana considerata strate- 
gica. E Tim, conla sua rete, è 
tra di esse. Sebbene di gol- 
den power, per ora, non tiri 
aria. Il valzer dei grandi fon- 
diintorno a Tim, insomma, è 
cominciato. Tutto lo lasciava 
intendere ormai da tempo, 
da quando il titolo aveva ine- 
sorabilmente preso la strada 


della discesa fino a lambire i 
30 centesimi per azione, do- 
ve è stato ricacciato dal venir 
meno della prospettiva di 
unarete unica sotto il control- 
lo di Tim, da conti deludenti 
e da ben due allarmi lanciati 
dalla società sull'andamento 
futuro dei conti. Il prezzo di 
saldo cui si trova la società 
hanno indotto non solo Kkr 
adaprire il dossier. Ci sono al- 
meno altri fondi in campo, a 
cominciare da Cvc e Advent 
che - supportati da Nomura, 
di cui è senior advisor una 
vecchia conoscenza di Tele- 
com, l’ex ad Marco Patuano— 
stanno studiando il da farsi. 
L’ufficiale discesa in campo 
di Kkr, ne ha però rallentato 
le mosse. I due fondi anglo- 
sassoni «si dicono aperti al 
dialogo con tutti gli stakehol- 
ders per identificare in modo 
trasparente una soluzione di 
sistema per il rafforzamento 
industriale di Tim» dichiara 
un portavoce che parallela- 
mente smentisce che ci siano 
stati contatti con Vivendi per 
una eventuale controfferta. 

Vivendi, il primo socio 
francese di Tim col 23,8 per 
cento, aveva già smentito l’i- 
potesi in mattinata. Invece 
Vivendi, per il momento, ri- 
badisce la sua posizione, 
con «la volontà di lavorare 
al fianco delle autorità italia- 
ne e delle istituzioni pubbli- 
che per il successo a lungo 
termine» di Tim. Su cui però 
rischia di perdere definitiva- 
mente la presa. — 
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Il golden power non è in agenda a meno di scalate ostili. Draghi crea un gruppo di lavoro 


Il Soverno non si mette di traverso 
riappare il dossier della Rete unica 


ILCASO 


Ilario Lombardo / ROMA 


on si percepisce al- 

cuna ostilità, nel 

governo, all’opera- 

zione lanciata su 
Tim dal fondo americano 
Kkr. Questo non vuol dire, 
avvertono fonti autorevoli 
di Palazzo Chigi e del Teso- 
ro, che non si userà il golden 
power. Lo strumento c’è ed 
è sul tavolo, pronto a essere 
attivato se la scalata della so- 
cietà di telecomunicazione 
dovesse minacciare di com- 
promettere gli interessi stra- 
tegici dell’Italia. L’impres- 
sione però è che, piuttosto, 
sivoglia dirigerlo sui france- 
si di Vivendi, al momento 
maggiori azionisti di Tim, 
per dissuaderli da una con- 
troffensiva azionaria. Ma 
nelle lunghe ore tensione e 
di attesa che il Cda dell’a- 
zienda formalizzasse la pro- 
posta di Kkr, quello che è 
emerso in controluce è an- 
che l’abbozzo di un proget- 
to sull’infrastruttura che la 
società porta in grembo e da 
anni è ostaggio di visioni op- 
poste. La rete unica, che 
sembrava seppellita nel pas- 
saggio dal Conte II al gover- 


LA FOTOGRAFIA DI TIM 


AZIONISTI 


41,28% 
Investitori 
istituzionali 
esteri 


3,57% 
Investitori 
istituzionali italiani 


Fonte: Telecom Italia 


no di Mario Draghi, è torna- 
ta al centro dei discorsi dei 
ministeri interessati, anche 
se con un’idea diversa di go- 
vernance. Come si è tornato 
a discutere su quale ruolo 
possa avere in questa parti- 
ta Cassa depositi e prestiti, 
la cassaforte controllata dal 
Tesoro, crocevia di molte 
partecipazioni statali, che 
hainmanoil10%diTim. 

Il passaggio da leggere 
con attenzione nella nota ri- 
lasciata dal ministero dell’E- 
conomia al termine del Cda 
è il seguente: «Il governo se- 


1,01% 


Gruppo Telecom 
23,75% 
Vivendi 


20,58% 


Altri azionisti 


9,81% 
Cassa Depositi 
e prestiti 


guirà con attenzione gli svi- 
luppi della manifestazione 
di interesse e valuterà atten- 
tamente, anche riguardo 
all'esercizio delle proprie 
prerogative, i progetti che in- 
teressino l'infrastruttura». Il 
governo era stato informato 
delle intenzioni di Kkr, un 
fondo che ha nel suo dna la 
capacità di trarre valore da 
operazioni di spacchetta- 
mento degli asset delle socie- 
tà acquistate. Lo stesso desti- 
no che potrebbe toccare a 
Tim, se Vivendi non si mette- 
rà di traverso e se il fondo ri- 


SITUAZIONE FINANZIARIA 
| primi nove mesi 2021 
in miliardi di euro 
Ricavi 

11,4 (-0,4%) 

Ebitda 

4,9 (-4,4%) 

Risultato netto III trim 
0,2 

Risultato netto 9 mesi 
0,3 

Indebitamento netto 
17,6 


L'EGO - HUB 


Il ministro Vittorio Colao 


spetterà la cornice dell’inte- 
resse pubblico italiano. 
La manifestazione di interes- 
se, dopotutto, non è vincolan- 
te, e gli americani intendono 
assicurarsi che Draghi non 
eserciti il Golden power. C'è 
insomma una prova di fidu- 
cia reciproca, anche perché il 
governo intravede un’oppor- 
tunità nella mossa di Kkr. Il 
fondononlo facerto per spiri- 
to umanitario: lo scorso apri- 
le è entrato ufficialmente in 
FiberCop, la società del grup- 
po Tim che si occupa di acces- 
so alla rete, ma è anche il con- 
trollante di Sirti, azienda di 
manutenzione dellarete dite- 
lecomunicazione. E chiaro 
che le recenti sofferenze di 
Tim hanno un impatto sugli 
investimenti di Kkr. 
Prenderel’azienda, risanar- 
la e rilanciarla potrebbe rive- 
larsi un aiuto per i piani del 
governo. Quali saranno que- 
sti piani sarà anche materia 
distudio peril gruppo dilavo- 
ro a cui Draghi affiderà l’evo- 
luzione della vicenda. Sarà 
composto da ministri interes- 
sati e superesperti: i ministri 
dell'Economia, Daniele Fran- 
co, dello Sviluppo economi- 
co, Giancarlo Giorgetti, della 
Transizione digitale, Vittorio 
Colao, il sottosegretario della 
presidenza del Consiglio Ro- 
berto Garofoli, il delegato ai 
servizi segreti Franco Gabriel- 
li, il consigliere economico 
del premier Francesco Gia- 
vazzi. Avranno il compito di 
analizzare i rischi ma anche 
di valutare le migliori strate- 
gie di sviluppo sull’infrastrut- 
tura. Una di queste è di torna- 
re alla rete unica, senza però 
ilcontrollo verticale di un uni- 
co operatore, come era stato 
deciso per Tim, ai tempi del 


governo Conte II, in contra- 
sto con le volontà dell’Euro- 
pa.I1 5Gele gigantesche pro- 
spettive di sviluppo digitale 
favorite dai soldi del Piano na- 
zionale di ripresa e di resilien- 
zarendono la rete unimmen- 
so affare. Al momento in Ita- 
lia nelsettore operano due so- 
cietà: FiberCop, di Tim, e 
OpenFiber, controllata al 
60% da Cdp. Secondo quan- 
to confermano fonti di gover- 
no, non è escluso che Cassa 
possa riprendere quota in 
Timinunsecondo momento. 
A quel punto la rete unica po- 
trebbe diventare quasi conse- 
guente. Non è semplice e non 
accadrà domani, anche per- 
ché solo tra i componenti del 
gruppo voluto da Draghi c'è 
chi la vede diversamente. Co- 
lao, ex amministratore dele- 
gato di Vodafone, ha sempre 
bocciato il progetto di rete 
unica, mentre Giorgetti non è 
mai stato contrario. 

L’obiettivo del governo è 
«assicurare che questi pro- 
getti siano compatibili con 
il rapido completamento 
della connessione con ban- 
da ultralarga» previsto dal 
Pnrr, e «con gli investimenti 
necessari». Non è un detta- 
glio che Draghi abbia lascia- 
to al Tesoro, controllante di 
Cdp, il compito di pubblica- 
re la nota con cui il governo 
«prende atto» dell’interesse 
diuninvestitore. 

Unanotizia definita «posi- 
tiva» e che la politica acco- 
glie senza opporre barrica- 
te, al di là degli ovvi paletti 
sull’italianità, a cominciare 
dal leader del Movimento 
5S Giuseppe Conte che chie- 
de «di mantenere altissima 
laguardia». — 
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Oltre il confine della zona blindata i migranti affrontano il gelo. L'ultima lacrima per il migrante yemenita Mustafa 


Polonia-Bielorussia, la foresta dell'orrore 
«Nessuno merita di morire in questo modo» 


IL REPORTAGE 


Monica Perosino 
INVIATA A NAREWKA 


ustafa Murshed 
Al-Raimi, yemeni- 
ta di 37 anni, è sta- 
to seppellito ieri 
mattina nel cimitero tataro di 
Bohoniki, vicino al confine 
conla Bielorussia, dalla comu- 
nità musulmana locale. La sua 
tomba, decorata da rami di 
abete e circondata da pietre, 
orastavicino ad altre due iden- 
tiche, quella del 19enne siria- 
no Ahmed Al-Hassan e quella 
di un migrante africano igno- 
to. «Nessuno merita di morire 
nella foresta» dice più volte l’i- 
mamdurante rito. 

Mustafa è una delle 13 vitti- 
me della foresta di Biatow- 
ieza, al confine tra Polonia e 
Bielorussia, dove da mesi sono 
intrappolati migliaia di mi- 
granti, spinti da Lukashenko e 
respinti da Varsavia. Conoscia- 
mo il numero di morti di fred- 
do e di stenti solo grazie alle 
ong che lavorano lungo la fron- 
tiera. Perché la zonaè blindata 
aocchie aiuti, nessuno può en- 


trare, nessuno può uscire, nes- 
suno sa cosa succede. 

Appena ci si avvicina troppo 
alla zona blindata da militari, 
check-point e filo spinato arri- 
va subito un sms: «Il confine 
polacco è sigillato. Le autorità 
bielorusse vi hanno mentito. 
Tornate a Minsk! Non accetta- 
te nessuna pillola dai soldati 
bielorussi». Firmato: il gover- 
no polacco. Il timore è che la 
sconfinata foresta nasconda al- 
trevittime, o chilo potrebbe di- 
ventare presto. Come San, un 
bambino iracheno di cinque 
anni, scomparso del nulla. 
Con la madre si stava nascon- 
dendo nella zona rossa da 15 
giorni quando si è perso, in- 
ghiottito nel buio. La madre, 
Eman, ha raccontato ai soccor- 
ritori che «ogni notte i bielorus- 
si ci trasportavano in Polonia e 
ipolacchi ci respingevano». Al- 
la fineladonna è svenuta, e si è 
risvegliata, sola, in un ospeda- 
le polacco. Dove sia San non si 
sa. Forse è ancora nella foresta 
diBiatowieza. 

Entrare nell’ultima foresta 
primordiale rimasta in Europa 
è undistillato di paura, primor- 
diale anch'essa. La barriera di 
filo spinato è quasi rassicuran- 
te, un segno che qualcuno da lì 
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I funerali di un migrante yemenita seppellito nel cimitero di Bhoniki, in Polonia al confine con la Bielorussia 


è passato. Per superarla si at- 
traversano invisibili varchi, 
che vengono aperti ogni notte 
con martinetti rudimentali, e 
poi richiusi, o gettando tron- 
chi da usare come ponti. Il 
buio è assoluto, il freddo è indi- 
cibile, con le temperature che 
arrivano a -7° e una nebbia 
ghiacciata che bagna le ossa. 
Un passo falso e ti inzuppi i pie- 
di negli acquitrini, nascosti sot- 


to gli aghi di pino. Anche con 
abiti termici, calzature imper- 
meabili e tutto quello che può 
servire a scaldarsi, bastano po- 
che ore perché il gelo di 
Biatowieza ti sconfigga. E chi 
si nasconde qui non ha certo 
dotazioni termiche di ultima 
generazione. A terra ci sono i 
segni di chi è passato: c'è unte- 
stantigenico di unragazzoira- 
cheno, il visto “turistico” perla 


Bielorussia di un siriano, in 
una buca scavata in terra, for- 
se per dormire, il brandello di 
una coperta blu e una bottiglia 
vuota. La lampada frontale il- 
lumina un giacchino da bambi- 
no tra le foglie. E ora come fa- 
rà? Ma non è solo il freddo. E il 
buio assoluto, i latrati dei cani 
in lontananza (saranno quelli 
dei soldati? ), il vento che sibi- 
la incessantemente. Dopo una 


sola ora il senso dell’orienta- 
mento è perduto, i sensi intor- 
piditi, ilbattito rallentato, cam- 
minare e pensare diventano 
difficili. Macjek, che nella fore- 
sta ci vive, tira fuori il thermos 
di tè caldo e dolcissimo, si sie- 
de su un tronco: «Non devi ba- 
gnarti i vestiti, sennò...», sen- 
nò muori. Ma è impossibile 
non bagnarsi con questa neb- 
bia che diventa pioggia e poi 
nevischio, cheimpregnala ter- 
ra, l’aria. Per questo ogni not- 
te, Macjek esce dalla sua casa 
di legno scuro, anche lei “pri- 
gioniera” della zona rossa, e 
dissemina la foresta di cappel- 
lidilana, calze e barrette ener- 
getiche: «Nessuno dovrebbe 
passare neanche una notte 
qui, non è per gli uomini, il 
freddo fa morire, ma la foresta 
faimpazzire», sentenzia. 

Oggi è in programma un al- 
tro funerale, a Bialyostok, nel- 
lastessa città che ieri ha ospita- 
to la marcia organizzata dal 
partito Konfederacija, la destra 
della destra. Una messa nella 
chiesa di St. Roch, poi la mani- 
festazione in onore dei «solda- 
ti e dei poliziotti che ci proteg- 
gono dall’attacco». E mentre 
Varsavia sostiene che le guar- 
die di frontiera «hanno regi- 
strato 208 tentativi di varcare 
il confine», il premier Mora- 
wiecki, dice che «questo è il 
più grande tentativo di destabi- 
lizzare l’Europa» dalla fine del- 
la Guerra Fredda. E avverte: 
«Oggi l’obiettivo è la Polonia, 
domani sarà la Germania, il 
Belgio, la Francia o la Spa- 
gna», e Lukashenko - aggiun- 
ge - ha il«sostegno dietro le 
quinte di Putin». — 
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La Grande Albania evocata da Kurti 
riaccende le tensini con Belgrado 


Bufera sul premier kosovaro favorevole alla ‘fusione’ con Tirana. La replica serba: «Idee pericolose» 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Provocazioni su una possibile 
“fusione” tra Kosovo e Alba- 
nia, una prospettiva destinata 
a generare inevitabili appren- 
sioni. Aperte insinuazioni su 
un presunto uso politico dei 
vaccini. E manovre per colpire 
i nemici nel portafoglio. Mal- 
grado le speranze di Bruxelles 
— che si aspetta «progressi più 
rapidi»verso la normalizzazio- 
ne dei rapporti bilaterali, ha ri- 
velato in questi giorni l'Alto 
Rappresentante Ue agli Esteri 
Josep Borrell — la questione 
Serbia-Kosovo appare destina- 
taarimanere insoluta. Eainne- 
scare aspre tensioni nel cuore 
dei Balcani. Lo confermano le 
nuove scintille sull’asse tra Pri- 
stina e Belgrado, scatenate in 
questo caso da dichiarazioni 
del Gotha della politica koso- 
vara. 

Ad aprire le danze è stato il 
premier kosovaro Albin Kurti, 
che ha rispolverato un suo vec- 
chio cavallo di battaglia, l’uni- 
ficazione tra Kosovo e Alba- 
nia, con immediate reazioni 
rabbiose a Belgrado. «Se in fu- 
turo—ha affermatoil primo mi- 
nistro— dovesse esserci un refe- 


rendum democratico, voterei 
afavore» dell’unione tra nazio- 
ni albanesi. D’altronde, ha sug- 
gerito Kurti, parliamo di due 
Stati ma di «un unico popolo», 
aggiungendo che il Kosovo si è 
dichiarato indipendente dalla 
Serbia, non certo dall’Albania. 
E specificando tuttavia che lo 
scenario migliore sarebbe 
quello di tutti gli attuali sei Pae- 
si dei Balcani occidentali anco- 
ra fuori dall’Ue entrare nell’U- 
nione, senza modificare i confi- 
ni. 
Parole, quelle del leader ko- 
sovaro che hanno fortemente 
allarmato Belgrado, che legge 
ogni evocazione in questo sen- 
so come un tentativo di realiz- 
zare l'incubo, perla Serbia, del- 
la “Grande Albania”. La comu- 
nità internazionale deve reagi- 
rein maniera «rapida e decisa» 
contro uscite del genere, per- 
ché si tratta di dichiarazioni 
«pericolose e guerrafondaie», 
ha così stigmatizzato, a nome 
del governo serbo, Petar Petko- 
vic, numero uno dell’Ufficio 
serbo per il Kosovo. «Non ci 
può essere un referendum pa- 
cifico e democratico sulla crea- 
zione della “Grande Albania” 
poiché coloro che andrebbero 


a votare non dispongono del 
Kosovo», ha aggiunto Petko- 
vic, in riferimento al fatto che 
Belgrado non riconosce l’indi- 
pendenza unilaterale. Sitratta 
di un’altra «pietra che mina la 
stabilità regionale e la sicurez- 
za», un’idea che rischia di de- 
stabilizzare i Balcani, ha stig- 
matizzato ieri anche la pre- 
mierserba Ana Brnabic. 

Ma Kurti non è stato il solo a 
gettare nuova benzina sul fuo- 
co. A far salire ulteriormente i 
toni ha contribuito ieri anche 
la presidentessa kosovara, Vjo- 
sa Osmani, assieme a Kurti 
massima rappresentante della 
giovane leadership di Pristina. 
Osmani che ha accusato aper- 
tamente Belgrado di aver do- 
nato dosi di vaccino a Paesi 
africani, mossa però non da 
buon cuore. A suo dire la Ser- 
bia avrebbe infatti sfruttato «il 
vaccino russo» Sputnik V «in- 
viandolo ad alcuni Paesi africa- 
ni, a condizione che non rico- 
noscano il Kosovo», ha soste- 
nutola leader. Contro di lei si è 
subito schierato il ministro de- 
gli Interni serbo, Aleksandar 
Vulin. «Solo una come Vjosa 
Osmani può dire una tale enor- 
me menzogna contro la Ser- 
bia», ha replicato Vulin. 

Schermaglie che arrivano in 
un momento delicato, con il 
dialogo ancora in stallo e altri 
politici kosovari che alzano il 
tiro. Lo ha fatto Beke Berisha, 
di centrodestra, che assieme 
ad altri ha chiesto che venga- 
no banditi dal bar del Parla- 
mento kosovaro tutti i prodot- 
ti serbi, mentre la ministra del 
Commerci, ha evocato possibi- 
li misure contro l’importazio- 
ne di dolci da Belgrado. — 


Dimissioni e voci di rimpasto 
Macedonia del Nord nel caos 


BELGRADO 


Prima dimissioni sbandiera- 
tee inseguito non formalizza- 
te. Poi l’attuale opposizione 
che cercadi dare la spallata al 
governo, senza riuscirci. Infi- 
ne, nuovi annunci. Rimane 
complicata la situazione in 
Macedonia del Nord, scossa 
da una profonda crisi politica 
originata dalla sconfitta dei 
socialdemocratici del pre- 
mier Zoran Zaev alle elezioni 
amministrative di ottobre, 
crisi di cui nonsi intravede an- 
cora la fine. Arendere ancora 


più confuso il quadro, le paro- 
le del premier europeista 
Zaev, che ha comunicato che 
martedì lascerà definitiva- 
mente la guida del suo Parti- 
to socialdemocratico (Sd- 
sm), passo propedeutico 
all'arrivo al potere di un nuo- 
vo premier. 
Achiarirelalogica dietro la 
sua mossa è stato lo stesso lea- 
der socialdemocratico, che 
ha spiegato che un nuovo go- 
verno non potrebbe essere vo- 
tato, se si seguono le regole 
costituzionali, prima del pros- 
simo 14 dicembre. E le prossi- 


me tre settimane sarebbero 
dunque ideali per l’Sdsm per 
«scegliere un nuovo leader» 
alsuo posto. Leader che «sarà 
anche il prossimo primo mini- 
stro e proporrà» la squadra 
che formerà «il nuovo gover- 
no» al presidente della Re- 
pubblica, dopo aver puntella- 
tolamaggioranza, ha aggiun- 
to. 

Sembra dunque che Skop- 
jevada verso una sorta dirim- 
pasto, che veda i socialdemo- 
cratici di Zaev sempre al pote- 
re, senza tuttavia il loro stori- 
co numero uno come guida 


Il premier dimissionario della Macedonia del Nord Zoran Zaev 


del partito e dell’esecutivo. 
Chi potrebbe sostituire l’uo- 
mo che è riuscito a cambiare 
nome al Paese, per sbloccare 
il percorso d’adesione alla Ue 
e ha raggiunto l’obiettivo di 
portare Skopje nella Nato? Il 
nome giusto potrebbe essere 


EXIT POLL 


Ballottaggio in Bulgaria 
Il presidente uscente 
verso un’ampia vittoria 


TRIESTE 


Vittoria ampiamente annun- 
ciataieriin Bulgaria peril capo 
di Stato uscente Rumen Ra- 
dev, che nel ballottaggio delle 
presidenziali, stando ai primi 
risultati preliminari, ha supe- 
rato di larga misura lo sfidante 
Anastas Ghergikov. Appoggia- 
to dai socialisti, Radevha infat- 
tiottenuto il 65,7% deivoti, se- 
condo i primi exit poll diffusi 


dalla tv pubblica Bnt, batten- 
do nettamente il suo rivale 
Ghergikov, sostenuto dal parti- 
to conservatore Gerb dell'ex 
premier Boyko Borissov, che 
ha raccolto il 31,5% dei voti. 
L’affluenza alle urne, secondo 
i calcoli della commissione 
elettorale centrale, sarebbe 
stata molto bassa - l'ultimo da- 
torelativo alle 16 locali (15 ita- 
liane), quattro ore prima della 
chiusura dei seggi, parlava di 


poco più del 24% di partecipa- 
zione. 

Rumen Radev, 58 anni, è un 
generale in congedo, ex capo 
dell'aeronautica militare bul- 
gara. Non appartiene a nessu- 
na formazione politica. Anche 


DI 


ie 


0, 


Un'elettrice al seggio ieri in Bulgaria 


se appoggiato dal partito socia- 
lista, Radev, per i sondaggi, 
avrebbe raccolto non pochi vo- 
ti anche dai sostenitori di altre 
formazioni politiche. Di recen- 
tesiera scagliato contro le san- 
zioni Ue alla Russia. 


quello di Dimitar Kovacev- 
ski, al momento vice mini- 
stro della Finanze, figura as- 
sai poco nota anche in patria. 
Inlizza potrebbero esserci pe- 
rò anche Radmila Sekerin- 
ska, la ministra della Difesa, 
l'ambasciatore macedone al- 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Adelia Spoljaric 


Ne danno il triste annuncio 
ANTONIO, LILIANA, DINO, 
SANDRA e VANESSA. 


La saluteremo giovedì 25 al- 
le ore 11.20 nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 22 novembre 2021 


La Camera di Commercio 
Venezia Giulia e la sua so- 
cietà Aries scarl partecipa- 
no con commozione al 
grande dolore della Fami- 
glia perla perdita del caro 


Cristian Sugar 


Trieste, 22 novembre 2021 


la Nato, Dane Talevski e i fe- 
delissimi di Zaev, Oliver Spa- 
sovski, Ljupco Nikolovski e 
Sanja Lukarevska. La situa- 
zione rimane comunque di 
difficile lettura. Su tutto, il re- 
bus della possibile entrata 
nella maggioranza del parti- 
to Alternativa (minoranza al- 
banese), ma anchele iniziati- 
ve dell’opposizione di centro- 
destra. La sua componente 
più importante, il Vmro-Dpm- 
ne, dopo aver fallito nello sfi- 
duciare Zaev in Parlamento, 
assicura di avere una maggio- 
ranza alternativa pronta a so- 
stituire i socialdemocratici. 
Nel frattempo, l’opinione 
pubblica guarda alla crisi con 
crescente insofferenza, con 
sondaggi che segnalano una 
maggioranza convinta che le 
manovre politiche in corso 
porteranno alla nascita di un 
governo più efficiente. — 
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Un idrovolante Cessna in servizio in passatotra Italia e costa croata 


Si prevedono anche collegamenti con l'Italia 


[Idrovolanti in Croazia 
L'azienda fiumana Aci 
rilancia il progetto 


ILPROGETTO 


Andrea Marsanich/ FIUME 


itornaa parlare di idro- 

volantiin Croazia. Do- 

po il fallito tentativo 

della tedesca ECA (Eu- 
ropean Coastal Airlines), sof- 
focata da debiti e vetustà dei 
suoi velivoli, è ora la fiumana 
Aci a voler riproporre i colle- 
gamenti tra varie località del- 
la costa orientale adriatica. 
Stando a quanto riportato 
dal portale specializzato Ex 
Yu Aviation News, l’Aci — 
azienda di proprietà statale 


croata e che gestisce 22 mari- 
nainIstria, Dalmazia e Quar- 
nero - le tratte verrebbero ri- 
pristinate entro l’inizio di 
maggio dell’anno prossimo. 
E quanto rivelato da Zdravko 
Delic, procuratore commer- 
ciale dell'impresa fiumana, 
per decenni con sede ad Ab- 
bazia ma da alcuni anni tra- 
sferitasi nel capoluogo quar- 
nerino: «Aci è sul punto di 
dar vita ad una compagnia 
che si occuperà di collega- 
menti espletati da idrovolan- 
ti, settore che finora non ha 
dato grosse soddisfazioni a 
chi aveva tentato di imbarcar- 
siin questa avventura. Nono- 


stante ciò, la mia azienda è 
convinta si tratti di un merca- 
to capace di garantire grosse 
soddisfazioni». 

L’idea è quella di unire tra- 
mite idrovolanti i porticcioli 
turistici dell’Aci, linee che da- 
rebbero vita alla prima fase 
del progetto. La seconda ri- 
guarderebbe le tratte fra le 
isole adriatiche e la terrafer- 
ma, mentre la terza avrebbe 
un tocco. internazionale. 
«L'intento è collegare con 
questo tipo di aerei Italia e 
Croazia - ha dichiarato Delic 
-. In totale le destinazioni 
croate sarebbero poco meno 
di30, ovvero i22 marina e al- 
tre sei località. Entro la fine di 
quest'anno, Aci acquisterà il 
primo idrovolante». 

All’inizio si prevedono tre 
velivoli, tutti aerei anfibi del 
tipo Cessna Grand Caravan, 
mentre a progetto avviato si 
conta di mettere a disposizio- 
ne untotale di 5 idrovolanti. 

Come detto, il progetto del- 
la compagnia tedesca privata 
ECA era naufragato per le al- 
te e insostenibile spese. Fon- 
data nel 2000, l’European 
Coastal Airlines aveva dovu- 
to attendere parecchi anni 
per poter ottenere la licenza 
di concessione di terminal 
marittimi, permesso rilascia- 
to da Zagabria appena nel 
2014. I primi voli erano de- 
coollati nell'agosto di 
quell’anno e subito ’ECA ave- 
va cominciato ad accumula- 
re perdite milionarie tanto da 
chiudere l’esercizio con un 
rosso di 20 milioni di kune (2 
milioni e 700 mila euro). A pe- 
sare gli importanti costi del 
servizio non compensati da- 
gli incassi dei biglietti. — 


Addobbi natalizi inseriti tra i più belli d'Europa 


Magia dell'Avvento 
ad Abbazia tra luci 
e profumi di vin brulè 


L’EVENTO 


ABBAZIA 


n’atmosfera magi- 

ca grazie all’affa- 

scinante mix tra 

spettacoli di luce, 
irresistibili profumi di vin 
brulè e cioccolata calda, e 
brani natalizi diffusi nell’a- 
ria. E quella che regalerà 
per le prossime settimane 
la città di Abbazia, il cui Av- 
vento è stato inserito dal 
portale specializzato Euro- 
pean Best Destination (6 
milioni di visitatori) tra i 


più belli di tutta Europa, da 
non perdere assolutamen- 
te. 

Il capoluogo della Libur- 
nia, l’area comprendente 
anche Laurana, Draga di 
Moschiena e Mattuglie, è 
stato inserito nel gruppo di 
cui fanno parte destinazio- 
ni prestigiose come Ma- 
drid, Lubiana, Londra, Bu- 
dapest, Nizza, Mosca, Pra- 
ga e Montecarlo, da sem- 
pre visitate da milioni di 
persone in occasione delle 
festività di Natale e Capo- 
danno. 

Abbazia si è fatta largo 
nella categoria Best Chri- 
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stams Lights, riconosci- 
mento giunto non a caso: 
infatti basterà nelle prossi- 
me settimane fare una ca- 
patina in questa città d’a- 
sburgica memoria per capi- 
re immediatamente quan- 
tosia giustificata l’attenzio- 
ne di European Best Desti- 
nation nei confronti di quel- 
la che viene definita la Da- 
ma del turismo croato. 
«L’Avvento è diventato una 
delle nostre manifestazio- 
ni chiave, la cui importan- 
za ha varcato i confini citta- 
dini e regionali — è quanto 
affermato da Suzi Petricic, 
direttrice dell’Assoturisti- 
ca comunale —. Il nostro 
obiettivo è di stupire piace- 
volmente tutti coloro che 
vengono ad Abbazia, come 
pure i suoi abitanti. Il no- 
stro Avvento, che reputia- 
mo il più bello in riva all’A- 
driatico, sarà organizzato 
dalla Comunità turistica e 
durerà dal 26 novembre al 
9 gennaio 2022. In questo 
lasso di tempo si terranno 
numerosi eventi, che con- 
tribuiranno a collocare Ab- 
bazia nella mappa turistica 

europea e mondiale». 
Petricic ha ricordato che 
lo scorso Avvento abbazia- 
no è stato segnalato da nu- 
merosi media, riviste e 
aziende specializzate, tra 
le quali Blanchere Illumina- 
tion, che nel suo catalogo 
ha inserito una foto di Ab- 
bazia, stupendamente ad- 
dobbata e in compagnia di 
istantanee scattate a New 
York, Amsterdam, Parigi, 

Londra e Budapest. — 
A.M. 
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ATTUALITÀ 13 


LE IDEE 


L'OMBRA DEL CAROVITA DIETRO L'ANGOLO 


FRANCESCO MOROSINI 


orna l’ombra del carovita? Il timore, 
quasila certezza, c'è. Cui aggiungere 
il dubbio che, messa a causa del 
Sars-Cov2 tra i reperti archeologici 
la severità dei parametri di Maastricht, ora 
le “magie monetarie” delle Banche centrali 
(BC) per sostenere la spesa pubblica anti 
pandemica siano complici dell’inflazione 
medesima, accelerandone il ritorno. 

Certo, inemergenza SArs-Cov2 le BC han- 
no fatto ciò che dovevano evitando il collas- 
so di Unione europea, States e non solo. Non- 
dimeno, un conto è sostenere la spesa degli 
Stati nell’emergenza sanitaria e opposto di- 
scorso è pensare di supportare una crisi d’of- 
ferta (la carenza dei famosi microchip come 
simbolo di essa) sostenendo la domanda 
con iniezioni di liquidità. Così si fa inflazio- 
ne, forse la nuova frontiera delle emergenti 
priorità economiche. Salvo che il virus, mi- 
nacciando lockdown, ci riporti indietro. 

Ora però il punto è che il 6% di rimbalzo 
dell'economia deve consolidarsi. Purtrop- 
po, tensioni geopolitiche, instabilità interna 
(la partita del Quirinale è aperta e complica 
la vita del governo Draghi) e la crisi delle ca- 
tene logistiche annuvolano l’orizzonte. La 
conseguente tensione sui prezzi complica 
tutto. 


Inmateria laCommissione europea è piut- 
tosto ottimistica prevedendo sia per l’Unio- 
ne che per la più ristretta Eurozona tassi d’in- 
flazione che si collocheranno su valori attor- 
no al2,5%. Inol- 
tre per Bruxel- 
lesè un fenome- 
no transitorio. 
Analogamente 
dicono le BC 
che, altrimenti 
dovrebbero 
prendere prov- 
vedimenti (in- 
crementi dei 
tassi d’interes- 
se) incidenti 
sui mercati fi- 
nanziari e gli 
spread dei titoli 
pubblici. Un 
problema serio 
per l’Italia e 
nonsolo. 

Ma ora tra- 
scurare il feno- 
meno (tassi 
d’interesse ne- 
gativi con infla- 
zione è un mix micidiale per molti operato- 
ri) lasciando libera l’inflazione è per le BC 
difficile. Pure puntare sulla sua transitorietà 
pare un possibile azzardo; in fondo negli 
USA l’inflazione è altop dal 1990. 


Benzina e gasolio sarebbero tra le prime vittime del carovita 


Torneremo al carovita degli anni ‘70 del 
‘900? La storia diffida delle ripetizioni mec- 
caniche. Certo, l'energia è sempre protagoni- 
sta e analogamente adallora il costo dei com- 
bustibili fossili 
paga pegno ai 
vincoli politici 
all'offerta dei 
produttori. Co- 
sa politicamen- 
te ragionevole 
da parte loro. 
Difatti forzare 
le tappe dell’e- 
xit dall'energia 
fossile implica 
che i suoi espor- 
tatori, approfit- 
tando della sua 
attuale necessi- 
tà, invece che 
investirvi in ri- 
cerca/produ- 
zione puntino a 
massimizzarne 
leentrate attua- 
li. Inoltre 
sull’inflazione 
incide la diffi- 
coltà della riorganizzazione logistica post 
SARS-COV2 esemplificata dalla scarsità di 
semiconduttori (ma è una variabile anche 
geopolitica essendone la produzione princi- 
palmente in Asia) che, rallentando la conse- 


gna di auto vendute, incide sul loro prezzo. 
Piuttosto oggi fa differenza la calma salaria- 
le; però potrebbe essere apparente crescen- 
do il carovita. Quindi l’inflazione va presa in 
considerazione oltreché per gli effetti sociali 
pure perla sua incidenza politica sulla stabi- 
lità dell’Eurozona e, quindi, dell’Unione eu- 
ropea. 

Temporanea o meno (dipende dalla scala 
temporale) l'inflazione — aiutata dalle mas- 
sicce iniezioni di liquidità di BCE e consorel- 
le come dalla correlata monetizzazione dei 
debiti pubblici (certo emessi per evitare che 
il Covid provocasse un crack) - evidenzia 
che il patto costitutivo di Eurozona e Unione 
europea, ossia la filosofia di bilancio e mone- 
taria di Maastricht, è sospeso. Logico in 
emergenza. 

Ma ora l’inflazione dà voce a chi, specie a 
Nord, ritenendo per sé dannose politiche 
monetarie troppo accondiscendenti nel mo- 
netizzare i debiti pubblici del Sud, evidenzia 
il vuoto generatosi. I patti di Maastricht so- 
no un punto di caduta tra interessi nazionali 
diversi (a partire dalla rinuncia di Berlino al 
marco). La pandemia li ha sospesi. Ma riti- 
randosi (forse) minaccia di evidenziare una 
falla nella “barca Europa”. — 
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Detenuti a quota 200 
nel carcere triestino 
«Stop a nuovi ingressi» 


| sindacati: la decisione è stata presa per l'impossibilità di garantire le quarantene 
obbligatorie causa Mancanza di spazi. La capienza regolare sarebbe di 138 unità 


Laura Tonero 


Il tasso di affollamento del 
Coroneo ha raggiunto negli 
ultimi mesi livelli estrema- 
mente elevati, con un nume- 
ro di presenze che a fine set- 
tembre ha toccato quota 206 
e a fine ottobre 204. Una si- 
tuazione critica, che compli- 
cala gestione delle quarante- 
ne obbligatorie perinuovi in- 
gressi. In questi giorni i dete- 
nuti si sono ridotti di alcune 
unità, ma la situazione resta 
emergenziale a fronte di una 
capienza regolare che non 
dovrebbe superare le 138 
presenze. 


LO STOP AGLI INGRESSI 


Una soglia, quella dei 200 
detenuti, già oltrepassata 
alla “Ernesto Mari” anche 
in passato, ma che assume 
contorni molto più gravi in 
periodo di pandemia. La di- 
rezione del carcere — fanno 
sapere i sindacati— nei gior- 
ni scorsi ha dovuto chiede- 


re di fermare i nuovi ingres- 
si. «Non c'erano più posti 
per far espletare le quaran- 
tene — denuncia il segreta- 
rio regionale del Sappe, 
Giovanni Altomare — visto 
che per ogni nuovo ingres- 
so vanno ricavati spazi di- 
versi dove separare la perso- 
na per alcuni giorni dal re- 


Il problema genera 
difficoltà di gestione 
di quanti sono reclusi 
da parte degli agenti 


sto della comunità carcera- 
ria». 


LA SITUAZIONE 


In questo momento alla “Er- 
nesto Mari” non si evidenzia- 
no casi di positività al 
Sars-Cov-2. Ma l'aumento 
dei contagi in regione e i tan- 
ti ingressi fanno alzare il li- 
vello di guardia. Tornando 


ai dati, e ricordando come il 
Friuli Venezia Giulia risulti a 
livello nazionale la regione 
conil più alto tasso di affolla- 
mento delle carceri, un anno 
fa nella casa circondariale 
triestina si contavano 177 de- 
tenuti. Le presenze si sono 
successivamente ridotte nei 
mesi, fino a registrare un 
nuovo incremento lo scorso 
agosto con 190, salite poi ol- 
tre quota 200 nei mesi suc- 
cessivi. Al 31 ottobre scorso, 
a fronte, come accennato, di 
204 detenuti, 24 erano don- 
nee 132eranodiorigine stra- 
niera. E sono proprio i nuovi 
ingressi di cittadini stranieri 
ad aver inciso in maniera de- 
terminante nella crescita del 
numero dei detenuti: un an- 
no fa tra quelle celle gli stra- 
nieri erano 91, oggi invece 
sono appunto 132. 


ISINDACATI 


«Si sono registrati anche di- 
versi ingressi di persone fer- 
mate al confine, che devono 


scontare mesi o anni di carce- 
re», specifica la segretaria re- 
gionale Sippe Federica D’A- 
more. Spesso infatti le forze 
dell'ordine danno notizia di 
aver rintracciato al confine, 
mentre probabilmente tenta- 
no di fuggire ad Est, cittadini 
destinatari di un ordine di 
carcerazione. «Una percen- 


Le sigle Sappe e Sippe 
evidenziano l’esigenza 
della struttura di avere 
«un direttore stabile» 


tuale di sovraffollamento co- 
me quella registrata negli ul- 
timi mesi significa condizio- 
ni peggiori per i detenuti e 
unsovraccarico di lavoro per 
la polizia penitenziaria», te- 
stimonia D'Amore. «Malgra- 
do alcune ristrutturazioni in- 
terne avvenute negli anni — 
aggiunge—non si è mai prov- 
veduto a creare nuovi spazi 


Il carcere di via del Coroneo, dove i detenuti al 31 ottobre scorso erano 204 quando invece la capienza regolare sarebbe di 138 unità. I sindacati denunciano le difficoltà connesse alla situazione. Foto di Francesco Bruni 


per la socialità, per il lavoro, 
e nonostante gli sforzi di chi 
si occupa della formazione e 
delle attività di queste perso- 
ne, lamaggior parte dei dete- 
nutiozia tutto il giorno». 

«In spazi così contingenta- 
ti — sottolinea Altomare — 
con celle anche da 8 persone 
con un unico servizio igieni- 
co, è difficile gestire tensio- 
ni, prevenire risse». 

Senza contare che il Coro- 
neo, più di altre carceri, è 
unababele di lingue, un gine- 
praio di convivenze: serbi 
con afgani, tunisini con alge- 
rini, italiani con romeni, ko- 
sovari piuttosto che pakista- 
ni. «Inoltre — aggiunge Alto- 
mare — con un numero ridot- 
to di figure professionali co- 
me gli educatori, c'è un ritar- 
do anche sulle relazioni di 
sintesi e comportamentali 
utili alla magistratura di sor- 
veglianza per valutare even- 
tuali misure alternative». 


L'AUSPICIO 


I sindacati mettono in evi- 
denza l'esigenza «che dopo 
anni il Coroneo possa avere 
un direttore stabile, con cui 
avviare una programmazio- 
ne a medio termine». Dal 
2012, dalla fine dell’era di 
Enrico Sbriglia — il direttore 
che per 22 anni aveva guida- 
to la struttura—la casa circon- 
dariale triestina ha assistito 
ad un costante balletto di di- 
rettori costretti a dividersi 
tra due, tre realtà carcerarie. 
L’attuale, Paolo Bernardo 
Ponzetta, ad esempio, si divi- 
de tra la “Ernesto Mari” e il 
carcere di Padova, ma non è 
escluso che a inizio 2022 ven- 
ga designato alla casa circon- 
dariale triestina un direttore 
titolare, in pianta stabile. — 
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Edificio costruito 
nel 1911 e intitolato 
nel 2018 a Mari 


La casa circondariale di via 
del Coroneo è stata costruita 
dall'amministrazione impe- 
rial-regia nel 1911 su proget- 
to dell'architetto Spinnier. | 
primi detenuti — all'epoca la 
capienza era di 535 reclusi — 
fecero ingresso in quella 
struttura detentiva nel 
1912. Agli inizi del 2018 il 
carcere che i triestini conti- 
nuano a indicare come "'Co- 
roneo", è stato intitolato al 
maresciallo Ernesto Mari, co- 
mandante delle carceri giudi- 
ziarie della città durante la 
Seconda Guerra Mondiale, in- 
foibato a Basovizza nel 
1945. Si tratta di un edificio 
a tre piani, più un quarto 
mansardato, oltre ai sotterra- 
neie al cortile esterno. Dispo- 
ne di 63 celle. Al terzo piano 
c'è la sezione femminile; 
questotratto è attrezzato an- 
che per la prima accoglienza 
dei minori. Negli spazi comu- 
ni ci sono un campo sporti- 
vo, una palestra, cinque au- 
le, un teatro, due biblioteche, 
due locali di culto, quattro la- 
boratori. La "Ernesto Mari" è 
l'unico istituto penitenziario 
a livello nazionale collegato 
direttamente all'edificio che 
invece ospita il tribunale. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Ponte Curto in rosso 


Oggi, in occasione della Giorna- 
ta internazionale della sindro- 
me da delezione del cromoso- 
ma 22, sarà illuminato di rosso 
il Passaggio Joyce/Ponte Curto. 
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Don Ciotti al Rossetti 


Domanialle 17 alteatro Rosset- 
tisi terrà il convegno San Marti- 
no al Campo: Comunità laicama 
evangelica?". Partecipano don 
Mario Vatta e don Luigi Ciotti. 


I primi 9 mesi di vita 

Domanialle 14.30 il Centro Aiuto 
alla Vita "Marisa" organizza nella 
Sala Xenia l'evento "Primo dirit- 


to: la vita. | miei primi nove mesi" 
conilgruppo Magico Triestino. 


IL NUOVO AVVISO DELL'AZIENDA SANITARIA 


Asugi cerca infermieri 


per l'assistenza 
a chi sì trova in cella 


Bonus da 3.600 euro annui e un impegno di diciotto mesi 


al massimo. Obiettivo individuare almeno quattro operatori 


Andrea Pierini 


Un bonus da 3.600 euro 
all'anno e un impegno al 
massimo per 18 mesi. L’A- 
zienda sanitaria universita- 
ria giuliano isontina cerca 
infermieri per il carcere do- 
ponumerosi tentativi anda- 
tiavuoto. 

Tutto è iniziato con lo 
scoppio della pandemia, co- 
me emerge da un documen- 


to di progetto interno all’a- 
zienda, quando il Consor- 
zio regionale Welcoop, che 
aveva ottenuto il mandato 
di assicurare i livelli essen- 
ziali di assistenza per le per- 
sone detenute, ha iniziato a 
ridurre le ore a causa della 
difficoltà nel reperire infer- 
mieri. Asugi nel corso di que- 
sti mesi ha pubblicato diver- 
si avvisi interni, tutti andati 
deserti. 


Incrementata la parte 
economica, allineata 
in pratica a quella 
della terapia intensiva 


Incarichi di funzione: 
Cgil, Cisl e Fials 
chiedono di stilare 
unregolamento unico 


4 


Una foto scattata all'interno del carcere intitolato a Ernesto Mari 


Il nuovo avviso, presenta- 
to qualche giorno fa alle or- 
ganizzazioni sindacali, au- 
menta la proposta economi- 
ca parificandola, pratica- 
mente, a quella di un infer- 
miere di terapia intensiva. Il 
progetto prevede di trovare 
almeno quattro operatori in 
grado di garantire una turni- 
stica sette giorni su sette, 
dalle 8 del mattino alle 
21.30. «Il nodo — spiegano 


le sigle sindacali — rimane 
sempre la mancanza di per- 
sonale e la mole di lavoro ec- 
cessiva che ricade sulle spal- 
le degli operatori». 

Nella stessa riunione tra 
Asugi e sindacati si è discus- 
so della situazione degli in- 
carichi di funzione, tema cri- 
tico dopola fusione tra Asui- 
Ts e l'azienda isontina. Fp 
Cgil, Cisl Fp e Fials hanno 
chiesto l’attivazione di un ta- 


In via del Coroneo 


volo tecnico per capire le 
scelte dell'Azienda, in quan- 
to non era stata presentata 
nessuna documentazione 
ma esclusivamente la pro- 
posta di un incremento eco- 
nomico di alcuni incarichi. 
A tale richiesta, la Uil ha de- 
ciso di abbandonare la riu- 
nione, parlando di tempi 
troppo lunghi dopo due an- 
niditrattative. 

Le altre sigle ritengono le- 
gittimo che a pari responsa- 
bilità, complessità e autono- 
mia gestionale, debba corri- 
spondere lo stesso valore 
economico, ma la mancan- 
za di un unico regolamento 
aziendale non consente an- 
cora di farlo: infatti nell’a- 
rea giuliana e in quella ison- 
tina ci sono ancora due rego- 
lamenti con pesi e gradua- 
zioni differenti. 

Per questo motivo, i sinda- 
cati Fp Cgil, Cisl FpeFialsri- 
tengono indispensabile isti- 
tuire un tavolo tecnico, al fi- 
ne di creare un sistema di 
criteri comuni nelle due 
realtà territoriali che con- 
senta una giusta perequa- 
zione. — 
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TRIESTE 17 


OTTO EDIFICI DA TRASFORMARE IN AULE E LABORATORI 


Ex campo profughi di Padriciano 
Il Comune “aspetta” l’Università 


Il comprensorio è destinato all'ateneo in uso gratuito trentennale ma sulla bozza 
di convenzione inviata dal municipio all'inizio del mese ancora nessuna risposta 


bera consiliare), adesso inve- 
ce sul campus carsolino è ca- 
lato uno strano silenzio. Si 
era verificato anche qualche 
distinguo di carattere politi- 
co in sede di approvazione, 
proprio per l'urgenza della 
procedura sotto-elezioni: in 
commissione l’allora assesso- 
re Lorenzo Giorgi aveva det- 
to che erano inballo 50 milio- 


Massimo Greco 


Che fine ha fatto l’ex Campo 
profughi di Padriciano? Ma 
non sarebbe dovuto andare 
in uso gratuito trentennale 
all’Università allo scopo di 
trasformare otto edifici del 
comprensorio in un’area di- 
dattica e laboratoriale, fruen- 
do di finanziamenti prove- 
nienti dal Piano di ripresa e 
resilienza (Pnrr), filtrati da 
unbando del Miur? 

Negli uffici comunali co- 
minciano a chiederselo in 
tanti, dalmomento che ai pri- 
mi del mese è stata trasmes- 
sa all'Ateneo una bozza di 
convenzione rimasta finora 
senza riscontro. Il rettore Ro- 
berto Di Lenarda, interpella- 
to nelle giornate scorse, ha 
dapprima glissato poi si è 
eclissato. 

A passo Costanzi qualcuno 
si è seccato, perché in estate 
sembrava che vi fosse una 
grande fretta di concludere 
l’accordo e che quindi servis- 
se accelerare l’iter (con deli- 
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ni, per ottenere i quali l’Uni- 
versità aveva bisogno della 
celere disponibilità del sito. 
La bozza di convenzione 
comunale non pare un cam- 
po minato: si tratta di un do- 
cumento-tipo, che precisa co- 
me la manutenzione ordina- 
ria, quella straordinaria, la 
custodia, la pulizia, gli allac- 


L'ingresso del Cpr di Padriciano in stato di abbandono. Foto Lasorte 


ciamenti alle reti, le miglio- 
rie (da effettuarsi previa au- 
torizzazione comunale) sia- 
no sul borderò dell’Alma Ma- 
ter. 

Cosa succede allora all’Uni- 
versità che non sembra aver 
più il sacro furore realizzati- 
vo? Dov'è il bando del mini- 
stero Istruzione-Universi- 
tà-Ricerca da cui sarebbe do- 
vuta sgorgare la limpida ri- 
sorsa? Martedì Di Lenarda 
aveva rapidamente accenna- 
to alla volontà di pensare pri- 
madirispondere alla doman- 
da su cosa avrebbe collocato 
nelcomprensorio di Padricia- 
no. Aleggia il probabile timo- 
re che appetiti e ambizioni in- 
soddisfatti determinino ten- 
sioni all’interno dell’accade- 
mia, quindi Di Lenarda prefe- 
risca non esporsi. Anche ad 
agosto si era tenuto sulle ge- 
neriche, accennando all’ipo- 
tesidiun polo difisica. 

Al Comune proprietario pe- 
rò bisognerà rispondere. Ro- 
berto Dipiazza era apparso 
molto contento della prospet- 
tiva universitaria. L’ex Cam- 
po profughi era giunto nel pa- 
trimonio comunale in segui- 
to alla devoluzione delle Pro- 
vince, ma l'ampiezza e le con- 
dizioni del comprensorio ri- 
chiederebbero un investi- 
mento riqualificativo non in- 
feriore ai 30 milioni. Per cui 
largo all'Ateneo. 

Il campo nacque nel secon- 
do dopoguerra prima per 
ospitare le truppe alleate, 
poi per alloggiare i profughi 
provenienti da Istria e Dalma- 
zia. Venne chiuso negli anni 
Settanta. — 
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OGGI 


Consiglio comunale 
Altra seduta alle 16 
in videoconferenza 


Torna oggi alle 16 a riunirsi il 
Consiglio comunale di Trie- 
ste. La seduta si terrà in video- 
conferenza. Non ci sarà l’ora 
dedicata a interrogazioni e 
domande d’attualità, pertrat- 
tare, in prosecuzione alla se- 
duta di insediamento del 12 
novembre, gli argomenti non 
ancora esauriti dall’approva- 
zione del programma del sin- 
daco Roberto Dipiazza all’ele- 
zione del vicepresidente del 
Consiglio comunale. La sedu- 
ta potrà essere seguita attra- 
versoilcanale YouTube. 


IMMIGRAZIONE 


Roberti: «Riattivare 
le riammissioni 
con la Slovenia» 


«Che fine hanno fatto le an- 
nunciate riammissioni con 
la Slovenia, unico strumento 
per combattere immigrazio- 
ne clandestina e i trafficanti 
di esseri umani al nostro con- 
fine?». E l’interrogativo po- 
sto dall’assessore regionale 
alla Sicurezza Pierpaolo Ro- 
berti alla luce della notizia 
che nelle prime ore di ieri so- 
nostati rintracciati ad Aquili- 
nia e in via dell’Istria a Trie- 
ste 45 migranti di nazionali- 
tà pakistana, bengalese, in- 
diana, irachena e iraniana. 
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DIBATTIMENTO AL VIA IL 13 GENNAIO 


A processo l’ex mister 
accusato di molestie 
sui giovani calciatori 


Respinte due richieste di patteggiamento dell'imputato 
Secondo le indagini episodi avvenuti anche negli spogliatoi 


Gianpaolo Sarti 


L’ex allenatore di calcio delle 
giovanili del San Luigi, accu- 
sato di atti sessuali su mino- 
renni, sarà processato. L’uo- 
mo, un triestino di mezza età 
(dicui omettiamole generali- 
tà per non rendere riconosci- 
bili le vittime), comparirà in 
aula per la prima udienza di 
dibattimento il prossimo 13 
gennaio. Dunque a distanza 
di un anno dall’arresto della 
Squadra mobile. 

Dagli accertamenti investi- 
gativi era stato appurato che 
l'allenatore aveva molestato 
quindici ragazzini, pratica- 
mente l’intera squadra di cui 
era responsabile. Avrebbe al- 
lungato le mani in doccia e 
negli spogliatoi. In alcune oc- 
casioni anche a letto durante 
un ritiro in Slovenia. Questo 
l'impianto accusatorio for- 
mulato dal pm Lucia Baldo- 


vin, il magistrato titolare del 
fascicolo, che ovviamente do- 
vrà essere dimostrato a pro- 
cesso. 

Nelle ultime due udienze 
davanti al gup Manila Salvà, 
il pm aveva respinto entram- 
be le richieste di patteggia- 


mento avanzate dai due di- 
fensori dell'imputato, gli av- 
vocati Giovanni Di Lullo e De- 
nise Rodriguez. 

Ora il caso imbocca la stra- 
da del dibattimento in aula. 
L’incidente probatorio pro- 
posto dal pmera invece stato 


rigettato dal gup. I minori sa- 
ranno quindi sentiti a dibatti- 
mento in Tribunale, in forma 
protetta, oppure in una stan- 
za separata così da garantire 
riservatezza e protezione. 

Nei mesi scorsi i giovani 
calciatori erano già stati 
ascoltati dagli agenti di poli- 
zia alla presenza di psicologi. 
I loro racconti descrivevano 
le modalità e le situazioni in 
cui sarebbero avvenute le 
molestie: palpeggiamenti in 
spogliatoio o in automobile 
quando l’ex mister accompa- 
gnava a casa alcuni ragazzi- 
ni. Altri avrebbero ricevuto 
sul telefonino messaggi dal 
contenuto ambiguo. 

Ilegali che tutelano le fami- 
glie dei minori sono gli avvo- 
cati Nicole Pertot (perotto ra- 
gazzini), William Crivellari 
(quattro), Mariapia Maier 
(uno). Le altre famiglie re- 
stanti hanno ricevuto le noti- 
fiche giudiziarie, ma non si 
sonoattivate (il procedimen- 
to, va ricordato, è comunque 
avviato d’ufficio anche per i 
loro casi). «Il materiale pro- 
batorio raccolto nelle indagi- 
niè solido e auspichiamo che 
venga rapidamente confer- 
mato anche davanti al Tribu- 
nale», afferma Crivellari. 

Il legale dell’imputato, Ro- 
driguez, fa notare che «dagli 
strumenti informatici in uso 
all'imputato non è emerso 
nulla di compromettente e di 
utile all'indagine. Solitamen- 
te — aggiunge — nel profilo di 
un pedofilo o di chi ha interes- 
se nei confronti di minori, si 
trova materiale di questo ti- 
po. Invece non c’era». — 
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VIA SAN SPIRIDIONE 


Accerchiato e picchiato 


Rissa, sabato sera, invia San Spiridione. Un gruppo di ragaz- 
ziha circondato un altro giovane picchiandolo. Sul posto so- 
no intervenute nove pattuglie, tra polizia e carabinieri. La vit- 
tima fortunatamente non ha subìto gravi conseguenze. 


IL CASO IN TRIBUNALE 


Veterinario morto: 
esaminate le perizie 


Udienza in rito abbreviato, 
in Tribunale, per esamina- 
re le perizie sulle cause del 
decesso del cinquantenne 
Andrea Vouch, il veterina- 
rio morto per infarto il 19 
novembre 2017. La Procu- 
ra (pm Matteo Tripani) ave- 
va indagato per omicidio 
colposo il cardiologo della 
Salus che all’epoca dei fatti 
aveva visitato Vouch, il dot- 
torEzio Alberti. 

Gli specialisti erano stati 


nominati dal gup Manila 
Salvà.Ilrito abbreviato è in- 
fatti condizionato all’esa- 
medei periti. 

La prossima udienza in 
Tribunale, davanti al gup, è 
fissata per la discussione il 
24 febbraio. 

«Confidiamo in un cauto 
ottimismo», afferma l’avvo- 
cato Guido Fabbretti, lega- 
le dell’imputato. — 

G.S. 
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NUOVO 


OPEL MOKKA 


LESS NORMAL. MORE MOKKA 
100% ELETTRICO, DIESEL. BENZINA. 


Scopri il nuovo stile puro e audace di Opel. Nuovo Mokka ti aspetta in concessionaria. 


CARICA. VAI. SENZA PENSIERI. 
TANNO TUTTO INCLUSO 


RICARICA ILLIMITATA, MANUTENZIONE E RCA 
TAN 4,90% - TAEG 5,91% 


UNICAL 


corti. NORD EST 


GORIZIA | TRIESTE 
LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel. 0181/519329 CENTRO TLUSTOS sas Via Boveta, 2/A Tel. 049/4110948 


249€/35 MESI - TAN 4,90% - TAEG 5,91% - Mokka-e Edition - ANTICIPO 11.100 € - VALORE FUTURO GARANTITO 17.780,90 € (Rata Finale). 

Mokka-e Edition BEV con 12 mesi di ricariche* pubbliche illimitate in omaggio solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d'uso incluse al prezzo promozionale di 33.098 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 34.098 €; 
anticipo 11.100 €; importo totale del credito 23.460,23 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 1.112,23 €). Interessi 3.035,67 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese di bollo su invio comunicazione 
periodica 2 €. Importo totale dovuto 26.654-3,90 €. L'offerta include e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE SILVER per 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria), FLEXRCA per 1 anno, Provincia MI (Polizza 
RCA). Durata contratto: 36 mesi/30.000 km totali. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 30/11/2021 solo in caso applicazione “Speciale Voucher" online con permuta/rottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel 
Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Info su opel.it. Gamma Mokka: CONSUMI CICLO MISTO: 4,4 - 6,1 (1/100km). EMISSIONI CO: CICLO MISTO WLTP: 0-139. CONSUMO ENERGETICO WLTP: 17,0 - 18,3 (kV/h/100). AUTONOMIA CICLO MISTO WLTP: 
316 - 322 km. | valori non tengono conto della frequenza di ricarica, dello stile di guida, della velocità, degli equipaggiamenti o delle opzioni e possono variare in funzione del tipo di pneumatico, della temperatura esterna e di quella interna al veicolo. 
*| 12 mesi di ricarica sono forniti da F2M eSolutions tramite l'app "ALL-e" presso le stazioni pubbliche e hanno validità dall'attivazione. Le ricariche pubbliche illimitate sono valide solo sul veicolo acquistato e nel rispetto delle condizioni d'uso. 
Un uso improprio superiori alla media consumi mensili calcolati in 160kWh/al mese, F2MeS potrà sospendere il Servizio al fine di verificare l'utilizzo univoco dello stesso. 


O PEL 


PORTOGRUARO SAN DONÀ DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 Via Iseo, 10 
Tel. 0421/270387 Tel. 0421/53047 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) MONFALCONE 
V.le Venezia, 93 Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 
Tel. 0434/378411 Tel. 040/2610026 Tel. 0481/411176 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 
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TRIESTE 19 


LE IMMAGINI 


Una tradizione 
iniziata nel 1849 
e ancora viva 


A Trieste la devozione 
dei fedeli alla Madonna 
della Salute inizia il 21 
novembre dell’anno 
1849, nel giorno della 
memoria liturgica della 
Presentazione della Bea- 
ta Vergine Maria. Tale 
devozione si manifesta 
in modo particolare nel 
tradizionale pellegrinag- 
gio dei fedeli che, in for- 
ma individuale o comu- 
nitaria, raggiungono la 
Chiesa di Santa Maria 
Maggiore per partecipa- 
re alle predicazioni del- 
laNovenae pervenerare 
l’effigie della Madonna 
della Salute in essa con- 
servata. Fotoservizio del- 
la Diocesi di Trieste. 


A Santa Maria Maggiore Trieste conferma il legame con la ricorrenza 
particolarmente sentito in questo momento di emergenza sanitaria 


Madonna della Salute 
Preghiere e candele 
anche per chi soffre 
lottando con il Covid 


LA RICORRENZA 


Micol Brusaferro 


npellegrinaggio con- 
tinuo, dalla mattina 
fino alla sera, e unri- 
to che si ripete, l’ac- 
censione di una candela, insie- 
mea una preghiera. Centinaia 
di triestini ieri hanno parteci- 
pato alla ricorrenza della Ma- 
donna della Salute, nella chie- 


sa di Santa Maria Maggiore. 
Nella sua omelia, il vescovo 
Giampaolo Grepaldi, ha tocca- 
to anche il tema della pande- 
mia, rivolgendo un pensiero 
ai sanitari, a chi sta affrontan- 
do la battaglia con il virus e 
più in generale a chi sta viven- 
do un momento di difficoltà e 
incertezza a causa del Co- 
vid-19. «Gli atti di filiale devo- 
zione - ha esordito - che vengo- 
no dedicati alla Madonna del- 
la Salute in occasione della 


sua festa, sono il segno tangibi- 
le che il popolo di Trieste rico- 
nosce in Lei la Madre celeste 
chelo protegge elo guida». 
«Credo che ognuno di noi - 
ha proseguito - ricercando nel 
bagaglio dei sui ricordi, con- 
servi quello in cui si è intessu- 
to, spesso con modalità miste- 
riose, il legame della sua vita 
conla maternità della Madon- 
na. Sì, Maria è Madre, non so- 
lo alprincipio della sua missio- 
ne, ma adogni momento della 


sua vita, intimamente associa- 
ta a quella del Figlio Gesù Cri- 
sto. Il suo amore materno si 
estendea tutti coloro che la in- 
vocano con cuore sincero: a 
chiunquele si rivolga con fidu- 
cioso abbandono non nega il 
suo aiutoeilsuo amore». 
Crepaldi ha poi ricordato co- 
me «la Vergine Maria non è so- 
lo una Madre da invocare e 
pregare è anche una sorella da 
imitare. Scrisse Papa Luciani: 
“PaoloVI, cheha chiamato Ma- 
ria Madre della Chiesa, la chia- 
ma anche sorella. Maria ben- 
ché privilegiata, benché Ma- 
dre di Dio, è anche nostra so- 
rella. Sororenim nostra est, di- 
ce Sant'Ambrogio. E proprio 
nostra sorella! Ha vissuto una 
vita uguale alla nostra. Anche 
Lei è dovuta emigrare in Egit- 
to. Anche Lei ha avuto biso- 
gno di essere aiutata. Lavava i 
piatti, i panni, preparava i pa- 
sti, spazzava i pavimenti. Ha 
fatto cose comuni, ma in ma- 
niera non comune. Sicché la 
confidenza la Madonna ce la 
ispira non solo perché è tanto 
misericordiosa, ma perché ha 
vissuto la nostra stessa vita, ha 
sperimentato molte delle no- 
stre difficoltà, ha vissuto il do- 
lore, e noi dobbiamo seguirla 
e imitarla specialmente nella 
fede». Le persone hanno parte- 
cipato alla messa o si sono fer- 


IL VESCOVO DI TRIESTE 
MONSIGNOR GIAMPAOLO CREPALDI 
HA TENUTO IERI L'OMELIA 


«La devozione 

del popolo cittadino 
riconosce in Lei 

la Madre celeste che 

lo protegge e lo guida» 


«Affidiamo alla sua 
protezione il mondo 
della sanità che 

la subdola pandemia 
tiene impegnato» 


mate pochi minuti, perunmo- 
mentodi raccoglimento, sem- 
pre nel rispetto delle norme 
anti-Covid, tra distanziamen- 
tie mascherine, in una chiesa 
che, in particolare durante l’o- 
melia, ha accolto tanti fedeli. 
E sul virus, come detto, il ve- 
scovo si è soffermato in parti- 
colare, dedicando una rifles- 
sione alla situazione attuale, 
con un messaggio di speran- 
za. «Affidiamo alla Madonna 
della Salute la Chiesa e la città 


di Trieste - ha detto - affidia- 
mo alla sua materna protezio- 
ne tutto il mondo della sanità 
che la subdola pandemia da 
Covid-19 continua a tenere 
impegnato in una sfida senza 
precedenti, affinché, con la 
professionalità, non venga 
meno la dedizione, il corag- 
gio e l'umanità. Affidiamo al- 
la sua materna protezione i 
nostriammalati e anziani sem- 
pre più soli, sempre più im- 
pauritiinun tempo in cuilavi- 
ta comunitaria risulta essere 
tanto incerta nelle sue mete e 
tanto frammentata nelle sue 
relazioni. Affidiamo alla sua 
materna protezione il mondo 
del lavoro sopraffatto in alcu- 
ni suoi settori dagli sconvolgi- 
menti indotti dalla pande- 
mia, affinché tutta la società 
sia pronta a dare ad esso rispo- 
ste di fattiva solidarietà». 
Peril Comune di Trieste pre- 
sente durante la messa l’asses- 
sore alle Politiche Sociali Car- 
lo Grilli. «Oggi, in questa fe- 
sta, accanto al suo cuore di 
Madre - ha concluso Crepaldi 
- mettiamo il nostro cuore, im- 
plorandola di farlo palpitare 
di amore per Cristo, per la 
Chiesa, per chi è povero e so- 
lo, per chi cerca solo un sorri- 
so o una carezza per poter an- 
dare avanti nella vita». — 
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SCEGLI OGGI 
IL 30% DISCONTO 
E IL PREZZO BLOCCATO 


PER DUE ANNI. 


Con SCEGLI OGGI di Enel Energia hai la comodità del 30% di sconto sul 
prezzo di listino della componente energia. E il prezzo è bloccato per 2 anni. 


Prezzo componente energia 18 cent €/kWh bloccato. 
Corrispettivo di commercializzazione 9 €/mese. 


VISITA LO SPAZIO ENEL PARTNER PIÙ VICINO 


Via Valdirivo 42/C, Trieste 


Segui @EnelEnergia su 


cOMyoni, 


enel.it ss * o 


SCEGLI OGGI È L'OFFERTA DI ENERGIA ELETTRICA PER I CLIENTI DOMESTICI, DISPONIBILE SE HAI GIÀ UNA FORNITURA ATTIVA E PASSÌ'AD ENEL ENERGIA: IL PREZZO:DI LISTINO DELLA COMPONENTE 
ENERGIA DEL PIANO SENZA ORARI, COMPRENSIVO DELLE PERDITE DI RETE, È PARI A 25 CENTESIMI €/kWh E SCONTATO DEL 30% PARÎl/A18 CENTESIMI.&/KWh, CONSULTA:k:SITO ENEL.IT PER | PREZZI 
RELATIVI AGLI ALTRI PIANI TARIFFARI DELL'OFFERTA. LA SOLA COMPONENTE ENERGIA COMPRENSIVA DELLE PERDITE DI RETE RAPPRESENTA CIRCAIL'68%- (MEDIA DEI 3 PIANITARIFFARI DELL'OFFERTA 
SCEGLI OGGI) DELLA SPESA COMPLESSIVA PER L'ENERGIA ELETTRICA RIFERITA AD UN CLIENTE DOMESTICO TIPO ARERA. LE ALTRE COMPONENTI DISPESA SONO APPLICATE SECONDO QUANTO DEFINITO 
E AGGIORNATO DA ARERA. TUTTI | PREZZI SONO IVA E IMPOSTE ESCLUSE. CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE FINO AL 31/01/2022. TUTTE:LE OFFERTE DI ENEL ENERGIA PER LA CASAIGARANTISCONO 
ENERGIA CERTIFICATA COME PROVENIENTE DA FONTI RINNOVABILI ATTRAVERSO IL SISTEMA DELLE GARANZIE DI ORIGINE (GSE). ENEL ENERGIA PER IL MERCATO LIBERO. 
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MUGGIA DUINO AURISINA— CARSO 21 


DUINO AURISINA 


Partono i lavori di ripristino 
della strada per Ceroglie 


L'assessore Pipan: «Avevamo promesso l'intervento entro la fine dell'anno» 
La spesa prevista si aggira sui 250 mila euro per risanare il muro a secco crollato 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Partono oggi i lavori di ripri- 
stino della strada che porta al- 
la frazione di Ceroglie. La via 
di accesso al centro abitato 
era stata chiusa al traffico per 
tuttiiveicoli a motore ad apri- 
le, in conseguenza del crollo 
diun muretto carsico a secco. 
Il provvedimento era stato 
adottato dalla Polizia locale 
del Comune di Duino Aurisi- 
na, Inizialmente, era stato 
vietato il transito ai soli mez- 
zi pesanti, una volta constata 
la gravità del danno si era op- 
tato invece per estendere il 
provvedimento e lasciare li- 
bero il passaggio soltanto ai 
pedonie alle biciclette. 
L’annuncio della partenza 
dei lavori è dell’assessore ai 
Lavori pubblici, Lorenzo Pi- 
pan. «Avevamo promesso al- 
la cittadinanza che l’interven- 
to sarebbe iniziato entro l’an- 
no — spiega - e siamo perciò 
soddisfatti per aver centrato 
questo risultato per il quale 
ringraziamo in primis la Pro- 


ARE 


SCE 


Il tratto della strada per Ceroglie interessato dal crollo del muro 


L'assessore Lorenzo Pipan 


tezione civile regionale. Oggi 
l'impresa incaricata dei lavo- 
ri aprirà il cantiere che risol- 
verà il problema causato dal 
cedimento del muro di conte- 
nimento — aggiunge - e resti- 
tuirà ai residenti nella frazio- 
neunavia di accesso all’abita- 
to percorribile, più larga del- 
la precedente e sicura. I lavo- 
ri - conclude Pipan - dovreb- 


bero essere completati entro 
90 giorni, compatibilmente 
con le condizioni meteorolo- 
giche della stagione». 

L'intervento si era reso ne- 
cessario per il crollo di parte 
del muro di sostegno della 
strada, con l’esposizione an- 
che di alcuni sottoservizi, in 
particolare l'acquedotto, che 
era perciò a rischio. I rilievi 
tecnici poi eseguiti avevano 
appurato che, in numerosi al- 
tri tratti, imuri in pietra a so- 
stegno della viabilità presen- 
tavano situazioni di grave dis- 
sesto statico. I lavori che sa- 
ranno eseguiti prevedono la 
realizzazione di terrapieni in 
materiale inerte di rinforzo al- 
la strada, quindi senza l’utiliz- 
zo di cemento armato. Una 
soluzione questa che consen- 
tirà di demolire i muri esisten- 
tieoramai non più adeguati e 
fuori norma, sostituendoli 
con una barriera stradale di 
sicurezza in legno e acciaio. 
«La spesa complessiva per 
l'intervento — riprende Pipan 
— che sarà coordinato dalla 
Protezione civile regionale, è 
di circa 250mila euro. In fase 
di stesura del progetto — con- 
clude l’assessore - è stato te- 
nuto in considerazione an- 
che il contesto ambientale e 
paesaggistico, in modo che i 
nuovi manufatti si inserisca- 
noin maniera armonica nella 
zona, anche attraverso la 
piantumazione di essenze ve- 
getali autoctone». 

La strada, tuttora interdet- 
ta alla circolazione, sarà ria- 
perta al traffico al termine 
dei lavori, verosimilmente in 
vista della primavera. — 
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MUGGIA 


Contributi scuola: 
domande da inviare 
entro il 2 dicembre 


MUGGIA 


Sul sito del Comune di Muggia 
sono scaricabili le domande 
per richiedere contributi per 
l'acquisto di strumenti didatti- 
ci, libri ditesto e trasporto pub- 
blico. Hanno diritto al contri- 
buto gli alunni residenti a Mug- 
gia che frequentano le scuole 
primarie, le secondarie di pri- 
mo grado e le classi prime e se- 
conde delle secondarie di se- 
condo grado. La condizione 
economica per accedervi è che 
il nucleo familiare abbia un 
Isee pari o inferiore al 15.000 
euro. Le domande dovranno 
essere indirizzate al Comune 
entro il 2 dicembre. Per quel 
che riguarda l'ammontare dei 
contributi, si va dai 51 euro 
per strumenti didattici indivi- 
duali alle famiglie degli alunni 
frequentanti le scuole prima- 
rie di primo grado, ai 195 euro 
per quelli frequentanti le clas- 
si prime delle scuole seconda- 
ria di primo grado, passando 
peri 185 euro alle famiglie de- 
gli alunni frequentanti le scuo- 
le secondarie di primo grado, 
residenti a più di un chilome- 
stre di distanza dalla “Sauro” 
di Muggia e ai frequentanti le 
scuole secondarie di primo gra- 
do coninsegnamento della lin- 
gua slovena non presenti sul 
territorio comunale. — 

LP. 
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La commissione istituita dalla Fondazione ''Hazel Marie Cole" 
ha individuato gli studenti beneficiari per l'anno in corso 


AI Collegio del Mondo Unito 
arrivano sedici premi alla bontà 


SOLIDARIETÀ 


DUINO AURISINA 


ono stati individuati 
in questi giorni, dalla 
Commissione del Pre- 
mio alla Bontà “Hazel 
Marie Cole” onlus, i destinata- 
ri dei premi per la seconda li- 
nea di previdenze 2021. Con 
laripresa dell’attività scolasti- 
ca, a seguito delle disposizio- 
ni anti Covid 19 messe in atto 
dalle autorità, la direzione 
del Collegio del Mondo Unito 
di Duino ha verificato le con- 
dizioni economiche dei vinci- 
tori della borsa di studio e, in 
particolare, dei giovani prove- 
nienti da paesi svantaggiati. 
Tra questi sono stati scelti i be- 
neficiari del fondo istituito 
dalla Fondazione Premio alla 
Bontà “Hazel Marie Cole”. 
Contemporaneamente so- 
no stati verificati i risultati 
scolastici degli studenti del se- 
condo anno, confermando 
cinque dei premiati del 2020. 
Intotale peril 2021, sono sta- 
tisceltii 16 ragazzi meritevo- 
lidelpremio. Ecco l'elenco re- 
lativo agli studenti del secon- 
do anno: Rahaf Qarabsa (Pa- 
lestina), Maldaar  Salih 
(Irak), Yousef Abualatta (Pa- 
lestina), Mahmoud Ali (Egit- 
to, Tenzin Gyaltsen (India/Ti- 
bet). Questi invece i premiati 


: xa 


del primo anno: Brîana Cecil 
Akili (Tanzania), Ayandiswa 
Tsabedze (Swaziland), Tara 
Sokcevic (Bosnia-Herzegovi- 
na), Sevaq Koussa Ogli (Leba- 
no), Hosna Habibzadeh 
(Iran), Souyeth Kret (Cambo- 
gia), Nour Bchini (Tunisia), 
Vlere Azizi (Kosovo), Denisa 
Cani (Albania), Gum Mapuol 
Mabior Monydit (Sudan del 
Sud), Abrar Soliman (Egit- 
to). 

La Fondazione, istituita nel 
1999 dalla famiglia Piancia- 
more, ha assegnato finora 
436 premi, suddivisi in tre li- 
nee di provvidenze. La prima 
premiaatti di bontà nell’ambi- 


La consegna del Premio alla Bontà '"'Hazel Marie Cole" 


to della scuola elementare e 
media, la seconda fornisce 
aiuti finanziari a ragazzi pro- 
venienti da paesi disagiati, 
vincitori di borsa di studio 
peril Collegio del Mondo uni- 
todi Duino, la terza chi aiuta i 
non autosufficienti. 

Del totale dei 436 premia- 
ti, 192 sono italiani e 244 stra- 
nieri, 98 della prima linea, 
244 della seconda, 94 della 
terza. La premiazione, su pro- 
posta del Rettore, William 
Turner, è in programma 
nell’Auditorium del Collegio 
sabato 27 alle 11.— 

U. SA. 
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LA RICHIESTA 


Rc: «Si attivi a Muggia 
una struttura pubblica 
per tamponi molecolari» 


MUGGIA 


Dopol'hubvaccinale a Muggia 
anche una struttura pubblica 
per effettuare tamponi mole- 
colari. La chiede, in una nota, 
Rifondazione comunista di 
Muggia: «Come mai dopo due 
anni di pandemia a Muggia 
non c'è una struttura pubblica 
abilitata a effettuare tamponi 
molecolari come screening 
per possibili contagi Covid». 
Realtà a cui si va ad aggiun- 
gere per Rifondazione «lo scan- 
daloso tempo di attesa per es- 


Vaccinazioni a Muggia 


sere richiamati da Asugi se si è 
stati in contatto con una perso- 
na positiva». 

Motivo per il quale viene 
chiesta l'implementazione di 
«un centro per effettuare itam- 
poni molecolari due e tre volte 
alla settimana a Muggia, onde 
evitare spostamenti con i mez- 
zi pubblici di persone poten- 
zialmente positive, per rag- 
giungere il centro di San Gio- 
vannia Trieste». 

Mezzi pubblici che per la se- 
zione locale del partito guida- 
to da Maurizio Acerbo, sono so- 
vraffollati da studenti e lavora- 
tori, con tempi di percorrenza 
che superano i trenta minuti». 
Sulla questione trasporto pub- 
blico «ci domandiamo - insiste 
Rc - cosa aspetta la Regione a 
risolvere questi problemi es- 
sendo l'interlocutore principa- 
ledelTpl». — 

LP. 
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LA FOTO DEL GIORNO 


“Il discorso 
del gabbiano 
in piazzetta 
Cavana” 


"Ho scattato questa foto in 
piazzetta Cavana poco pri- 
ma della Curia vescovile. Il 
gabbiano ci scrutava dall'al- 
to per un bel po' di tempo 
quasi a sembrare che avreb- 
be preso la parola al più pre- 
sto" spiega Rocco Barbieri. 
Inviate le vostre immagini a 
segnalazioni@ilpiccolo.it 
connome e commento. 


PISO 7A i Ape 


SELVAGGIA 
Attende una seconda 
opportunità, all'Astad. 


L’Astad questa settimana 
chiede aiuto per l'adozione 
del cuore per Selvaggia, mi- 
ciatigrata di 6 anni, già steri- 
lizzata. Dopo aver sempre 
vissuto in casa, è stata accol- 
ta ai primi di ottobre in Rifu- 
gio, inunostato di salute pre- 
cario ed ha ricevuto tutte le 
cure necessarie per ripren- 
dersi fisicamente al meglio. 
Ha purtroppo sofferto molto 
lo stress per l'abbandono, 
motivo per cui si cerca una 
famiglia paziente, che la 
adotti come figlia unica, ca- 
pace di conquistare la sua fi- 
ducia con degli incontri 
pre-adozione. Per informa- 
zione segreteria Astad telefo- 
nare al numero 
040-211292, da lun. a gio. 
9.00-12.00, visite su appun- 
tamento. 

IlGattile questa settimana 
propone in adozione i mici 
Natale e Stella, fratellini na- 
ti nel periodo natalizio di 2 
anni fa. Hanno entrambi un 
bellissimo carattere: il ma- 
schietto è buonoe mite, la so- 
rellina allegra e curiosa. So- 


NATALE 
Maschietto tigrato buono e 
mite, si trova al Gattile. 


STELLA 
Giovane micia tigratina, allegra 
ecuriosa, al Gattile. 


no già sterilizzati e vaccina- 
ti, sarebbero perfetti per vi- 
vereinognifamiglia. 

L'ideale sarebbe riuscire a 
farli adottare assieme, ma si 
valutano anche adozioni se- 
parate. Per informazioni 
contattare Il Gattile in v. del- 
la Fontana 4, tel. 
040-364016, orario 9-12.30 
e18-19.30. 

Rinnoviamo l'appello ur- 
gente per regalare una nuo- 
va casa al dolce Marley, la- 
brador di 7 anni buonissi- 


MARLE 
Molto buono ed educato, cerca 
urgentemente casa. 


SAMMY 
Affettuoso e dinamico, attende 
una famiglia per sempre. 


mo, equilibrato e ben educa- 
to. Viene ceduto per seri mo- 
tivi familiari di trasferimen- 
to percui ha bisogno di trova- 
re quanto prima una sistema- 
zioneinunanuova famiglia. 
Attende una seconda op- 
portunità anche Sammy, bel- 
lissimo cane maschio di 5 an- 
ni, taglia medio-grande, 
molto buono, affettuoso e di- 
namico. Per info su Marley o 
Sammy contattare Lav Trie- 
ste, Patrizia al numero 
338-5933056. 


UFFICIALI IN CONGEDO 
A Opicina 

la gara di tiro 
“Sartori” 
dell’Unuci 


Si è svolto con successo al 
Poligono di Opicina l'annuale 
Trofeo Sartori di tiro organiz- 
zato dalla Sezione di Trieste 
dell'Unuci (Unione nazionale 
ufficiali in congedo d'Italia), 
aperto a personale in conge- 
do, in riserva ein servizio atti- 
vo. Una corona è stata depo- 
sta (foto) alla lapide che ricor- 
dal pilota plurimedagliato. 


[i IN MEMORIA 


DEL 


TEN PILA M. RODOLFO SARTORI 
DECORATO CON 3 MA VM 
QUI CADUTO 
PER LA PATRIA E PER LA LIBERTA 
IL 21 SETTEMBRE 1944 


UNIONE NAZIONALE LFFICIALI IN CONGEDO D'ITALIA 
ASSCCIAZIONE ARMA ALRONAUTICA 


Meglio analizzare caso per caso 
l'opportunità della sterilizzazione 


Nicole Cherbancich 


Aprire la porta di casa e venire 
accolti dalla coda scodinzolan- 
te del cane. O sedersi alla scri- 
vania per lavorare ma vedersi 
costretti ad abbandonare tut- 
to per coccolare il gatto. Sem- 
pre più italiani decidono di vi- 
vere questi momenti e quindi 
di condividere la propria casa 
conunanimale domestico: se- 
condo dell’Eurispes, nel 2021 
sono ben il 40,2%. Più della 
metà di questi, precisamente 
il 53,7%, decide di fare steriliz- 
zare il proprio animale; nume- 
ro a cui si potrebbe aggiunge- 
re un ulteriore 21,1% che af- 
fermadiaver già valutato que- 
sta possibilità e non esclude di 
metterla in atto in futuro. Pra- 
ticata sia sul cane che sul gatto 
dientrambii sessi, la sterilizza- 
zione prevede l’asportazione 
delle gonadi, organi ghiando- 
lari che producono i gameti e 
gli ormoni sessuali, al fine di 
impedirne la fecondazione. E 
unotra gli interventi veterina- 
ri più praticati nelle cliniche, 
non particolarmente comples- 
so e dalla tecnica collaudata. 
Viene eseguito in anestesia to- 
tale e richiede un periodo di re- 
cupero post-operatorio piutto- 
sto breve. La sterilizzazione 
della cagna o gatta consiste 
nella rimozione delle ovaie, 
tecnicamente chiamata “ova- 
riectomia”, oppure contempo- 
raneamente di ovaie e utero, 
detta “ovario-isterectomia”. 
Tra i benefici possiamo anno- 
verare la riduzione del rischio 


di tumori e carcinomi mam- 
mari, l'eliminazione del ri- 
schio di tumori e cisti ovarici, 
nel caso venga tolto anche l’u- 
tero la prevenzione di infezio- 
ni gravi di quest’ultimo e, infi- 
ne, scongiura possibili gravi- 
danze immaginarie o isteri- 
che. Ma, conseguenti all’ope- 
razione, ci possono essere an- 
che svantaggi: un aumento 
della possibilità d’incontinen- 
za urinaria nei primi tre anni 
dall'intervento, in alcune raz- 
zeun maggiore rischio di linfo- 
ma e patologie ortopediche. 
Per quanto riguarda la castra- 
zione del maschio, cane o gat- 
to, questa prevede l’asporta- 
zione dei testicoli, procedura 
in medicina chiamata ‘“or- 
chiectomia”. Alcuni pro per la 
salute fisica sono la limitazio- 
ne del rischio d’insorgenza di 
tumori testicolari, l’elimina- 
zione - o perlomeno riduzione 
- del rischio di alcune patolo- 
gie prostatiche, si azzera il ri- 


schio di neoplasie su base or- 
monale e di contrarre il tumo- 
re venereo. Tra i contro si pos- 
sono riscontrare effetti sullo 
sviluppo di tumori, sia vescica- 
li che di altre tipologie, e pro- 
blematiche ortopediche. 

Tuttavia, così come per le 
femmine, va aggiunto che mol- 
to dipende dai fattori genetici 
del singolo individuo e dalla 
razza a cui appartiene. «Per 
quantoriguarda l’età più adat- 
ta per sterilizzarli - spiega Eli- 
sa Marchesan, medico veteri- 
nario della Clinica Tergeste 
esperta in comportamento 
animale -, nei cani si deve valu- 
tare caso per caso inbase al ca- 
rattere e allo stato di salute del 
soggetto, cercando di favorire 
la completa maturazione ca- 
ratteriale (indicativamente, 
dopo uno o due calori nelle 
femmine e intorno ai 2 anni 
nei maschi). Nel caso dei gatti 
è consigliato sterilizzare al ter- 
mine dello sviluppo fisico, per 
evitare i calori delle gatte o la 
marcatura nei maschi». Prima 
di prendere qualsiasi decisio- 
ne quindi, è bene discuterne 
con un professionista. «La ste- 
rilizzazione ha effetti sul carat- 
tere? Certo che sì - conclude -, 
i cambiamenti dipendono 
dall’età di sterilizzazione e dal 
profilo caratteriale individua- 
le del soggetto. Parlando nello 
specifico dei cani, alcuni si cal- 
mano dopo essere stati opera- 
ti, soprattutto nel rapportarsi 
con gli altri esemplari. Ma non 
si può prevedere, varia da sog- 
getto a soggetto». — 


GLIAUGURIDI OGGI 


ANGELO 

Novanta e non sentirli! Al super 
nonno auguri perlo speciale 
traguardo: ti vogliamo bene 


PIERO 

Gli80 sono arrivati, tanti auguri: 
la moglie Rosetta, i figli Daniele 
e Sarae i nipotini, parenti e amici 


VITTORIO 

Gli anni passano ma tu dimostri 
solo quelli migliori. Tantissimi 
auguri neo ottantenne! 


PICCOLO ALBO 


Smarrito, anello in oro con 
brillantini a pavè. L’oggetto 
è di grande valore affettivo; 
prevista una lauta ricom- 
pensa alrinvenitore. Telefo- 
nare al numero 
349-5128012 Luisa, gra- 
zie. 


Ho trovato un mazzo di 
chiavi (sono 3 chiavicon un 
portachiavi in cuoio a for- 
ma di automobile) in via 
Battisti, vicino al supermer- 
cato Conad. 

Per recuperalo telefonare 
al numero 347-2563804, 
grazie. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


22 NOVEMBRE 1971 


- Risultato in bianco della Triestina in casa della Torvis Snia, con la ap- 
pendice di un brutto episodio negli spogliatoi: il d. s. alabardato Nay è 
stato colpito dal secondo portiere avversario, il triestino Magris. 

- Inuna cornice di folla, che ha riempito il campo di via Monte Cengio, nel 
derby della pallacanestro maschile di serie C, il Lloyd Adriatico ha avuto 
la meglio sui "cugini" dell'Italsider per58 a 54. 

- Un incendio notturno è scoppiato in via Capodistria in un essiccatoio di 
erbe per medicinali dello stabilimento Fratelli Bauer al numero 38 della 
arteria. Per spegnerlo, i vigili del fuoco sono stati impegnati da sera a 


mattina. 


- La domenica è stata caratterizzata da temperature invernali. A Trieste 
si sono avuti zero gradi di temperatura, ma senza bora, mentre stanotte 
è ripreso a nevicare sul Carso fino al ciglione dell'Obelisco di Opicina. 

- In un discorso tenuto a Gorizia, il segretario del PSDI Ferri, richiaman- 
dosi anche alle "rassicurazioni" dell'on. Moro, ha ribadito che la linea di 
demarcazione, così chiamata dal Memorandum di Londra, è ormai un 


confine effettivo. 


LUNEDÌ 22 NOVEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


"Trouver Trieste" 
Un"'ambasciatrice" 
sullaSenna 


Gentile direttore, 
aproposito del recente artico- 
lo di Giorgio Perini “La diplo- 
mazia culturale che giova a 
Trieste”, desidero ricordare 
ai nostri concittadini che tre 
decenni prima dell’encomia- 
bile iniziativa parigina “Insai- 
sissable Trieste” dovuta re- 
centemente al professor Gior- 
gio Marani, la nostra città era 
già stata “saisie” sulla Senna. 
Grazie a “Trouver Trieste”, 
un’iniziativa di dimensioni 
kolossalche promosse a Pari- 
gi, nell’arco di cinque mesi, 
dal 12 novembre 1985 al 
marzo 1986, le attività marit- 
time, letterarie, artistiche e 
cinematografiche di Trieste. 
Era sostenuta dal Comune di 
Trieste (era sindaco Franco 
Richetti) e con coordinatore 
Luciano Semerani e la colla- 
borazione del direttore dell’T- 
stituto italiano di cultura di 
Parigi Paolo Fabbri. I curato- 
ri del settore cinema erano 
Annamaria Percavassi e il sot- 
toscritto, per conto della Cap- 
pella Underground. Quattro 
i diversi cataloghi editi in 
francese da Electa per l’occa- 
sione. 
La location erano tre piani 
del Centre Georges Pompi- 
dou, l’Iic, laTourEiffelela Ci- 
té de la Science de La Villet- 
te. Le quattro sezioni inter- 
connesse della spettacolare 
mostra sarebbero dovute ap- 
prodare un bel di nella città 
di Svevo. Per quanto riguar- 
da la trasferta della sezione 
cinema, parte retrospettiva e 
parte d’attualità, ogni tentati- 
vorisultò vano. Stessa deplo- 
revole sorte toccò ad un’altra 
mirabile mostra, triestina al 
101%, circolata dal 2011 in 
poi soltanto in alcune città 
della Spagna, e curata dall’in- 
dimenticabile Giorgio Pres- 
sburgher: “La Trieste de Clau- 
dio Magris” (il “de” è in casti- 
gliano). 
Infine, da 14 anni in qua, 
ogni primavera a Lisbona, 
Porto e in una decina di altre 
città del Portogallo si svolge 
la “Festa do Cinema Italia- 
no”; la quale si trasferisce in 
seguito in Angola e nelle 
maggiori città del Brasile. 
Una trentina di film nuovi, re- 
trospettive complete, mostre 
fotografiche, incontri con i 
massimi cineasti italiani. L’i- 
niziativa è allestita dalla Cap- 
pella Underground in colla- 
borazione con altrienti italia- 
ni, e grazie a sponsor lusofo- 
ni. La coordina Stefano Sa- 
vio, un “cappellano” Doc. Va 
da sè che tutti i maggiori film 
realizzati da tre lustri in qua 
nella nostra regione trovano 
una corsia privilegiata alla 
popolarissima Festa porto- 
ghese. Senza esagerare cre- 
do sia diventata il massimo 
evento al mondo dedicato al 
cinema italiano. 
Lorenzo Codelli 
La Cappella Underground 


Inciviltà 
Furti di fiori 
al cimitero 


Vergogna, vergognatevi e 
molto: il problema è che non 
leggerete mai questa mia in 
quanto non acquisterete la 
copia del Piccolo, visto che 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Michele friulano d’adozione ma col cuore a Trieste 


Sono friulano di adozione per 
amore di Sara, mia moglie. So- 
no di Villafranca Padovanama 
vivo a Udine da 18 anni. A Trie- 
ste ho invece aperto un'attivi- 
ta nel 2013. 

Dopoaver fatto il dipenden- 
te per 12 anni in una ditta che 
si occupa di assistenza tecni- 
ca delle macchine per ufficio, 
ho deciso di mettermi in pro- 
prio nello stesso settore. At- 
tualmente copro il territorio di 
Udine, Trieste e Gorizia. Trie- 
ste, rispetto a Udine, è una cit- 


tà molto viva e meno provincia- 
le. Qui ho scoperto un'atmosfe- 
ra europea, culturalmente sti- 
molante. | triestini sono perso- 
ne aperte. In questa città puoi 
imbatterti in realtà popolari, 
ma puoi anche incontrare del- 
le eccellenze a livello mondia- 
le, come nel caso del Centro di 
fisica teorica o dell'Area di ri- 
cerca. 

Ho due bambine, Anna e Ca- 
milla. Vorrei portarle quanto 
prima a visitare il Castello di 
Miramare. Fino al castello, in 


pausa pranzo, vado a correre 
partendo dal mio ufficio di 
Gretta. La corsa è una grande 
passione che ho scoperto a 40 
anni. E un'attività che mi per- 
mette di rimanere in forma 
ma che, soprattutto, mi serve 
per scaricare le tensioni del la- 
voro emantenere così un equi- 
librio mentale. A Trieste ho cor- 
so per due volte la mezza ma- 
ratona. È qui, su un percorso 
molto bello e panoramico, che 
ho ottenuto la mia migliore 
prestazione sulla distanza. 


Cecilia (vergine e martire) 

è il 326°, ne restano 39 
sorgealle 7.12 tramonta alle 16.29 
La luna sorgealle18.27 calaalle 10.11 
Il proverbio Mi sembra che tutti noi 
guardiamo troppo alla Natura e viviamo 
troppo poco con essa (Oscar Wilde) 


Ilsanto 
Il giorno 
Ilsole 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12, 040367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040784943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283: via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8, 040 767391; via Flavia di 
Aguilinia 39/C - Aquilinia, 040232258; 
Femetti 14 - Monrupino, 040 212733 
(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 


via Roma 15 040 639042 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m?400 media oraria 
(danon superare più di3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto = yg/m° 67,7 
Via Carpineto bg/m NP 
Piazzale Rosmini bg/m 59,4 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto = pg/m° 35 
Via Carpineto Jg/m 29 
Piazzale Rosmini Jg/m 34 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m* 


Via Carpineto pg/m 14 
Basovizza ug/m NP 
Numero unica di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Inmemoria del mio papà (22/11) da 
parte della figlia Rita 20,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERI POVERI 


Inmemoria Rosa Maria Cannas in 
Mauro da parte di di Paolini Vittorina 
ved. Bembi 40,00 pro ASSOCIAZIONE 
CUORE AMICO MUGGIA 


Inmemoria di Ina Bomben da parte di 
Suzzi Silvana 50,00 pro ANVOLT - ASS. 
NAZ. VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Luciana Cocevari da parte 
di Fulvio e Renata 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 
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non potete neanche compe- 
rare un fiore, e per lo più di 
plastica. E più semplice e pra- 
tico prenderlo dalle tombe al- 
trui. Ci vedremo tutti là, co- 
munque. Buona vita! 
Maurizio lannarelli 


Pandemia 
Rendiamo obbligatori 
ivaccini 


È inutile girarci intorno: ren- 
diamo questi vaccini obbliga- 
tori, una volta per tutte! Tira 
e molla tra troppi che parla- 
noecreano solo ulteriori ten- 
sioni e inquietudini. La mor- 
sa delle restrizioni e delle mi- 
sure di cautela la stiamo ve- 
dendo ogni giorno attuata, 
intanto, da molti Stati euro- 
pei, con uan tendenza stretta 
sempre più tesa all'adozione 
dell’obbligatorietà vaccina- 
le. A mio avviso non c’è asso- 
lutamente più nulla da tergi- 
versare eindugiare. 
Nonreggea mio parere la giu- 
stificazioni a non renderlo 
obbligatorio in quanto il vac- 
cino sarebbe ancora in una fa- 
se di transitorietà perché an- 
cora sperimentale. Sappia- 
mo benissimo che chi è vacci- 
nato ha, comunque, una pro- 
tezione, anche se non è im- 
mune da un possibile conta- 
gio e forse anche da una ma- 
lattia. D'altronde, in passato, 
non mi risulta che altri tipi di 
vaccini coprissero al 100 per 
cento: pur tuttavia lo Stato 
gli ha resi tutti obbligatori. 
Qui non si tratta ancora di 
parlare di confini delle liber- 
tà. Qui si tratta, una buona 
volta per tutte, di saper gesti- 
re con fermezza ciò che a mio 
avviso deve essere fatto, con 
razionale e scientifica appli- 
cazione di un metodo, al fine 
di tutelare la salute pubblica 
dell’intera collettività, di resi- 
dentie immigrati. 

Adalberto de' Bartolomeis 


Servola 
Riparate 
le strade 


Ultimamente a Servola han- 
no o stanno rifacendo molte 
strade in pavé o parzialmen- 
te in pavé, come via Cossa, 
via Sulpicio Gallo, via Zara e 
in questi giorni la parte in pa- 
vèdiratto della Pileria. 
Vorrei si sapere dal Comune 
se, come promesso da anni, 
ultima volta in ordine di tem- 
po dal sindaco in persona in 
diretta su Tele4 il 13 giugno 
2020, abbia intenzione an- 
che di provvedere a ripavi- 
mentare via Marco Praga, do- 
ve i cubetti di porfido o sono 
saltati o hanno ceduto provo- 
cando depressioni pericolo- 
se soprattutto per i motoci- 
cli. La strada serve la Scuola 
primaria Biagio Marin perciò 
viene percorsa da numerosi 
veicoli di genitori che accom- 
pagnano i figli a scuola quin- 
di dovrebbe essere in condi- 
zioni adeguate. 
Nonparliamo poi dei marcia- 
piedi che la costeggiano do- 
ve i passeggini delle mamme 
che accompagnano i figli a 
scuola sprofondano nelle bu- 
che e i bambini più piccoli ri- 
schiano molte volte di cade- 
re. Siprovvederà a breve o vi- 
sto che è troppo lunga e larga 
rispetto alle altre è anche 
troppo costosa per il Comu- 
ne e quindi non verrà rifatta? 
Ripariamole strade! 

Barbara Bertocchi 
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Negli anni dell'immediato dopoguerra non erano solo i temi politici legati ai profughi a tenere banco ma anche la vita di ogni giorno 


Gli esuli in Italia si impegnavano nel lavoro 
e il Giornale di Trieste raccoglieva donazioni 


LUCA G.MANENTI 


el trattare il tema 
degli esuli, il “Gior- 
nale di Trieste” non 
tralasciò di dare in- 
formazioni che apparente- 
mente poco avevano a che fa- 
reconla politica, mai cui sot- 
tintesi politici non potevano 
sfuggire. La riesumazione 
dai nascondigli di guerra di 
alcune tele del Carpaccio, ri- 
collocate sulle pareti dell'ora- 
torio della scuola di San Gior- 
gio degli Schiavoni a Vene- 
zia, diede il destro a Gino Da- 
merini per sottolineare, il 19 
settembre 1950, la presenza 
di profughi fra i visitatori. I 
convenuti poterono osserva- 
re le raffigurazioni dei santi 
protettori delle loro terre d'o- 
rigine, compreso, e la citazio- 
ne non era casuale, il “vesco- 
vo di Spalato, esule in Be- 
tlemme, fino alla morte”. 

Il ciclo pittorico, dove “mi- 
sticismo cristiano, nostalgia 
dell'oriente e vibrazioni del 
Cinquecento veneziano” s'in- 
trecciavano felicemente, ave- 
va superato incolume il con- 
flitto grazie all'attività di cu- 
stodia della corporazione 
dei “dalmati trasferitisi nella 
Dominante per i bisogni dei 
loro traffici con la Repubbli- 

a”. Veniva così costruito un 
ponte fra passato e presente, 
fraitalianidiierie dioggi. 

Ponte riproposto il 5 no- 
vembre, stavolta nella versio- 
ne di un dialogo ideale fra “i 
morti e i vivi”, in un articolo 
dedicato a una cerimonia 
commemorativa svoltasi a 
Redipuglia. La messa fu ac- 
compagnata da “un nostalgi- 
co coro diesuliistriani”, quin- 
di il senatore Rossini ricordò 
il sacrificio dell'Istria e della 
Dalmazia, raccogliendo il 
“fremente applauso” della 
moltitudine lì raccolta. Tali 
manifestazioni, ascrivibili al- 
la ritualità laica della patria, 
erano contesti idonei a ram- 
mentare in modo solenne la 
condizione di pena vissuta 
dai profughi. 

Ma il “Giornale di Trieste” 
non si limitava ad appoggia- 
re l'esulato sul piano morale, 
fungendo da collettore delle 
beneficenze che i privati de- 
stinavano a enti, istituzioni, 
gruppi di bisognosi in cui era- 
no inclusi gli istriani riparati 
inItalia. 

Il consuntivo del 1950, 
pubblicato il 19 gennaio 
dell'anno seguente, registrò 
un totale di 19 milioni in do- 
nazioni. Di fianco alla voce 
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A sinistra, l'arrivo di un treno di profughi a Bologna nel 1947. In alto a destra e sotto due articoli dell'epoca 


“esuli istriani” era annotata 
la cifra di 945.212 lire, ossia 
il quinto contributo in ordine 
di grandezza sui 180 circa 
elargiti: dopo il Villaggio del 
fanciullo, degli Istituti per 
ciechie per poveri, dell'Ospe- 
dale Burlo Garofolo, ma pri- 
ma della Croce rossa, della 
Lega nazionale, dell'Ospeda- 
le maggiore e di numerosi or- 
fanotrofi, opere assistenzia- 
li, casse di previdenza e co- 
munità religiose. La cittadi- 
nanza, o almeno la porzione 
di cittadinanza che nutriva 
propositi filantropici e che 
godeva di un agio sufficiente 
per metterli in pratica, non 
guardava con indifferenza al- 
lasorte degliesuli. 

Esuli che, in Italia, stavano 
rialzandosi in piedi, impe- 
gnandosi nel lavoro e spesso 
eccellendovi grazie all'aiuto 
di sindaci e amministrazioni 
comunali. “Istriani e dalmati 
a Milano attivissimi come in 
casaloro”, recitava il titolo di 
un pezzo del 20 febbraio 
1951, che con l'espressione 

“città nella città” si riferiva a 
una sorta di municipio com- 
posto da istriani e dalmati in- 
sediatosi nelle arterie della 
metropoli lombarda. “Abbia- 
moinostri Caffè, i nostri Bar, 
che si sono fatti punti d'incon- 
tro obbligatori”, spiegava un 


intervistato, che continuava: 
“Non potete forse neppure 
immaginare quanti siano 0g- 
gi gli esercizi fondati e gestiti 
dai nostri conterranei”. Ilriu- 
scito inserimento degli esuli 
nel tessuto lavorativo italia- 
no nulla doveva a una carità 
elargita dall'alto, essendo il 
risultato dell'abnegazione 
dei profughi e delle autorità 
preposte a sollevarne le con- 
dizioni. 

Il gioco fra legittime richie- 
ste e concreta facoltà d'accor- 
darle era però delicato, tanto 
che l'autore dell'articolo pri- 
ma accennò all'ipotesi che i 
profughi residenti nella peni- 
sola potessero trasformarsi 
in una “turba di malconten- 

”, poi rasserenò i lettori: gli 
esuli “stanno per divenire cit- 
tadini reali d'Italia e uomini 
reintegrati anche nella loro 
vita domestica, nel piccolo 
ma indispensabile dominio 
della famiglia, nella fierezza 
e nella gioia insostituibili del 
focolare”. 

L'orgoglio e il senso di di- 
gnità contenuti in queste fra- 
si si ritrovavano nelle righe 
firmate il 16 aprile da Manlio 
Granbassi. A occasionare l'ar- 
ticolo era stato iltrasferimen- 
to del Convitto Fabio Filzi, 
sorto a Pisino fra le due guer- 
re, da Grado, dove aveva ria- 


perto nel 1948 su iniziativa 
dell'Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliano dalmati, a 
Gorizia. Alla cerimonia d'i- 
naugurazione accorsero “Mi- 
gliaia di profughi giunti da 
tutta Italia”, descritti come 
una comunità fortemente 
coesa, che neppure le distin- 
zioni sociali incrinavano: “L'T- 
stria si è ritrovata ieri a Gori- 
zia, giovani e vecchi, donne e 
bambini nati in esilio, il fab- 
bro e il professore, assieme, 
come assieme giocavano un 
tempo alle bocce in quei po- 
meriggi tranquilli del nostro 
bel mondo perduto”. 

Icalcoli economici del gior- 
nale riguardanti ciò che era 
stato compiuto per aiutare i 
profughi divennero più fre- 
quenti col passare del tem- 
po. Un resoconto del genere, 
apparso il 28 settembre, deli- 
neò una panoramica sugli or- 
ganismi adibiti allo scopo sor- 
ti, sostituiti o smantellati fi- 
no all'autunno 1951. L'inci- 
pit puntava immediatamen- 
te il dito contro l'insostenibi- 
le stato di cose: “L'imposizio- 
ne del Diktat e il conseguen- 
tetrasferimento alla Jugosla- 
via di terre geograficamente 
edetnicamente italiane, crea- 
rono per il nuovo Governo 
un problema che, di giorno 
in giorno, si andava rivelan- 


do sempre più grave e diffici- 
le darisolvere”. 

L'emorragia di italiani dal- 
le terre giuliane era persisten- 
te, come non mancava di ri- 
badire “Le ultime notizie”, fo- 
glio serale collegato al “Gior- 
nale di Trieste”, che il 7 apri- 
le 1952 titolò in prima pagi- 
na: “Gli insegnanti italiani 
fuggono dalla Zona B”. La 
prosa era sobria, priva di 
fronzoli, maitonivolutamen- 
te apocalittici, in modo da ri- 
marcare la separazione fra 
due mondi inconciliabili: 
“Gli insegnanti sono fuggiti a 
Trieste per sottrarsi alle per- 
secuzioni titine”; “Molti di co- 
storo hanno subito la scorsa 
settimana gravi persecuzio- 
ni, leloro abitazioni sono sta- 
te prese di mira da gruppi di 
squadristi titini”: dove si ve- 
de che, affibbiando a dei co- 
munisti l'epiteto di “squadri- 
sti”, si creava un cortocircui- 
to ideologico. Il messaggio 
era inequivocabile: al di là 
delle etichette politiche, nel- 
le terre giuliane si stava con- 
sumando uno scontro violen- 
tissimo, elementare e allo sta- 
to brado, fra aguzzini slavi e 
vittime italiane. — 

(6- Segue. Le altre puntate 
sono state pubblicate il 3 set- 
tembre, 5 e 24 ottobre, 7 e 16 
novembre) 


Cronache a puntate 
nelle pagine 
del quotidiano 


L’ITALIA "A OGNI “CUORE 
nel giorno del grande ritorno 


Te trnppe sono entrnte nello Zunu dd 
so 


Pubblichiamo una serie di 
articoli firmati da Luca G. 
Manenti che descrivono co- 
me Il Piccolo ha raccontato 
la storia degli esuli fra il 
1945 e il 1956. Si tratta di 
un'analisi dei numeri del 
giornale disponibili gratui- 
tamente in formato elettro- 
nico sul sito della Biblioteca 
Civica. La ricerca, coordina- 
ta da Raoul Pupo, si è avval- 
sa della consulenza archivi- 
stica di Jacopo Bassi. Attra- 
verso lo spoglio della testa- 
ta è possibile rendersi con- 
to delle modalità e dei lin- 
guaggi utilizzati per infor- 
mare la cittadinanza su un 
problema allora al centro 
del dibattito pubblico, a 
cui il quotidiano triestino 
contribuì con competenza 
e attenzione. 
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TEATRO 


“Arcipelaghi” familiari alla deriva 
vanno in scena alla Sala Bartoli 


Da domani a domenica lo spettacolo scritto e diretto da Monica Codena 
Prodotto dallo Stabile regionale è nato in forma di studio al Mittelfest 


TRIESTE 


“Arcipelaghi”, storia di una fa- 
miglia allo sfascio, nuova pro- 
duzione del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia, scritta e 
diretta da Monica Codena è 
nata in forma di studio per il 
Mittelfest2020, che era legato 
al tema “eredi”. A fine agosto 
sei frammenti interpretati da 
Emanuele Fortunati, Ester Ga- 
lazzi, Riccardo Maranzana, 
Marco Morellini, Maria Gra- 
zia Plos sono stati presentati a 
Palazzo Pontotti-Brosadola a 
Cividale: sono la base da cui si 
è sviluppato lo spettacolo nel- 
la sua edizione completa, in 
scena ora alla Sala Bartoli, da 
domani a domenica 28 novem- 
bre (alle 19.30 domani e ve- 
nerdì, alle 21 il 24, 25 e 27 no- 
vembre, domenica 28 alle 
17). 

Inscenala vicendadi una fa- 
miglia alle prese conla frantu- 
mazione dei rapporti, le ferite 
di ciascun componente che si 
riflettono sul quelle degli altri. 
Sebastian è il fratello maggio- 


West orgliinI ovo 


LOTRORPESTO 


La compagnia dello Stabile in'"Arcipelaghi"', da domani alla Sala Bartoli Foto Luca D'Agostino 


re. Non è più il ragazzo che a 
dieci anni suonava il piano, 
cantava canzoni, si beffava di 
tutti, e rideva di sua madre. 
Qualcosa dentro di lui si è 
spezzato, e così la vita gli è sfu- 
mata tra le mani. Ines è la so- 
rella maggiore: una donna au- 
torevole che si è sempre fatta 
carico delle esigenze di tutta 


la famiglia. Gliimprevisti la di- 
sorientano, quindi evita gli im- 
previsti. Poi c'è Tiago, il suo 
compagno: conta banconote, 
si occupa di questioni finanzia- 
rie,asuo modoè un uomo pia- 
cevole e un mediocre negozia- 
tore. Ancora, Tomasè il fratel- 
lo minore, ha alle spalle un 
passato burrascoso, con tra- 


scorsi che hanno pesato su di 
lui. Oggi è un insegnante ed è 
forse il più distante dalle dina- 
miche familiari. Infine Alma, 
la sorella più piccola, che appa- 
reuna bambina candida, capa- 
ce di ammaliare tutti, ma si ri- 
vela una maga Circe che opera 
isuoi sortilegi. 


Cinque personaggi, cinque 


membri di un nucleo familia- 
re che ha perduto i suoi pila- 
stri, i genitori. Sono adulti, 
una volta cresciuti non si sono 
mai frequentati assiduamen- 
te e ora si ritrovano nella casa 
di famiglia perliberarla da mo- 
bili e suppellettili, dopo aver- 
ne concertata la vendita. E co- 
sì che il pubblico li conoscerà, 
sul palcoscenico, entrando 
nelle loro storie, nelle loro in- 
teriorità. 

Cinque personaggi interpre- 
tati da Emanuele Fortunati 
(Tiago), Ester Galazzi (AI- 
ma), Riccardo Maranzana 
(Tomas), Marco Morellini (Se- 
bastian), Maria Grazia Plos 
(Ines), scandaglieranno pro- 
fondamente le dinamiche e le 
emozioni vissute in un un mo- 
mento doloroso: sgomberare 
la casa di famiglia infatti, oltre 
a liberare un inquietante sen- 
sodismarrimento, di violazio- 
ne di un luogo intimo dove si è 
radicati, porta alla luce ricor- 
di, rancori, legami, rimorsi, 
sentimenti contrastanti che si 
pensavano lasciati alle spalle 
e che invece ritornano prepo- 
tentemente. 

E forse un simile portato di 
emozioni a scuotere Seba- 
stian, quando - contrariamen- 
te a quanto concertato con i 
fratelli- decide di ritornare sul- 
lasua prima scelta e di opporsi 
alla vendita della casa in cui 
ha vissuto con la madre fino 
all’ultimo. Allora le dinami- 
che diventano conflittuali, i 
rapporti si irrigidiscono, c'è 
chi insiste violentemente, chi 
desidera sbarazzarsi dell’in- 
combenza e proseguire con 
l'inventario degli oggetti e l’a- 
sta e chi - come Ines, la sorella 


maggiore - invece resta turba- 
ta e riconsidera la situazione, 
anche perché trova un bigliet- 
to del padre che le raccoman- 
dadi curarsi di Sebastian. 

La regista Monica Codena 
ha già lavorato con gli attori di 
riferimento dello Stabile e ha 
collaborato in più occasioni 
con il direttore Paolo Valerio: 
milanese, ha studiato danza e 
recitazione dall’età di dieci an- 
ni, si è diplomata attrice alla 
Civica Scuola d’Arte Dramma- 
tica “Paolo Grassi” nel 1985. 


OGGI 


“Il Teatro Comico” 
in scena a Gradisca 
con Giulio Scarpati 


Si alza il sipario sulla stagio- 
ne di ArtistiAssociati del Nuo- 
vo Teatro Comunale di Gradi- 
sca d’Isonzo, oggi, alle 21, in 
prima regionale, con un testo 
di Carlo Goldoni, ‘Il Teatro Co- 
mico’, adattato da Eugenio Al- 
legri che ne cura anche la re- 
gia, con Giulio Scarpati e Gra- 
zia Capraro, Aristide Genove- 
se, Vassilij Mangheras, Ma- 
nuela Massimi, Solimano 
Pontarollo, Irene Silvestri, 
Roberto Vandelli, Anna Zago. 
Esempio di teatro nel teatro, 
nella commedia affiorano gli 
intenti della riforma goldo- 
niana insieme a motivi, ste- 
reotipi, tormenti e ambizioni 
della comunità teatrale di 
ogni tempo. Mentre una com- 
pagnia prova uno spettacolo, 
si riflette, si ricerca, ci si acca- 
piglia e ci si ama, si fa fatica e 
cisi diverte. 


APRE LA STAGIONE AL "VERDI" 


Bolero/ Gershwin Suite 
Grande danza a Gorizia 


Alex Pessotto 


L’inaugurazione del Verdi di 
Gorizia era fissata per lo scor- 
so 13 novembre con “Arseni- 
co e vecchi merletti”. E salta- 
ta per un problema di salute 
di Rosalina Neri, protagoni- 
sta dello spettacolo con Anna 
Maria Guarnieri. Il teatro 
apre quindi il cartellone 
2021-2022 domani, alle 
20.45, con “Bolero/Gersh- 
win Suite”. La produzione si 
deve alla MM Contemporary 
Dance Company, compagnia 
didanza contemporanea fon- 
data nel 1999 a Reggio Emi- 
lia e diretta da Michele Mero- 
la. «Lo spettacolo - anticipa - 
consiste in due mie coreogra- 
fie. Si apre con “Bolero”, un 
cavallo dibattaglia della com- 
pagnia arrivato alla 150° re- 
plica e portato in tutto il mon- 
do: dalla Russia alla Germa- 
nia, alla Corea. Si tratta quin- 
di del nostro biglietto da visi- 
ta. Sul palco, cisono sette dan- 
zatori oltrea un murodicarta 
che viene mosso dagli stessi 
artisti e che finisce per danza- 
reconloro, per essere una par- 
te fondamentale dello spetta- 
colo. Questo muro, nella par- 
te finale, viene abbattuto, fa- 
cendo stare la compagnia tut- 
ta assieme, come se ci fosse 
un rito propiziatorio: le divi- 
sioni sono state tolte e l’uma- 
nità può andare con rinnova- 
ta fiducia verso un futuro dif- 
ferente, senza più barriere». 

C'è un forte significato 
simbolico... 


«È nata nel 2015, quindi in 
tempi non sospetti per quan- 
to riguarda la pandemia, ma 
penso che il tema sia molto at- 
tuale, essendoci un gran biso- 
gno di unità, di eliminazione 
delle frontiere». 

Il Bolero fa venire alla 
mente la musica di Ravel... 

«Certo, ma la sua musica 
dura circa 14 minuti, mentre 
la mia coreografia 30. Quin- 
di, ci sono stati alcuni inseri- 
menti musicali creati con 
grande rispetto e delicatezza 
da Stefano Corrias che, sotto- 
lineando alcuni momenti più 
introspettivi, hanno dato nuo- 


va linfa a un capolavoro che, 
proprio perché celebre, viene 
spesso ascoltata con leggerez- 
ZA». 

Oltre a Bolero, c’è Gersh- 
win Suite... 

«Sitratta di altro lavoro che 
ha girato molto in Italia e all’e- 
stero. E molto differente ri- 
spetto al Bolero sia peri costu- 
mi sia per le luci. Il Bolero è 
pura danza. In Gershwin Sui- 
te, invece, c’è un aspetto mol- 
to più teatrale. L'obiettivo, pe- 
rò, è di raccontare le tante pic- 
cole solitudini degli artisti 
che vengono colmate dallo 
stare assieme. In questo sen- 
so, la tematica delle due co- 
reografie è la stessa. Le pagi- 
ne più celebri di Gershwin so- 
no collegate con i quadri di 
Edward Hopper che fonda- 
mentalmente rappresentano 
l’immobilità ma che, in que- 
sto caso, prendono vita gra- 
zieatuttiinove danzatori». 
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CONCERTO STRAORDINARIO FUORI ABBONAMENTO 
Josef Suk Piano Quartet 


con Slowind 
ore 20.30 Teatro Miela 
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E 


Prevendita al TicketPoint o on-line 
e mezz'ora prima del concerto al Teatro Miela 
ACM tel.040 3480598. 


L'ALBUM 


Con ”Ciaro” Andrea Bussani 
valorizza il dialetto in musica 


Domani alla Sala Luttazzi 
il cantautore presenta 

in concerto il nuovo disco: 
Tredici brani tra il blues 

il popela ballata 


Elisa Russo 


S’intitola “Ciaro” e uscirà a 
Natale il quarto disco di An- 
drea Bussani (ex Clanfa#), 
in anteprima live domani al- 
le 20.30 in una serata che si 
chiama “Capimose” alla Sala 
Luttazzi, assieme a Franco 
Toro; i due cantautori sono 
accompagnati da Marco Var- 
giu al basso, Andrea Dostuni 
alla batteria e Maxino alle ta- 
stiere, ospiti Eva Pascal, Val- 
ter Grison e Stefano Musco- 
vi. Tredici brani accompa- 
gneranno gli spettatori alla 
scoperta della nuova musica 
triestina in cui il dialetto si 
esprime attraverso il blues, il 
pop, la ballata. «A volte di- 
mentichiamo l’amore e il ri- 
spetto per la nostra splendi- 
da città, la disprezziamo, xe 
tutto un lamento e un fasti- 
dio. Ma per ricevere amore 
dallaterra, bisogna darne». 
Passa per la valorizzazio- 
ne del dialetto come lingua 
degna di essere accompagna- 
ta dalla musica il percorso di 
Bussani, che ha militato in va- 
rie band negli anni ’90 (co- 
me Fumo di Londra e Ughet- 
to Jeans & Le Notizie, affian- 
cando i fratelli Zannier e Fa- 
bio Valdemarin) e nel 2013 


Andrea Bussani e Franco Toro 


comincia a cimentarsi nella 
composizione di brani intrie- 
stino. «Qui riflette Bussani 
— tutti parlano dialetto. Solo 
che in musica sembrava sem- 
pre scadere nella macchiet- 
ta, parodia, presa in giro. Die- 
ci anni fa è arrivato Toni Bru- 
na con “Formigole” ed è cam- 
biato tutto: dirompente, un 
lavoro incredibile, ed è stato 
forse il primo. Allora ho capi- 
to che si può fare». Alla pro- 
duzione di “Ciaro” c’è l’ami- 
co di vecchia data Fabio Val- 
demarin, tastierista e poli- 
strumentista triestino che da 
anni lavora al fianco di Bran- 
duardi, Vanoni, Mannoia. 


Ad anticipare l’album, il sin- 
golo “Estate” con Elisa Maiel- 
laro in arte Eva Pascal alla vo- 
ce, il videoclip è girato da 
Alessandro Petrussa con la 
collaborazione di Alessan- 
dro Perticucci (Little Paris) 
ed è ambientato per la mag- 
gior parte a Barcola, a “La Pi- 
neta delle Scimmie”, con al- 
cune riprese fatte durante 
un concerto del Movimento 
Cumbiero e poi in Viale, Piaz- 
za Unità, Rive. «E il momen- 
to giusto — conclude Bussani 
— per esprimere tutta questa 
follia che è Trieste, con le sue 
contraddizioni, incoerenze, 
ironia, ferocia». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
"Cum Jubilo" 
per Santa Cecilia 


Oggi, alle 20.30, nella Sala 
Luttazzi del Magazzino 26, 
in Porto Vecchi (accesso con 
Green pass), si terrà il concer- 
to per Santa Cecilia. Omag- 
gio ad Albinoni. L'Orchestra 
barocca triestina “Cum Jubi- 
lo” propone un viaggio tra gli 
strumenti barocchi legati ad 
alcuni dei più rappresentati- 
vi compositori europei del 
Settecento: l’oboe e Albino- 
ni, il clavicembalo e Graun, il 
flauto traversiere e Schi- 
khardt, ilviolino, ilvioloncel- 
lo, gli archi, Handel e Tele- 
mann. Un viaggio che parte 
da Venezia e toccale corti dei 
Paesi Bassi, Amburgo e Lon- 
dra. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Giancarlo Stampalia 
racconta Strehler 


«Quando era Strehler a diri- 
gere» è il titolo della conver- 
sazione di Giancarlo Stampa- 
lia in calendario oggi, alle 
17.30, nella Sala Bazlen di 
Palazzo Gopcevich (via Ros- 
sini, 4). Nel 1997, poco pri- 
ma della scomparsa di Stre- 
hler, Giancarlo Stampalia, 
studioso di letterature com- 
parate e traduttore, pubblica 
unvolume nel quale mette in 
filainterviste a attori, cantan- 
ti lirici, direttori d'orchestra, 
scenografi, costumisti, tecni- 
ci e direttori di scena. Una 
conversazione collettiva at- 
torno altemperamento musi- 
cale di Strehler, edita da Mar- 


silio e intitolata “Strehler diri- 
ge: le fasi di un allestimento e 
l'impulso musicale nel tea- 
tro”. Una conversazione che 
rivive allo Schmid] nell'incon- 
tro dioggi, introdotto da Ste- 
fano Bianchi, condotto da Ro- 
berto Canzianie conla parte- 
cipazione degli attori della 
Compagnia Stabile Zoe Per- 
nici e Francesco Godina. Con- 
sigliata la prenotazione a mu- 
seoschmidl@comune.trie- 
ste.it. Ile 17.30 


Alle 17.30 
Salotto dei Poeti 
alla Lega Nazionale 


Oggi al Salotto dei Poeti, alle 
17.30, in via Donota 2 (Lega 
Nazionale), si terrà un labo- 
ratorio di poesia con appro- 
fondimento dei testi propo- 


sti dai presenti. Obbligo di 
mascherina e Green pass. 


Alle 18 
"La tigre di Arkan" 
di Michele Guerra 


Oggi, alle 18, alla libreria Lo- 
vat, Michele Guerra presenta 
“La tigre di Arkan” (Infinito 
Edizioni). Guerra nel suo li- 
bro ripercorrerà, con l'ausilio 
di immagini e video, quanto 
è stato cancellato, rimosso e 
strappato dall'irruzione dei 
nazionalismi nella ex Jugo- 
slavia. 


Alle 20.30 
Josef Suk e Slowind 
in concerto al Miela 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Miela, concerto fuori abbona- 


mento promosso dalla Cham- 
ber Music con lo Josef Suk 
Piano Quartet di Praga e gli 
Slowind, il celebre Quintetto 
di fiati formato dalle prime 
parti dell'Orchestra Filarmo- 
nica Slovena. In programma 
pagine di Mahler, Poulenc, 
Beethoven. 


Domani 
Laboratorio per bimbi 
sul diritto alla vita 


Domani alle 14.30 il Centro 
AiutoallaVita"Marisa"in col- 
laborazione con FederVita 
Fvg organizza per i bambini 
(9-10 anni) l'evento “Primo 
diritto: lavita. Imiei primino- 
ve mesi”, laboratorio sul dirit- 
to allavita, conriflessioni, im- 
magini, proiezioni e anima- 
zione del gruppo Magico 


Triestino. Alla Sala del Giubi- 
leo - Sala Xenia - Riva 3 No- 
vembre 9. Info e prenotazio- 
ni tel. 040396644 o con mail 
acavtrieste@tiscali.it 


Domani 
Le malattie genetiche 
al tempo di Dante 


Domani, alle 17, alla Bibliote- 
ca Stelio Crise, Paolo Gaspari- 
ni parlerà delle malattie ge- 
netiche ai tempi di Dante, at- 
traverso un viaggio nell’arte 
figurativa dell’epoca. L’in- 
contro è organizzato dal Cir- 
colo della Cultura e delle Ar- 
ti, per la Sezione Medicina, 
diretta da Maurizio De Van- 
na. Per l’accesso in sala sono 
obbligatori Green pass e pre- 
notazione a info@circolocul- 
turaeartits.org. 


SPETTACOLO 


“Note in Caffè” 
Allessio Colautti 


da Cecchelin 
a Paul Anka 


Presentato il XII cartellone al Teatro Miela 
Otto spettacoli, dal 12 dicembre al 2 giugno 


Annalisa Perini 


Un omaggio ad Angelo Cec- 
chelin, uomoeartista, e quin- 
di un cartellone che, in diver- 
se tappe, oltre a guardare e 
raccontare Trieste in chiave 
amorevole e gioiosa tra la 
sua storia e il pentagramma, 
attraverserà le atmosfere 
dell'impero asburgico, ma 
anche la canzone popolare e 
d’autore non soltanto locale, 
l’operetta, nonché i successi 
indimenticabili e semprever- 
di di Paul Anka. 

Sarà la musica, dal 12 di- 
cembre, alTeatro Miela, il co- 
mune denominatore del XII 
cartellone di “Note in Caffè”. 
Già da nove stagioni la rasse- 
gna è ospitata dal teatro di 
piazza degli Abruzzi e, sino 
all’inizio del giugno prossi- 
mo, si snoderà stavolta sul 


palcoscenico inotto spettaco- 
li, attraversando vari generi 
teatrali, con organici musica- 
li diversi e nell’avvicendarsi 
diartisti. Alessio Colautti, an- 
che l’ideatore e il direttore ar- 
tistico di “Note in Caffé” , sa- 
rà comunque sempre presen- 
te, inogni evento, in vesti dif- 
ferenti. Sette appuntamenti 
sono incartellone la domeni- 
ca, mentre l'evento conclusi- 
vositerrà il giovedì. E si ripro- 
pone l’ormai consolidata for- 
mula della doppia rappresen- 
tazione, alle 16 e alle 18.30. 
«A inaugurare la stagione — 
spiega Colautti — sarà, con 
“Bentornato Cecchelin”, co- 
me da tradizione, un appun- 
tamento dedicato all’artista, 
“vox populi” degli anni ’20, 
730 e ’40, con le sue canzoni, 
eseguite dal trio “Petes”, e 
conle sue “maschere” e attin- 


Alessio Colautti protagonista delle "Note in caffè" 


gendo dai suoi appunti priva- 
tl». 

Il 26 dicembre, invece, in 
“Viva l’Austria! Povero no- 
stro Franz! ” il ricordo dei fa- 
sti dell’impero absburgico si 
muoverà tra marce celebri, 
dolci melodie della “Felix Au- 
stria” e storie di ieri, ma sen- 
za tempo. Il 9 gennaio, in 
“Un film dal titolo operetta” 
la “piccola lirica” si fonderà 
conla settima arte con melo- 
die evocative, mentre, il 6 
febbraio, “Stand by me, Dia- 
na” sarà il tributo a Paul An- 
ka in un evento dedicato sì 
all’autore e interprete di tan- 
te tra le più celebri canzoni 
degli anni’50 e’ 60, ma anche 
ai ricordi del pubblico, legati 
indissolubilmente a brani co- 
me “Diana”, scritta con Joe 
Sherman e arrangiata da 
Don Costa. 


Il 6 marzo sarà in scena, 
poi, “Trieste, una scontrosa 
grazia”, storia e storie della 
città, canzoni popolari, brani 
d’autore e citazioni poeti- 
che; il 3 aprile “Sul mare luc- 
cica” si tufferà nel repertorio 
delle canzoni, anche napole- 
tane, che parlano del mare. 
Domenica 8 maggio “SÌ, sì, 
Trieste, te amo sempre”, pas- 
seggiata nella tradizione mu- 
sicale cittadina e, a chiudere 
la rassegna, giovedì 2 giu- 
gno, “Mah, senza donne pro- 
prio no, non va”, spettaco- 
lo/concerto incentrato sull’o- 
peretta, tra valzer viennesi, 
arie liriche e csardas. 

E già possibile abbonarsi al 
cartellone alla biglietteria 
del Miela dal lunedì alvener- 
dì dalle 16 alle 19. (Info: 040 
3477672 biglietteria@mie- 
la.it).— 


FINO AL 30 NOVEMBRE 


Nel palazzo della Poste 
una mostra filatelica 
dedicata al Milite Ignoto 


Gianfranco Terzoli 


Una mostra tematica dedica- 
ta all'emissione del franco- 
bollo sul Milite Ignoto com- 
prendente pure una rara foto 
del Colle di Sant'Elia scattata 
prima della costruzione del 
Sacrario di Redipuglia. Sarà 
possibile visitarla fino al 30 
novembre nello Spazio Fila- 
telia allestito all’interno del 
palazzo delle Poste di piazza 
Vittorio Veneto. In mostra a 
Trieste, con ingresso da via 
Galatti, si possono ammirare 
inparticolare una foto dell'Al- 
tare della Patria del 1911, 
una serie di piastrine origina- 
li di riconoscimento di solda- 
ti italiani, scatti originali del 
viaggio del treno del Milite 
Ignoto nonché un’attestazio- 
ne con medaglia della Gran- 
de guerra, conferita alla ve- 
dova di un caduto e firmata 
dal generale Armando Diaze 
una bandiera tricolore con lo 
stemma sabaudo. L’esposi- 
zione è visitabile da lunedì a 
venerdì dalle 8.20 alle 15.30 
edal22al27 novembre dalu- 
nedì a venerdì dalle 8.20 alle 
13.35 e sabato fino alle 
12.35. 

L'iniziativa di Poste Italia- 
ne, realizzata in collaborazio- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


Ghostbusters legacy 16.30,18.45,2100 
inoriginale cons.t. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


www.lacappellaunderground.org 
La persona peggiore delmondo 17.30 


Scompartimento #6 20.30 
(v.0.5/t) 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


Climbing Iran 

16.45, 17.45, 19.45,20.45, 22.00 

(22.00 al Nazionale) 

Una donna pioniera delle arrampicate più pericolo- 
se. 


Annette 


ininglese const. 
di Léos Carax con Adam Driver, Marion Cotillard. 


2145 


GIOTTO MULTISALA Freaksout 17.45,2100 losonoBabboNatale 21.40 
www.triestecinema.it - : 
ea Ron- unamico fuori programma 
e French Dispatc 1620 

16.00, 17,50, 19.45,2145 ceaicai wii MONFALCONE] 
di Wes Anderson con un cast stellare. Cannes 2021. alamiglla ams È MULTIPLEX KINEMAX 
Promises 16.00, 17.50, 19.45, 2145 | Î info: 0481- 
di Amanda Sthers con P.F. Favino e Kelly Reilly. THE SPACE CINEMA PUSIIA dl na 
LasceltadiAnne conf Centro commi Torri d'Europa. Ghostbusters legacy 17.15,20.15,2130 
di Audrey Diwan. Miglior film a Venezia. Ghostbusters legacy Promises 18.00 
Un anno con Salinger oa POSSI Titane 17.30,20.20 
Margaret Qualley, Sigoumey Weaver. Berlino 2021 _—Ghostbusterslegacy (v.o.) 1550 Vm.18(kinemaxd'Autore4,50€) 

Vers. orig. con sottotitoli. Eternals 21.00 
NAZIONALE MULTISALA Frida Kahlo 20.00 Ilpoteredelcane 17.30, 21.00 
www.triestecinema.it Jazz noir - Chet Baker 1920 TheFrenchDispatch 17.40 
Frida Kahlo 16.15,18.15,20.30 —Ainbo- spirito dell'Amazzonia 
Marvel: Eternals 16.00, 18.45, 21.30 pon Do i GORIZIA 

arvel-Eternals 

EOS 16909) sE »* 16.00,17.30,20.10, 21.00 KINEMAX 
di Pedto mafie Penélope Cruz. ba Lafamiglia Addams 2 Gg 
Farren Page sin. Zlatan 15,30,18.00,20.40 Chesterton; 17.45,20.40 
Ambra Angiolini, Luca Bizzarri, Carolina Crescentini —Marvel- Venom-Lafuria di Carnage The French DIgaieh 17.40, 20.30 
Il potere del cane 16.30,18.45,2100 2200 Un anno con Salinger 18.00 
di Jane Campion con Benedict Cumberbatch. 007 - No time to die 16.30 Eternals 20.20 


TEATRI 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


tel.040-948471 


TEATRO DEI FABBRI. Il 25 e 26 novembre alle 
20.30 Affamati con Ariella Reggio e Sara Alzet- 
ta. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani e mercoledì 24 novembre ore 20.45, | 
due gemelli, adattamento di Natalino Balasso, 
con JURIJ FERRINI. 


Venerdì 26 novembre, Giuseppe Andaloro 
pianoforte, in programma musiche di Marenzio, Luz- 
zaschi, Cajkovskij, Rachmaninov, Bilow, Wolf-Fer- 
rari, Liszt. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone fino a dicembre. 


Il francobollo sul milite ignoto 


ne con il Comune e Assoar- 
ma Friuli Venezia Giulia 
Istria e Dalmazia che ha mes- 
so a disposizione i pannelli 
espositivi, è legata al franco- 
bollo celebrativo del centena- 
rio del Milite Ignoto da 1,10 
euro emesso il 19 ottobre 
scorso e ancora disponibile 
nello Spazio Filatelia assie- 
meai prodotti filatelici corre- 
lati. Tiratain 150mila fogliet- 
ti, lavignetta raffigura il Mili- 
teIgnotoelastatua della Dea 
Roma incastonati nel com- 
plesso monumentale del Vit- 
toriano, conosciuto anche co- 
me Altare della Patria. Per 
l'occasione sono stati realiz- 
zati anche una cartella e un 
cofanetto a tiratura limitata 
in mille esemplari contenen- 
teilfoldere una moneta in ar- 
gento dell’Istituto Poligrafi- 
coe Zecca dello Stato. — 


SCOMPARTIMENTO N. 6 


Road movie artico 
in prima visione 
oggi all’ Ariston 


Il film “Scompartimento n. 
6” (Finlandia, Estonia, Ger- 
mania, Russia, 2021), road 
movie artico del regista fin- 
landese Juho Kuosmanen 
ispirato all'omonimo ro- 
manzo di Rosa Liksom 
(Iperborea), vincitore del 
Gran Premio Speciale della 
Giuria al Festival di Can- 
nes, sarà proiettato inante- 
primain versione originale 
sottotitolata al cinema Ari- 
stonoggi alle 20.30. Poi sa- 
rà in programmazione 
all’Aristonin prima visione 
dal2 dicembre. 
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FERRAMENTA 


DAMIANI 


TRIESTE 
VIA S. MAURIZIO 14/B 


TEL. 040 771942 


EL CINCIUT 


«VIEN FORA A TRIESTE EL LUNEDI 


FERRAMENTA 


DAMIANI 


TRIESTE 
VIA S. MAURIZIO 14/B 


TEL. 040 771942 


N. 21/2021 


LA NOVA GIUNTA 


Giuseppe Vergara 


L’altra note me son insognado che 
Dipi vigniva de mi e me 
domandava i nomi per la nova 
giunta comunal e mi senza bater 
ciglio ghe li sfornavo un perun. 
Alora -ghe go dito- come 
vicesindaco vedessi ben Flavio 
Furian che cussì co ti no te pol el 
vien lui e nissun se inacorzi dela 
diferenza. 

Pei lavori publici metessi sior 
Stelio, el mio vizin de casa, che el 
xe in pension de ventizinque ani e 
ogni giorno el va a vederse un 
cantier. Più esperto dei lui no xe 
nissun. 

Pel teritorio mio cognà Fulvio che 
xe tassista de una vita e conossi 
strade e viuze mai sentide 
nominar. 

Pel turismo saria mio cugin Carlo 
che el vivi de rendita e che el ga girà 
el mondo de una vita e Trieste la 


I GRANDI QUESITI 


CINE TRIESTEWOOD 


Clinz Eastwood 


I PONTI DE PONTEROSSO 
COUNTY 

Film romantico del '95 con Meryl 
Spriz e Clinz Eastwood. Xe la storia 
del'amor impossibile tra do veci, 
che vivi propio visavì un del'altro e 
ogni sera i se cuca del pergolo e i se 
manda baseti. Solo che in mezo fra 
de lori ghe xe el canal de 
Ponterosso e i ponti xe tuti a 
remengo. Un giorno i vedi dei 
operai costruir un ponte propio là 
in mezo, ma ala fine el xe tropo 
curto. Qualche ano dopo altri 
operai i zerca de sistemar el ponte 
vizin al mar, ma i lavori se ferma 
anche là subito per via che no i riva 
a svodar el canal. Ala fine Meryl 


vedi col canocial. Beato lui. 

Pel bilancio diria l’aministrator del 
mio condominio perché el xe 
ancora vivo e no iera facile. 

Al sport el mio amico Jure che xe 
capocanonier de Copa Trieste. 

E ala cultura?- me domanda Dipi 


de colpo - 
Che parlari - ghe fazo mi - Andy 
Warhol, chi se no? 


FRAIA DAY! 


Annamaria Zennaro Marsi 


Una volta andar per svendite iera 
una gran sodisfazion. 

Se se preparava per tempo e se 
spetava quel giorno per  comprar 
beitochie farun afaron. 

Se se alzava de matina 'ssai bonora 
per rivar tra i primi in fila e de 
entrarnon se vedeva l'ora. 

De solito le svendite le iera in 
febraio e, se te la gavevi, te andavi 
co'la borsa de tela rodolada, soto el 
scaio. 


MA XE MEJO 
UN OVOVIA OGI O 
UNA GALINOVIA 


vilevampi.com 


Spriz ciapa coragio e la decidi de 
traversar el ponte principal ma, 
ormai in piena demenza senile, la 
se inamora dela statua de James 
Joyce e là la resta. 


CORI A COMPRAR 


Ruden 


Cori a comprar, compra co ‘cori che 
te compri, no stà comprar se no 
‘cori che te compri, ma ‘cori corer 
sempre a comprar qualcossa, disi 
sempre mia molie, e no solo de 
venerdi nero. 


BUJE PESTO 


Giulio Giadrossi 

Buje pesto: riceta de pesto istrian 
fata senza corente e rigorosamente 
albuio per sparagnar. 

Bugs Banne xe un cunicio carsolin. 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 


El mulo Roby 


infiltrazioni, i disi." 


PONTEROSSO 


"Go leto su el Picolo che i ga bazilà un 
ano e no i xe rivai a svodar un toco de 
canal de Ponterosso." 

"Coss' te vol, xe cussì ogi: tuti i dopra el 
computere noi sa far più la robe! Co iero 
mulon, in tivù iera quei che svodava i 
canai de Venezia co' un deumidificator!" 
"I doprava un per de pompe ma iera 


"Per forza, ciò. Co' tuti i locai che ghe xe 
là 'torno, tra bire e spriz i muloni gaverà 
gavù qualche impelenza, mi calcolo." 

"E ‘desso? Repete, tuto de far de novo. 
Chi no fa no sbaia, i disi..." 


Le vetrine iera tute tapade e ti no te 
podevi cucar in anticipo gnanche 
quele robe drento impicade. 

La fila iera longa fin sul canton, 
massima in Corso e in via Carducci 
e tuti sburtava strucai davanti al 
porton. 

Se entrava a spizico magnifico e 
tuto in furia te dovevi comprar, 
sperando, in quel remitur, de no 
ciapar un'impirada e de no portar a 
casa un bidon. 

No se ciamava saldi, sotocosto, 
fuori tuto e gnanca fri o black day e 
ancor meno te savevi che esistessi il 
cybermonday. 

Speremo, dei, che quel giorno no'l 
sia tuto nero, che se possi trovar 
una bona ocasion, anche senza far 
fraia. 

In modo che no ghe resti sul 
stomigo a nissun né un contagio né 
una maia! 


EL TRIESTEEN 


Furio Baldassi 


No so voi, ma mi divento mato co' 
le nove figure dei social e dela vita 
de ogni giorno. I Influencer, per 
dir, gente che fa milioni 
consiliando mudande, scarpe, 
bracialeti, tuto. Roba che, digo mi, 
pol esister solo perché esisti sfigai. 
Compro perché ga dito la 
biondona, che xe figa e rica e mi 
son cisto/a. Ma se no te rivi da solo 
gnanche a sceglierte un per de 
mudande, no te servi un 
influencer, ma un bon sciamano. E 
i motivatori? Boni quei. Monager, 
che parla solo in un finto inglese de 
Lambrate de soto, e tra break even 
point e mission varie i te devi 
spiegar coss'che vol le aziende. 
Convinzerte, insoma, che te devi 
lavorar più ore de l'orologio, no 
malarte mai, gaver contrati 
Topolino, a tempo, guadagnar 
poco e star zito. Motivado, insoma. 
E no solo. 'Sti fenomeni meti in 
mezo ogni tre, quatro parole el 
termine performante, che no xe 
gnanche talian. E mi co lo sento, 
ciaperia in man el ratapais, sì, el 
mattarello. Per darghe zo. 


DREK FRIDAY 


Guato gialo 


Rich Sardon 


Andrea Ambrosino 


«Bon te sa cossa digo mi? Jole! Portine 
altri do spriz ma che no i sia omeopatici 
come quei de prima!" 


CANAL DE SVODAR 


Pel canal preghemo Santantonio perchè 
xe lege fisica: l’aqua trova sempre la 
strada, perno parlar de ‘lvin. 


QUARK IN CITA’ 


Auti lota per un posto: stambechi che se 
scorna perla femina in calor. 

Tela quei che perdi: xe dura la sconfita e 
xe fortissimo el dolor. 


E dopo 
'l ponte curto 
e l'osmizovia... 


..gaveremo 


el canal 


chi no ga 
sugà 'l canal... 


A TUTI QUEI CHE... 


Edda Vidiz 


A tuti quei che i pensa de saver, e co 
isano ghe basta. 

Tuti quei che i pensa de saver, 
senza saver de no saver gnente. 
Tuti quei che i parla senza dir 
gnente, ma anca per quei che no 
parla disendo tuto. 

Tuti quei che del dialeto no ghe 
importa un tubo, ma anca se ghe 
importassi no ighe daria bado. 
Tuti quei che i ghe daria bado, mai 
ga sempre altro cossa far. 

Tuti quei che i ga de far, ma i trova 
sempre un fià de tempo per tegnir 
suelspirito. 

Tuti quei che i credi de gaver 
spirito, ma xe solo alcol de brusar. 
Tuti quei che i credi che del 
"didietro" vegni fora Chanel N° 5, e 
del "daur" slavaroc!. 

Tuti quei che i sa, ma che ghe 
piasessi saver de più. 

Tuti quei che no i sa, ma che i 
volessi saver qualcossa. 

Tuti quei che i xe patochi de 
nassita. 

Tuti quei che no i xe patochi de 
nassita, ma de cuor. 

Tuti quei che i riva qua e no i va più 
via. 

Tuti quei che i riva e i va senza 


CIÒ 


THE EL CANTIER 


DE QUA <= 


| FRADEI | 
CIÒ E SI CIÒ 


TE GA VISTO CHE 


DE PONTEROSSO GA FATO 
UN ANO E ANCORA NO CAMINA!? 


restarqua, ma... 

A tuti quei che, per vignir al struco, 
i xe fieri de esser citadini de Trieste 
e... che isa che no basta un pomo al 
giorno, per scazar via el 
coronavirus de torno! 


CORTEO 


F-Dadi 


De 'sti tempi disgraziai 

ghe mancava el gran viavai 
tutivolvegnir a Trieste 

per convegni, bliz, proteste 
spiritisti e fatuchiere i fa scandàl, 
iprepara elraduno suo mondiàl: 

se svilupa 'sai cortei 

gnanche fussi el circo orfei 

e coi social, come un zogo, 

tuti pol sufiar sul fogo. 

Trevisani col “corteo” taia salame, 
anche a lori, prima o poi, ghe ciapa 
fame. 

Ma che bel, coi guru, coi santoni 

e davanti quatro, zinque, sei 
stregoni. 

'Ndemo 'vanti deil Caminemo per 
cità, 

savemo noi perché, per come che se 
fa 

mascherina no se parla, xe una 
para! 

Finiremo miga, 'rece basse, tuti in 
fila a Catinara? 


DE SU 


SI CIÒ 


—® DE LÀ 


Massimo Sangermano 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


È si 


TRIESTE - VIA S. MAURIZIO 14/B - TEL. 040 771942 
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<TT AI GEMELLI 


FARMACIA 


ELETTROCARDIOGRAMMA ECG 


TAMPONE con rilascio immediato del GP 
PRENOTA DIRETTAMENTE SUwww.farmaciagemellitrieste.it 


L'Alllanz lotta a Venezia 
ma non basta Banks 
L'Umana ringrazia Tonut 


Biancorossi sconfitti al Taliercio 84-77. Pesante flessione a meta del terzo quarto 
Il pistolero si riscatta, Il triestino orogranata decide. Lagunari superiori 


mneza 
[ume mesE 


22-1440-32 64-51 


Umana Reyer Venezia: Stone 2, Tonut 
17, Daye 5, De Nicolao 5, V. Sanders 14, 
Phillip 2, Echodas 2, Mazzola 14, Brooks 
ne, Cerella 2, Morena ne, Watt 21. All: 
De Raffaele. 


Allianz Pallacanestro Trieste: Banks 
23, C. Sanders 11, Fernandez 8, Konate 
6, Longo ne, Deangeli ne, Mian 4, Delia 
10, Cavaliero, Grazulis 5, Lever 10. All.: 
Ciani. 


Note: tiri liberi Umana 7 su 11, Allianz 12 
su 13, tiri da tre Umana 13 su 31, Allianz 
115u23 


Roberto Degrassi 
/INVIATO A VENEZIA 


Meglio rispetto alla notte 
fonda al Dome contro Vare- 
se. Non così meglio da gio- 
carsiinvolata fino in fondo il 
colpo al Taliercio. L’Allianz 
soccombe all’Umana in una 
partita che vede la fragorosa 
resurrezione di Adrian 
Banks ma che ripristina le ge- 
rarchie: Venezia ha più solu- 
zioni e talento medio. E 
quando è stato il momento 


di chiuderla ci si è messo pu- 
re un micidiale Stefano To- 
nut. Trieste ha opposto l’or- 
goglio, lavoglia dicombatte- 
re accettando di fare a spor- 
tellate ma guardando le car- 
tein proprio possesso si è tro- 
vata meno assi da calare. 
Rispetto alle partite prece- 
denti Ciani inserisce nel 
quintetto di partenza Fer- 
nandez e Delia, lasciando in 
panchina Sanders e Konate. 
De Raffaele propone uno 
starting con quattro italiani 
e il solo Watt forestiero. 
Banks, irriconoscibile con- 
tro Varese, stavolta si toglie 
subito il pensiero di sporca- 
re il tabellino piazzando la 
prima tripla. Trieste si affida 
(troppo) ai tentativi di tre, 
patendo invece in difesa la 
completezza di soluzioni di 
Watt mentre Mian cerca di 
montare una guardia molto 
fisica su Tonut. Singolare tri- 
plo cambio per l’Umana sul 
12-9 al 6’, Ciani mette Kona- 
te per Delia. Per il maliano 
un canestro e subito due falli 
e un improbabile passaggio 
dentro per Banks. L’Allianz 
cambia ancora, innestando 
Sanders e Lever per cercare 
di invertire una fase che la 
vede involutainattacco. Ter- 
zo fallo in due minuti e spic- 
cioli per Konate che ha lascia- 
to la concentrazione nel bor- 
sone nello spogliatoio. Intan- 
to si scopre che l’acqua della 


laguna è miracolosa quanto 
quella di Lourdes: Stone, in 
fortissimo dubbio alla vigi- 
lia, gioca già nel primo quar- 
to. Trai due Sanders sul par- 
quet ahinoi quello che inci- 
de è in orogranata. Il primo 
temposichiude 22-14. 
L’Allianz cresce sensibil- 
mente di intensità, in difesa 
limita Tonut che non segna 
ma smazza assist, in attacco 
non perde palloni e inizia a 
sfruttare Delia. E ridimensio- 
na lo scarto, portandosi a 
meno 3 con una tripla di 
Banks (16° 31-28). Trieste ri- 
mane sempre in partita, con 
un parziale in sostanziale 
equilibrio e potrebbe anda- 
re ancora meglio: tra le voci 
statistiche infatti la zavorra 
sono i rimbalzi, soprattutto 
quelli offensivi concessi ai 
veneziani. Ciani prova an- 
che la carta dei due “4” insie- 
me. Si va all’intervallo sul 
40-32, con una prestazione 
sicuramente di maggiortem- 
pra rispetto a quella di dome- 
nica scorsa contro Varese, 
scontando essenzialmente 
tre minuti di appannamento 
nella seconda metà del pri- 
mo quarto. Adrian Banks fa 
abbondantemente capire 
che il cugino distratto e im- 
preciso di sette giorni prima 
è già rientrato negli States. 
L’Umana allunga alla ripre- 
sa del gioco con il risveglio 
di Austin Daye, 5 punti di fi- 


la e primo vantaggio in dop- 
pia cifra (45-35). Ma Banks 
non ci sta. Per niente. Una 
bombatira l’altra. Due missi- 
li dai 6,75 e il pistolero per- 
mette all’Allianz di impatta- 
rea47 al 24, conunbreakdi 
12-2. Lo score personale in- 
tanto racconta di 23 punti in 
21 minuti... L’unico proble- 
ma è che Banks è troppo so- 
lo. Un paio di errori di Mian, 
dall’altra parte due volte To- 
nut e poi Mazzola colpisco- 
no e ridanno +8 all’Umana 
(55-47). Si deve ricomincia- 
re la rincorsa. Il derby dei 
Sanders è nettamente vene- 
ziano, l’Allianz per risalire 
comincia a forzare, saltano 
schemi e nervi. Piove sul ba- 
gnato, con l’antisportivo a 
Mian. 64-49 al 29’. In sinte- 
si, in cinque minuti la Reyer 
ha piazzato un terrificante 
172. 

Arriva al 31’ il primo erro- 
re dal campo di Banks. E 30 
secondi dopo arriva il primo 
canestro di un play bianco- 
rosso (Sanders) dall’inizio. 
Possiamo riaggiornare il fa- 
migerato “fattore Zanotti” 
(il 4 pesarese devastante 
contro Trieste) nel “fattore 
Mazzola”: illungo orograna- 
ta continua a imbucare da 3 
e tiene a distanza l’Allianz. 
Si accende il Sanders “no- 
stro” (76-69 39’) ma è tardi 
perinvertire la rotta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le pagelle biancorosse 


Konate frenato dai falli e da...Konate 
Lever mostra di meritare l'azzurro 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


CAVALIERO, voto: 5 Otti- 
ma sintonia con Marcos De- 
lia nel primo tempo, pur- 
troppo spegne sul ferro tri- 
ple che normalmente mette 
a occhi chiusi. Improvvido 
passaggio alto per Kona- 
te...materiale per far arrab- 
biare gli allenatori. 
KONATE, voto: 4/5 Tre 
falli in tre minuti, il rappor- 


to con la terna arbitrale or- 
mai è ai livelli "Guerra dei 
Roses", ma la scaltrezza del 
giocatore è pari a quella di 
Verdone nelle vesti del fi- 
glio di Sordi in "In viaggio 
con papà". Mettiamola così, 
se anche sei vittima di un me- 
tro arbitrale, il tuo atteggia- 
mento apre un "concorso di 
colpa". Peccato perchè in po- 
chi minuti dà fastidio e 
Watt... 


FERNANDEZ, voto: 5 In- 
chiodato sulle gambe subi- 
sce gli uno contro uno lagu- 
nari e concede rimbalzi of- 
fensivi a De Nicolao (!). Non 
bastano gli ultimi canestri 
per restituire un playmaker 
che riconoscevamo come 
certezza nello scacchiere Al- 
lianz. 

SANDERS, voto: 5/6 Pre- 
ferita la regia più lucida ma 
compassata di Fernandezri- 


spetto a quella istintiva 
dell'americano, anche per- 
chè viene mortificata da 
due stoppate siderali. A 
gambe avversarie stanche 
fa la differenza in penetra- 
zione e infila anche una tri- 
pla. Chiude con 11 punti. 

MIAN, voto: 4 Per minuti 
e tiri presi sembra il "figlio 
del presidente", la realtà è 
che essendo l'unica ala pic- 
cola gode di spazio e fiducia 
del coach, non sempre ripa- 
gati. Si fa battere da Tonut 
diverse volte, non entra mai 
in partita e chiude con 4 pun- 
tie 1/7 dalcampo. 

BANKS, voto: 7/8 Primo 
tempo paradisiaco dell'uo- 
mo di Memphis: 14 punti 
senza errori, a prescindere 
del diretto avversario. Biso- 
gna abbatterlo per fermar- 


lo, fra colpi allo stomaco e 
sportellate. Lui risponde 
con 23 punti, 5/5 da tre pun- 
tie 4 assist, onnipotenza mi- 
tigata con l'incedere del mat- 
ch. 

GRAZULIS, voto: 5 Ver- 
sione Petrektek del "cinema 
polacco", monocorde e in 
bianco e nero. Come sem- 
pre quando il lettone non 
"aggredisce", il gruppo paga 
le conseguenze. 5 punti, 
2/6 dal campo e solo 3 rim- 
balzi nello scoutdi fine parti- 
ta. 

LEVER, voto: 7 Ottima 
presenza sul parquet, sia nel 
provare a mettere un po' di 
ruvidità su Watt (così si lavo- 
ra peril futuro), sia nelpren- 
dersi responsabilità offensi- 
va. 10 punti, 2 triple e 4rim- 
balzi, la parentesi in Nazio- 


nale sembra aver aggiunto 
un'ulteriore dose di autosti- 
maallungo biancorosso. 

DELIA, voto: 7 Qualità, 
qualità e ancora qualità nel- 
la fase d'attacco, con consue- 
ta profondità e illuminate as- 
sistenze ai compagni; meno 
incisivo nel secondo tempo, 
anche perchè coach Ciani 
prova a recuperare Konate 
alla causa. 

All. CIANI, voto: 6 Può 
poco contro lo strapotere di 
Watt, avendo Konate prati- 
camente fuori dai giochi. Di- 
fesa non adeguata, poco at- 
tenta allato debole e nell'ac- 
coppiarsi a rimbalzo. Since- 
ramente si vedono più colpe 
nei protagonisti sul parquet 
(scelte e attitudine) che nel- 
la costruzione tattica della 
partita. — 
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Calcio, Triestina a Legnago 
Trasferta nel Veronese per la Triesti- 
na che gioca oggi a Legnago (21) in 
posticipo Rai. Bucchi: «Giochiamo 


anche per onorare Marcuzzi» 
RODIO/APAG.21 


Serie A, all'Inter il match clou 


L'Inter piega il Napoli per 3-2 e si porta 
a -4 della vetta guidata da partenopei 
e Milan. Questa sera alle 20.45 Udine- 
sediscenaa Torino contro igranata. 


/APAG.30 


Canottaggio 


Al campionato italiano di fondo poke- 
rissimo del Saturnia. Sulle acque 
dell'Ausa Corno si difendono molto 


bene Timavo e Lignano. 
USTOLIN/ A PAG. 37 


1) Fernandezaltiro eludendo De Nicolao, 2) Stefano Tonut 3) 
Cavaliero parla con un arbitro, 4) Adrian Banks largamente Mvp 
biancorosso Foto Lorenzo Porcile 


LE ALTRE PARTITE 


Milano inarrestabile 
La Virtus insegue 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La doppia sconfitta di Eurole- 
gaè alle spalle, l'Armani Mila- 
noritrova il sorriso incampio- 
nato e consegna l'ennesimo 
trentello casalingo alla Nutri- 
bullet Treviso. Messina, privo 
degli infortunati Delaney e 
Mitoglu, lascia a riposo anche 
Rodriguez ma non ha proble- 
mi a dominare una sfida che 
regala all'Olimpia il nono suc- 
cesso consecutivo consolidan- 


do la leadership in classifica 
della compagine meneghina. 
Milano porta tre uomini in 
doppia cifra, Shields (15), 
Ricci (13) e Datome (11), per 
Treviso Sims (16 punti e 11 
rimbalzi) e Russell (14). 
All'inseguimento dell'Ar- 
mani i campioni d'Italia della 
Virtus Bologna bravi a neutra- 
lizzare l'ottimo primo quarto 
di Brindisi e portare a casa un 
successo prezioso. Decisivo il 
33-8 che nel secondo quarto 


rovescia la partita mandando 
ipadronidi casa della Segafre- 
do alriposo sul 50-35. Teodo- 
sic e Weems creano, Hervey 
dail colpo di grazia a una Hap- 
pyCasa confermatasi comun- 
que formazione di alto livel- 
lo. 

Quarto successo consecuti- 
vo e quarto posto per la Dolo- 
miti Energia Trento imposta- 
si in rimonta sulla Fortitudo 
Bologna. Privo dell'apporto 
di Caroline, Molin trova anco- 
ra una volta da Flaccadori 
(17 punti) la spinta decisiva 
per completare la rimonta in 
una partita in cui si era trova- 
to sotto anche di 13 punti. Se- 
gnali di ripresa per la Kigili, 
Martino non raccoglie punti 
ma si accontenta dell'ottima 
prova del duo Benzing-Arado- 
ri,41puntiindue. 


Non basta a Sassari il cam- 
bio di panchina per spezzare 
la lunga striscia negativa. Il 
Banco perde anche contro Na- 
poli al termine di un match 
che ha visto la formazione di 
Sacripanti a lungo avanti nel 
punteggio. Finale equilibrato 
con Mekowulu e Logan che il- 
ludono il pubblico del pala- 
Serradimigni, Velicka che dal- 
la lunetta segna il libero deci- 
sivo e ancora Mekowulu da 
tre sulla sirena, sbaglia il tiro 
che manda ititoli di coda sul- 
la gara. Riscatto Unahotels 
con Reggio Emilia che piega 
la Germani Brescia al termine 
di un match senza storia, po- 
sticipo tra Vanoli e Carpegna 
terminato con il successo di 
Pesaro che conquista i primi 
punti della gestione Banchi. 


IL DOPOGARA 


da 


L'allenatore biancorosso Franco Ciani 


Ciani: «Una prova 
più che sufficiente 
Rivista un'identità» 


DALL'INVIATO A VENEZIA 


Franco Ciani, coach 
dell’Allianz, aveva chiesto 
ai suoi una risposta dopo 
la brutta prova al Dome 
contro Varese. L'ha ottenu- 
ta? 

«Abbiamo ripreso confi- 
denza conla nostra identi- 
tà e questo è un segnale im- 
portante. Siamo stati bra- 
vi a riportarci in parità ma 
subito dopo, anzichè con- 
solidare l’equilibrio, ci so- 
no mancati lucidità e me- 
stiere per gestire quella si- 
tuazione e ci siamo trovati 
dinuovosotto». 

Continua iltecnico bian- 
corosso, accolto con sim- 
patia al Taliercio dove 20 
anni fa allenò i Bears Me- 
stre: «Si è vista la qualità 
di Venezia ma non ci sia- 
mo fatti travolgere dagli 
eventi. Sotto  l’aspetto 
emotivo la considero una 
gara più che sufficiente. 
Ci sono stati anche fran- 


so il talento dei giocatori 
avversari. Sono tanti gli 
elementi di qualità nell’U- 
manaelo abbiamovisto». 

Ancora una volta sono 
stati concessi troppi rim- 
balzi offensivi. «Questo è 
un aspetto che purtroppo 
non fa più notizia, rispetto 
ad altri incontri stavolta 
sono stati diversi i rimbal- 
zi lunghi recuperati dalle 
guardie veneziane. Dob- 
biamo essere più attenti a 
non concedere secondi 
possessi agli avversari». 

Il campionato adesso si 
ferma, c’è la possibilità di 
tirare il fiato e lavorare sul- 
la condizione del gruppo. 
Ciani tuttavia ricorda che 
«perdiamo GrazZulis e Le- 
ver per impegni con le Na- 
zionali, inoltre Campo- 
grande è fuori causa. Non 
posso dire che, senza tre 
pedine, saranno 10 giorni 
di allenamenti di altissi- 
ma qualità ma lavorere- 
mo per farci trovare pron- 


genti buoni mentre in al- tiallaripresa». — 

tre parti del match è emer- RO.DE. 
Basket Serie A Maschile 

È CLASSIFICA 

AlX Armani MI - Nutribullet Treviso 85-55 square PVOP_FO $ 
Banco Sardegna SS - GeVi Napoli 74-75. AD Armani MI OE 
Dolomiti Trento - Fortitudo Bologna 84-77 i Virtus Bologna LZ 
Openjob Varese - Bertram Tortona 85-76. MappyCasaBrindisi 12 6 93 768 729 
Umana Venezia - Allianz Triestt-84-77 . DolomitiTrento 12 63 718 718 
UnaHotels RE - Germani Brescia —80-61 . GeViNapoli 10 5 4 747 145 
Vanoli CR - Carpegna PU 84-88 Umana Venezia 10 5 4 723 705 
Virtus Bologna - Happy Casa Brindisi 90-82 : Nutribullet Treviso 105 4 702 710 
Prossimo TURN 05/12/2021 =—AIMNZIRESTE 205 4 636 6 
Germani Brescia - Venezia sab.4 ore 20 UnaHotels RE DA DR 
Alianz Trieste - Trento dom.50re16.30 Bertram Tortona 845 724 197 
Brindisi - ANX Armani MI dom.5orel7 —VanoliCR 636 717 743 
Virtus Bologna - Sassari dom. 5 ore 17.30 Germani Brescia 6 3 6 699 729 
Treviso - UnaHotels RE dom.5 ore 18.30 Openjob Varese 63 6 675 777 
Carpegna PU - Varese dom. 5 ore 19 Banco Sardegna SS —6 3 6 674 727 
GeVi Napoli - Vanoli CR dom.5 ore 19.45 Fortitudo Bologna 4271 731 704 
Tortona - Fortitudo Bologna — dom.50re 20.45 Carpegna PU 427 689 741 
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CALCIO SERIE A 


Inter, primo stop al Napoli 
Riaperta la corsa-scudetto 


Grande spettacolo nel big-match al Meazza. Azzurri in vantaggio con Zielinski 
poi le reti di Calhanoglu (2) e Lautaro. Nerazzurri a -4 dal Milan e dai partenopei 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, Ra- 
nocchia, Bastoni, Darmian, Barella (30' 
st Dimarco), Brozovic, Calhanoglu (17' st 
Vidal), Perisic (43' st Satriano), Lautaro 
(30' st Gagliardini), Correa (17' st Dze- 
ko). All: S. Inzaghi. 


Napoli (4-2-3-1): Ospina, Di Lorenzo, 
Rrahmani, Koulibaly, Mario Rui, Anguis- 
sa, Fabian Ruiz, Lozano (29' st Elmas), 
Zielinski, Insigne (29' st Mertens), Osim- 
hen(10' st Petagna). AII: Spalletti 


Reti: nel pt 17' Zielinski, 25' Calhanoglu 
(rigore), 44' Perisic; nel st 16' Lautaro, 
33' st Mertens. 


MILANO 


«Per lo scudetto ci siamo an- 
che noi». L'Inter manda un 
messaggio forte e chiaro alle ri- 
vali, con una prestazione di for- 
za e di carattere che permette 
agli uomini di Simone Inzaghi 
di battere il Napoli in rimonta 
(3-2), sbloccandosi nei big 
match e soprattutto rilancian- 
dosi in chiave scudetto: dopo 
la sconfitta anche del Milan, i 
nerazzurri sono infattiora a-4 
inclassifica. 

In una serata di gol e spetta- 
colo, un successo di cuore per 
l'Inter, ma anche di batticuo- 
re, perché nel finale ad Handa- 
novic e compagni serve anche 
un pizzico di fortuna, venendo 
salvati dalla traversa e dalla 
scarsa mira di Mertens che, 


all’ultimo, spreca la palla del 
3-3. Ma per i primi 70’ l'Inter 
aveva dimostrato perché in 


La gioia dei neorazzurri dopo la vittoria in rimonta contro il Napoli che rilancia le ambizioni scudetto dell'Inter 


molti la vedono ancora favori- 
ta per lo scudetto, annullando 
il Napoli e tornando letale in 
zona gol. Con anche una rea- 
zione da grande squadra, do- 
po l'iniziale vantaggio firmato 
da Zielinski. E i partenopei 
hanno di che recriminare, non 
solo per gli errori nel finale ma 
anche per il ko di Osimhen, 
uscito poco dopo l’intervallo 
dopo uno scontro di testa con 
Skriniar e portato all'ospedale 
Niguarda per accertamenti. 
Gli uomini di Spalletti partono 
bene, trovando il gol alla pri- 
ma occasione grazie a Zielin- 
ski, che con un destro potente 
sblocca il risultato su assist di 
Insigne in contropiede. La rea- 
zione interista non si fa atten- 


dere, con una conclusione di 
Barella deviata da Koulibaly 
col braccio in area: serve però 
il Var per convincere Valeri, 
con Calhanoglu che dal di- 
schetto spiazza Ospina per 
l’1-1. Nel finale l’Inter colpisce 
ancora: su corner la spizzata 
di Perisic sorprende il portiere 
colombiano, che non riesce a 
togliere dalla porta il colpo di 
testa delcroato. 

Laripresa si apre coni padro- 
ni di casa ancora in avanti, ma 
Ospina stavolta salva su una 
conclusione ravvicinata di Lau- 
taro. Come se non bastasse la 
sofferenza in campo, il Napoli 
perde anche Osimhen. Ed ec- 
co che Correa, dopo una vola- 
ta di 50 metri, serve Lautaro, 


destro a incrociare dell’argen- 
tino e 3-1. Col doppio vantag- 
gio in tasca, però, i nerazzurri 
tornanoa farvedere tutti i pro- 
pri difetti, in particolare per 
quanto riguarda i cambi: Inza- 
ghi, forse pensando anche alla 
decisiva sfida di Champions 
contro lo Shakhtar di mercole- 
dì, rivoluziona la squadra. E co- 
sì, dopo essere stata rimontata 
da Samp, Juve, Milan e Lazio, 
l'Inter rischia anche col Napo- 
li, che riapre la partita con un 
destro da fuori di Mertens. Nel 
maxi recupero la traversa aiu- 
ta Handanovic su colpo di te- 
sta di Mario Rui, poi Mertens 
spara alto. E l’ultima emozio- 
ne, l’Intervince, il Napoli trova 
ilprimo ko.— 


LE ALTRE PARTITE 


La Roma passa a Marassi 
Colpo Venezia a Bologna 
L'Udinese stasera a Torino 


TRIESTE 


Nel posticipo serale la Roma 
vince 2-0 a Marassi con il Ge- 
noa grazie a due gol di Afe- 
na-Gyan. Nel pomeriggio bal- 
zo in avanti in classifica per il 
Venezia capace di fare il col- 
podi misura a Bologna. Vitto- 
ria importante anche per 


cen) 
ou_d 


Genoa(3-5-2): Sirigu, Biraschi (39' 
st Bianchi) Masiello, Vasquez, Sabelli 
(39' st Ghiglione), Sturaro (45' st Buk- 
sa), Badelj (45' st Galdames), Rovella, 
Cambiaso, Pandev (18' st Hernani), 
Ekuban. All: Shevchenko. 


Roma (3-4-1-2): Rui Patricio, Manci- 
ni, Kumbulla (42' st Smalling), Ibanez, 
Karsdorp, Pellegrini (48' st Bove), Ve- 
retout, El Shaarawy, Mkhitaryan, Sho- 
murodov (29' st Afena-Gyan), Abra- 
ham. All. Mourinho 


(summa 
corona 


Salernitana (4- X 1-2): Belec, Zortea 
(10' st Kechrida), Gyomber, 6a liolo, 
Ranieri, L Coulibaly, i Tacchio (22' st 
Schiavone), Kastanos (1' st Obi), Ri- 
béry (22' st Sim), Gondo (10' st Bo- 
nazzoli), Djuric. AÎÎ. Colantuono 


Sampdoria (4-4-2): Audero, Be- 
reszynski (15' st Dragusin), Ferrari 
(20' st Chabot), Colley, fugele, Can- 
dreva, SH OSO Verre (15' st 
Askildsen) , Qua liarella (A1'st Gabbia- 
dini), Caputo. AI. D'Aversa 


dreva. 


Sampdoria che siimpone per 
2-0a Salerno. 

Intanto l'Udinese questa 
sera (ore 20.45) gioca a Tori- 
no. La formazione di Gotti 
tenterà di non perdere con- 
tro i ragazzi di Juric che af- 
fiancanoi bianconeri a quota 
14. Alle 18.30 l’altro postici- 
potra Veronaed Empoli. — 


nsom 
ren 


Bologna (3-5-2): Skorupski, Sou- 
maoro, Medel, Theate, Orsolini (24' st 
Vignato), Soriano, Dominguez (42' st 
Viola), Svanberg, Hickey 4 st San- 
tander), Barrow (24' st Sansone), Ar- 
nautovic. AII. Mihajlovic 


Venezia (4-3-1-2): Romero, Mazzoc- 

chi, Galdara, Ceccaroni, Haps Ampa- 

du, Vacca (14 st Tessmann), Busio 

(35' st Modolo), Aramu (14' st Kiyine), 

Okereke (35' st Peretz), Johnsen (9' st 

Henry) All. Zanetti. Arbitro: Chiffi di Pa- 
ova 


Sassuolo (4-2-3-1): Don Toljan 


Ayhan, Ferrari, Rogerio (40' st Kyriako 


po los), Frattesi, Lopez, Berardi Trao- 
rè (404 st Henrique) Raspadori D' St 
Muldur), Scamacca (28' st Defrel). Al- 


lenatore Dionisi 


Ca liari (4-4-2): Cragno, Zappa (83' 
aceres), Ceppitelli, Carboni, Lyko- 
giannis, Bellanova, Marin (39' st Oli- 
i Grassi (33 st Deigla DI Nandez, 
JoOg Pedro, Keita Baldé (39 
tt. AII. Mazzarri 


st Pavo- 


Reti: nel pt 37' Scamacca, 40' Keita 
Baldè; nel si al 6' Berardi su rigore, 
all'11'Joao Pedro su rigore. 


SerieA Eccellenza Girone B Promozione Girone B Prima Categoria Girone C Seconda Categoria Girone E Seconda Categoria Girone F 

Atalanta - Spezia 5-2 Pro Cervignano - Primorec 5-0 Forum Julii - Santamaria 3-1 Audax Sanrocchese - Roianese 2-0 Buttrio - Un.Friuli Isontina 0-0 Breg - Montebello D.B. 8-1 

Bologna - Venezia 0-1 Pro Gorizia - Torviscosa 3-3 Risanese - Juventina S. Andrea 0-2 Domio - Mariano 2-3 La Fortezza - Villesse 2-2 Costa International - Aris S. Polo 3-0 

Fiorentina - Milan 43 Ronchi - Kras Repen 1-0 S. Giovanni - Tolmezzo C. 0-1 Fiumicello - Azzurra 4-2 Manzanese - Sovodnje 3-0 Muggia - Campanelle IR 

Genoa - Roma 0-2 San Luigi - Ancona Lumignacco 2-2 S.Andrea S.Vito - Azz. Premariacco 0-2 1.8.M. Gradisca - Centro Sedia 1-0 Piedimonte - Isontina 0-4 Muglia F. - Romana Monfalcone 1-3 

Inter - Napoli 3-2 Sistiana Seslian - Zaule Rabuiese 2-2 Sangiorgina - Aquileia de Isonzo - S. Canzian Isonzo 2-1 Poggio - Corno Calcio Ll Trieste Academy - Pieris 6-0 

Lazio - Juventus 0-2 Virtus0 n hola P SOSP Sevegliano Fauglis - T.Staranzano 1-1 —Zarja-Calcio Ruda 0-2 Seren.Pradamano-TorreT.C. 4-2 Turriaco-Opicina ke 

Salernitana - Sampdoria Dpr. . SRUSSITO Dana ‘TriesteCalcio - Pro Romans Medea 0-2 Cormonese-Gradese RIN. Vilanova-Tezo 20 Vesna-G0.Studeni 42 

Pi] occi e UFM - Costalunga 0-0 Triestina Victory - Mladost RINV. Mossa - Moraro RINV. IL 01/12 Ha riposato: Primorje. 

Torino - Udinese OGGI ORE 20.45 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 

SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F S SQUADRE P_VUN P_F SS SQUADRE P_VN FS SQUADRE P_V UN P_F S 
Napoli 92021 26007; Torviscosa Juventina S.Andrea 2790. -Cormonese -Isontina Raman Monfalcone 289 

Milan 9210 2 1 2915 } 24 UF 23018? U 

Inter 28 8 4 1 3215 ur a 1 2 
Atalanta 2514221 NA - A 19 54 

Roma 2711523915 San Luigi 15043 3 1433 > Tad Ti nr 15432 
ces Kras Repen 5505151  Sangiorgina 14511410 6442 Villanova 164421513 = C6.Studenti 5504 
lorentina 207062017 Ronchi 144241018 Sa i e 

Juventus 21 6 9 4 18 15 ntamaria 16 5 14 1633 Triestina Victory 154321912 Manzanese 1442357 Montebello D.B. 55041417 
Bologna 185 3 5 19 24 Virtus Corno 19.414 813 Tolmezzo C. 1543 3 1512 Centro Sedia 155041510 Terzo 144241412 Turriaco 4351149 
Hell Verona 16444 2521 Pro Cervignano 123341313 Trieste Calcio 14 4 241915 Isonzo 144 24 1915 Seren. Pradamano 14 4 2 4 1615 Campanelle 10243 9 14 
Empoli 16 5 1 6 1823 Chiarbola P. 124051115 Risanese le 3 3 4 1012 Calcio Ruda 19 3 4 3 12 12 Piedimonte 13 4 15 1219 Primorje 9 162 1216 
Sassuolo 15 4 3 6 1920 Sinai SS) 9235916 Aquileia 1325 215 AudaxSanrocchese 9 2 3 5 8 10 Buttrio 132310115 Costa International 22 022 
Venezia 15 4 3 6 1219 | ProRomansMedea 8 2 2 6 11 18 Domio 930 6 1218 Moraro 103 14 1320 Muglia F. 6135 8 25 
Torino 144261512 Anconalumignaccro 82261722 Gostalunda 6198 621 Miadost 92331218 Vilesse 12171423 Vesna 512 6 1020 
dinese, 1435 4 1518 = Primorec 1019 840 SAndreaSVito 5127420 $Canzianisno 72171926 = Mossa 61351017 ArisSPolo 4116917 
e DITO TStaranzano 4046 520 Gradese 62071028 GomoCaldo 40461225 Pieis 0008 536 
o 91 8 6 ll 26 S. Giovanni CARPAZI Tarja DITAr2 6012822 Poggio DIO RB ero 3) 

Cagliari 71148 1528 

Salernitana 721101028 PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 


PROSSIMO TURNO: 28/11/2021 

Cagliari - Salernitana, Empoli - Fiorentina, Juventus - 
Atalanta, Milan - Sassuolo, Napoli - Lazio, Roma - 
Torino, Sampdoria - Hellas Verona, Spezia - Bologna, 
Udinese - Genoa, Venezia - Inter. 


Ancona Lumignacco - Virtus Corno, 
Chiarbola P. - Sistina Sesljan, Kras Repen - 
San Luigi, Primorec - Pro Gorizia, Torviscosa 
- Ronchi, Zaule Rabuiese - Pro Cervignano. 


Aquileia - Sevegliano Fauglis, Costalunga - S. 
Giovanni, Forum Julii - UFM, Juventina S. Andrea - 
Sangiorgina, Pro Romans Medea - S.Andrea SVito, 
Santamaria - Trieste Calcio, T.Staranzano - 
Risanese, Tolmezzo C. - Azz. Premariacco. 


Azzurra - Zarja, Centro Sedia - Cormonese, 
Gradese - Calcio Ruda, Isonzo - |.S.M. Gradisca, 
Mariano - Triestina Victory, Mladost - Audax 
Sanrocchese, Roianese - Domio, S. Canzian Isonzo 
- Fiumicello. 


Como Calcio - Buttrio, Isontina - Villanova, Moraro 
- Seren. Pradamano, Piedimonte - Manzanese, 
Terzo - Poggio, Torre T.C. - Sovodnje, Un.Friuli 
Isontina - La Fortezza, Villesse - Mossa. 


Aris S. Polo - Vesna, C.G. Studenti - Trieste 
Academy, Campanelle - Costa International, 
Montebello D.B. - Turriaco, Opicina - Muglia F., 
Pieris - Breg, Romana Monfalcone - Primorje. 
Riposa:Muggia. 
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IL POSTICIPO IN TV 


Bucchi: «Triestina in campo per onorare Billy» 


Oggi si gioca a Legnago (21). Vigilia con la morte nel cuore per la scomparsa di Marcuzzi. Giorico ci sarà, in forse De Luca 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Una rifinitura con la morte 
nel cuore quella di ieri da par- 
te della Triestina in vista del- 
la sfida di stasera a Legnago 
(inizio ore 21, diretta Rai- 
sport). La scomparsa di Billy 
Marcuzzi ha ovviamente get- 
tato nella sconforto e nella tri- 
stezza l’ambiente alabarda- 
to, non esattamente il modo 
migliore per preparare una 
partita, ma mister Bucchi af- 
ferma che bisognerà tirare 
fuori la parte migliore della 
squadra proprio per onorare 
il Prof: «L'unico pensiero che 
abbiamoe che dobbiamo por- 
tare con noi - afferma il tecni- 
co alabardato - è di cercare di 
onorare Billy in ogni modo 
possibile. Onorare questo 
campionato e questa vita co- 
me ha fatto lui, insegnandoci 
che nonostante le tante diffi- 
coltà ci ha mostrato sempre 
la parte più bella di tutto. Il 
coraggio nell'affrontare la 
sua sfida e il sorriso, quello 
che non è mai mancato e che 
ha portato con sé fino alla fi- 
ne. Nonè facile per noi ovvia- 
mente parlare, immaginare 
lo spogliatoio senza Billy, pe- 
rò cercheremo di onorarlo 
portandoci le sue qualità, per- 
ché vogliamo ricordarlo così, 
conilsuo coraggio e il suo sor- 
riso». 

La Triestina ha fatto anche 
richiesta alla Lega Pro di gio- 
care stasera con il lutto al 
braccio e di osservare, nella 
prossima partita casalinga, 
un minuto di silenzio. Ma in- 
tanto bisognerà pensare al 
campo e a una sfida con un 
Legnago reduce dall’impor- 
tante successo in trasferta a 
Vercelli, e sempre a caccia di 
punti per emergere da una 


posizione pericolosa di classi- 
fica. Per gli alabardati sarà 
ancora una partita da affron- 
tare con qualche emergenza 
e con dubbi che saranno por- 
tati fino a stasera sulle condi- 
zioni di alcuni giocatori. Le 
certezze sono che manche- 
ranno gli infortunati Marti- 
nez e Negro e lo squalificato 
Ligi, e che pertanto in difesa 
cisi affiderà alterzetto Cape- 
la, Volta e Lopez. Ma le ulti- 
me ore hanno portato alcune 
incertezze anche a centro- 
campo e in attacco. Giorico 
ha lavorato a regime ridotto 
per un mal di schiena ma su 
lui c'è abbastanza ottimismo 
e pertanto il giocatore sardo 
dovrebbe essere pronto a fa- 
re da play in mezzo al cam- 
po, mentre nel caso non ce la 
facesse è pronto Giorno. Per 
ilresto la parte destra del cen- 
trocampo è certa con Rapisar- 
da esterno e Crimi mezzala, 
mentre sul lato sinistro tutto 
dipende dalla posizione di 
Galazzi, che può giocare mez- 
zala e o esterno, mentre l’al- 
tro posto se lo giocano Pro- 
caccio e Iotti. L'ultima catti- 
va notizia è che De Luca, 
pronto alrientro dalla squali- 
fica e giocatore fondamenta- 
le finora per il rendimento 
dell’Unione, ha avuto un pro- 
blemino muscolare alla fine 
della seduta di sabato e ieri 
infatti ha lavorato a parte. 
L’attaccante è stato convoca- 
to mai dubbi sudi lui sono pa- 
recchi: se ce la farà, avrà ac- 
canto Trotta o Gomez, altri- 
menti toccherà a questi ulti- 
mi due partire insieme dal 
primo minuto, senza dimen- 
ticare la soluzione Litteri e 
un Sarno anch’esso pronto a 
entrare in corso d’opera. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il tecnico della Triestina Cristian Bucchi: oggi per l'Unione c'è una partita delicata a Legnago 


CALCIO FEMMINILE 


Primo successo delle alabardate 
Il guizzo di Del Stabile piega i Mittici 


TRIESTE 


Una partita dalla valenza 
doppia. Era stata annuncia- 
ta così, e fedele alle attese è 
la Triestina a conseguire la 
vittoria di capitaleimportan- 
za. Il primo successo stagio- 
nale in campionato arriva 
sulcampo dei Mittici, diretta 
concorrente alla salvezza, 
con l’1-0 firmato Del Stabile 


LE ALTRE PARTITE 


La Feralpi rimonta e frena il Sudtirol 
Il Padova accelera e rosicchia punti 


Il solito finale arrembante porta 
un pari ai gardesani a Bolzano 
La squadra di Pavanel fa tris 

in casa del Piacenza. Pro Vercelli 
e Lecco continuano a perdere 


TRIESTE 


Finisce in parità il big-match 
fra Sudtirol e Feralpisalò, con 
i gardesani che riacciuffano 
gli altoatesini nel finale, ne ap- 
profittano puntualmente Re- 
nate e Padova che con due 
preziose vittorie esterne ac- 
corciano la distanza dalla ca- 
polista. Questo il succo della 
quindicesima giornata del gi- 
rone A andata in scena ieri. Il 
Sudtirol è stato ad un passo 
dal trovare l'ennesima vitto- 
ria di misura dopo il gol nel 
primo tempo di Broh, che ha 


sfruttato una palla persa dal- 
la difesa avversaria, ma la Fe- 
ralpi ha disputato un’ottima 
ripresae all’86' è arrivata la re- 
te dell’1-1 di Balestrero, bra- 
voasegnareintap-in dopore- 
spinta del portiere su tiro di 
Miracoli. Con questo pari i 
gardesani si mantengono a ot- 
to punti dalla capolista. Gon- 
golano così Renate e Padova, 
che si portano rispettivamen- 
tea 5ea 7 punti dalla vetta, 
anche se la squadra di Pava- 
nel ha ancora da recuperare 
una partita. Il Renate è passa- 
to a Gorgonzola sul campo 
del Giana grazie a una rete di 
Maistrello, giunto alla setti- 
marealizzazione della stagio- 
ne. Ritornaa farela voce gros- 
sa invece il Padova, che passa 
con grande autorità sul cam- 
po del Piacenza, prendendo il 


largo conle reti di Chiricò, Ce- 
ravolo e Jelenic; solo nel fina- 
le la rete della bandiera di Rai- 
cevic per i padroni di casa per 
11-83 finale. Fra gli altri risulta- 
tispiccail4-0 della Pergolette- 
se ai danni di una Vercelli in 
piena crisi: padroni di casa in 
gol con Varas, due volte Vita- 
lucci e poi Villa. Ma è notevo- 
le anche il 3-0 del Trento, re- 
duce dal pareggio del Rocco, 
ai danni del Lecco, anch'esso 
inun momento davvero neris- 
simo: peri trentini reti di Trai- 
notti, Carini e Ruffo Luci. E se 
Pro Sesto e Albinoleffe è fini- 
tasenzareti, molte prezioso il 
successo di misura della Vir- 
tus Verona ai danni del Man- 
tova conrete decisiva di Ama- 
dio nel finale del primo tem- 
po. 

AR. 


nel finale. E il pensiero, com- 
mosso del tecnico Melissa- 
no, è per Billy Marcuzzi: «E 
stato mio insegnante di edu- 
cazione fisica e una figura 
importantissima in Triesti- 
na, citenevamo tanto alla vit- 
toria in suo ricordo». Melis- 
sano si affida al modulo tan- 
to caro, il 4-2-3-1 con Zanet- 
ti supportata dal terzetto 
composto da Del Stabile, 


Tortolo e Paoletti. A disposi- 
zione c'è la Bortolin, dopo 
mesi di assenza, come pre- 
ventivato Usenich in panchi- 
na solo per onor di firma. Il 
primo tempo si fa ricordare 
solo peruna occasione di Za- 
netti dopo 30 secondi e una 
occasione per i Mittici sul fi- 
nire. Accade poco o nulla 
per il resto. La rete più pre- 
ziosa dell’anno sino a questo 


momento arriva all’80’, por- 
ta la firma di Del Stabile in 
mischia e vale la prima vitto- 
ria stagionale, nella partita 
giusta e contro l’avversaria 
che si trova dunque aggan- 
ciata proprio dalle alabarda- 
te a quota 6 in classifica. Il 
nuovo punto di partenza per 
le mule di Melissano, tre ga- 
re di fila senza subire gol. 

MITTICI-TRIESTINA 0-1 
(p.t.0-0) 

Marcatori: 80° Del Stabi- 
le. Triestina: Bonassi, Tic, Be- 
noist-Lucy, Virgili, Nemaz, 
Ferfoglia (81° Blarzino), Al- 
berti, Paoletti (91° Gaspar- 
dis), Tortolo (81’ Lago), Del 
Stabile, Zanetti. All: Melissa- 
no. 

GUIDO ROBERTI 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Risultati: Giornata 15 

Giana Erminio - Renate 01. 
Juventus U23 - Fiorenzuola 21 
Pergolettese - Pro Vercelli 4-0 
Piacenza - Padova 1-3 
Pro Patria - Seregno 0-0 
Pro Sesto - AlbinoLeffe 0-0 
Sudtirol - Feralpisalò ll 
Trento - Lecco 3-0 
VirtusVecomp - Mantova 1-0 
Legnago - Triestina OGGIORE 21: 


Prossimo turno: 28/11 
Feralpisalò-Pergolettese SAB. 27 0RE17.30 


i Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
| 01. SUOTIROL n 15 
| 02. RENATE 2 15 
‘03. PADOVA 30M 
| 04, FERALPISALÒ 28 15 
| 05. ALBINOLEFFE 2 
| 06, JUVENTUSU23 1 U 
‘07. TRIESTINA PO 
| 08. PROVERCELL 20 IS 
| 09. TRENTO 9 I 
“10. PIACENZA TO 35 
‘Il VIRTUSVECOMP 35 
‘12. Lecco a 
‘13. SEREGNO 8 15 
| 14. FIORENZUOLA 615 
| 15. PERGOLETTESE 8° 15 
‘16. PROPATRIA 5015 
| I7. MANTOVA 4 | 15 
| 18. LEGNAGO Mu 
‘19. GIANAERMINIO 2 15 
| 20. PROSESTO 2 15 


AlbinoLeffe-Piacenza —DOM.28 0RE17.30 
Fiorenzuola-Legnago —DOM.280RE17.30 
Juventus U23-VirtusVecomp DOM. 28 ORE 17.30 
Lecco-Sudtirol DOM. 28 ORE 17.30 
Mantova-Renate DOM. 28 ORE 17.30 
Padova-Pro Vercelli DOM. 28 ORE 17.30 
Pro Sesto-Trento DOM. 28 ORE 17.30 
Seregno-Giana Erminio DOM. 28 ORE 17.30 
Triestina-Pro Patria DOM. 28 ORE 17.30 
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ECCELLENZA 


Tra Pro Gorizia e Torviscosa 
finisce con un pirotecnico pari 


Girandola di emozioni al "Cosulich''. La sblocca Piscopo, i friulani la ribaltano 
con Ciriello e Puddu, ma Grion fa 2-2. Nella ripresa ancora Ciriello e Piscopo 


Proton © 
[uns © 


iti pi 4' CAO : Ciriello, 9' 
RAI i) ,22'). Grion (rig), st 5' Ciriel- 
lo (rig), 18' Piscopo. 


Pro Gorizia: Buso, Delutti, Samotti, Ra- 
nocchi (st 9' Kofol), Piscopo, Cesselon, 
Lucheo (st 41'E. Grion), Aldrigo, Gubelli- 
ni, J. Grion, Novati (st 30" Bri) AI Franti 


Torviscosa: Ceka, De Cecco, Presello, 
Toso, De CREARE Borsetta (st 30' Co- 
misso), Villanovich (st 12' Bertoni), Ciriel- 
lo, Puddu (st 12' Pratolino), Zetto. All. Pit- 
tilino 

Arbitro: Zilani di Trieste. 

Note: ammoniti Cesselon, ). Grion, Ceka, 
De Cecco, Rigo e Zetto. 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Sono indiscutibilmente le 
più forti del campionato, e 
hanno onorato questo loro 
status sul campo. Al “Bear- 
zot” finisce con uno spumeg- 
giante pareggio per 3-3 il big 
match di questa prima parte 
di stagione in Eccellenza, che 
lascia distanze e possibilità 
immutate in vetta alla classifi- 
ca, con il Torviscosa avanti di 
quattro lunghezze ma la Pro 
Gorizia che ha confermato di 
potersela e volersela giocare 
finoin fondo. Isontinie friula- 
ni si sono affrontati a viso 
aperto, ribattendo colpo su 
colpo ad ogni affondo avver- 
sario, per un risultato alla fi- 
neequo. 


Dopo un inizio aggressivo 
del Torviscosa, è la Pro Gori- 
zia a far male per prima, tro- 
vando al 5’ il vantaggio con 
un colpo ditesta imperioso di 
Piscopo su corner battuto da 
capitan Grion. Il Torviscosa 
non sta a guardare, e nel giro 
didue minuti, trail 7 eil’, ri- 
balta addirittura il risultato: 
prima Ciriello sorprende Bu- 
so con una punizione poten- 
tee velenosa che si infila però 
centralmente alle spalle del 
numero uno di casa, poi lo 
stesso numero nove si conqui- 
sta un rigore (discusso) che il 
compagno d’attacco Puddu 
insacca con freddezza. La Pro 
non ci sta, e reagisce con il 
suo leader, Jacopo Grion. 
Suo il pari al 22’, ancora suri- 


gore per atterramento di Lu- 
cheo lanciato in area contro 
Ceka.Il 2-2 regge fino alripo- 
SO. 

Ma in apertura di ripresa 
cambia ancora, e nuovamen- 
te dagli undici metri, conil so- 
lito Ciriello che al 5’ infilailri- 
gore assegnato per uno sfor- 
tunato tocco di mano di Pisco- 
po su iniziativa di Borsetta. 
Sarà proprio il difensore cen- 
trale però a rifarsi con gli inte- 
ressi al 18’, raccogliendo in 
pronta girata un assistin area 
di Lucheo, e segnando conla 
doppietta personale il 3-3 de- 
finitivo prima dell'ultima 
grande occasione goriziana, 
al 38’, sui piedi di un Aldrigo 
murato all'ultimo da Ceka. 


Un'azione di Pro Gorizia-Torviscosa Foto Bumbaca 


UN GOL SU PUNIZIONE DECIDE IL MATCH 


Becirevic esalta il Ronchi 
Battuta d'arresto per il Kras 


ECCO 1) 
ECO 0) 


Marcatore: pt 30' Becirevic. 


Ronchi: Drascek; Lo Cascio, Tuccia, Do- 
minutti, Cossovel (st 29' Sirach), Stradi, 
Autiero (st 43' Bucca), Kogoi, Buzinel, 
Rocco, Becirevic. AI. Gregoratti 


Kras Repen: Zitani; Stepancic (pt 24' 
Matuchina, st 33' Kocman), Begiraj (st 
23'Poropat), Dukic, Strussiat, Rojas Fer- 
nandez, Pagliaro, Delovic, Volas Sancin 
(st15' Sain), Smrtnik. AII Knezevic 


Arbitro: Tritta (Trieste). 
Note: ammoniti Becirevic, Buzinel, Pa- 
gliaro, Sain. 


RONCHI 


Dopo aver arrestato la corsa 
del San Luigi ed aver strappa- 
to un ottimo pari alla Pro Go- 
rizia, il Ronchi prende 3 pun- 
tianche al Kras Repen confer- 
mandosi guastafeste con le 
grandi invista della sfida veri- 
tà di domenica prossima 
quando i gialloverdi se la do- 
vranno prendere contro il 
Torviscosa capolista. Si fer- 
ma a 2 la striscia di successi 
consecutivi dei ragazzi di 
Knezevic che non perdono 
posizioni ma sprecano un’ot- 
tima giornata per arrampicar- 
si verso le vette della classifi- 
ca. 

La colpa o meglio, il meri- 
to, è tutto della squadra di 
Gregoratti che risolve la parti- 
ta sfruttando nel modo mi- 


gliore un calcio di punizione 
proprio nel momento di mas- 
sima ispirazione dei carsoli- 
ni, in avanti per tutta la metà 
delprimo tempo. Alla mezz’o- 
ra, un brivido di Smrtnik ter- 
minato fuori accende l’orgo- 
glio dei bisiachi che in ripar- 
tenza costringono gli avversa- 
ri ad un fallo da buona posi- 
zione. Sul punto di battuta, la 
botta di Becirevic insegue la 
traiettoria perfetta che va ad 
infilarsi sotto la traversa del- 
la porta difesa da Ziani per 
1-0. Il vantaggio concede al 
Ronchi un gioco difensivo svi- 
luppato sulle ripartenze sen- 
zatuttavia lasciare troppi spa- 
zi per le incursioni insistenti 
dei carsolini che più volte pro- 
vano ad infilarsi tra le strette 
maglie gialloverdi. Becirevic 
hal’occasione perraddoppia- 
rein contropiede ma si accon- 
tenta del gol partita mentre i 
biancorossi sbattono sul mu- 
ro alzato da Dominutti e com- 
pagni fino al90”. Lavittoria di 
misura ronchese accorcia 
una classifica che vede 7 squa- 
drein4punti.— 

F.B. 


TRE CARTELLINI ROSSI A VISOGLIANO 


Lombardi riacciuffa il pari 
Beffa per il Sistiana Sesljan 


SISTIANA SES. 2) 
ZAULE RABUIESE 2) 


Marcatori: pt 15' David Colja; st 9' e 
49' Lombardi, 29' Germani. 


Sistiana Sesljan: Colonna, Del Bello, 
Crosato, Steinhauser, Zlatic, E. Colja (st 
24' Vecchio), Tomasetig (st 41' Germa- 
ni), Madotto, Sammartini, Carlevaris, 
Davis Colja (st 32' Pitacco). AII. Musoli- 
no 


Zaule Rabuiese: D'Agnolo, Razem, 
Miot, Venturini, Loschiavo, Costa, Pod- 
gornik, Maincich (st 1' Lombardi), Girar- 
dini (st 41' Andorno), Muiesan, Creva- 
tin (st 29' Corrente). AIl. Carola 


VISOGLIANO 


Derby tra il Sistiana Sesljan 
elo Zaule Rabuiese con un’e- 
qua divisione della posta, 
che non accontenta ne i pa- 
droni di casa (che volevano 
lasciare la zona play out), né 
gli ospiti (che volevano avvi- 
cinarsi alle prime della clas- 
se Torviscosa e Pro Gorizia). 
A sembrare un po’ più deter- 
minati, almeno nelle prime 
fasi della partita, i locali che 
non nascondevano di cerca- 
re la vittoria ed iniziavano a 
spingere per mettere alle 
corde gli avversari. I ragazzi 
dell'allenatore Musolino si 
facevano sotto iniziando già 
al4’ con Tomasetig e Del Bel- 
lo mentre al 5’, sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo, ci pro- 
vavaditesta. 


Lo Zaule non sembrava 
impensierire ed al 15° David 
Colja scattava solitario, si 
portava a tu per tu con D’A- 
gnolo e lo superava con un 
perfetto pallonetto. Il van- 
taggio dei locali dava la cari- 
ca agli ospiti che iniziavano 
a spingere con più determi- 
nazione ed al 21’ Girardinici 
provava ditesta. Al 26’ anco- 
ra tentativo di David Colja e 
Costa in scivolata riusciva a 
spedire in corner rischiando 
l’autogol. Ancora Zaule al 
29’ con Muiesan che al 40’ ve- 
niva espulso. 

Nonostante  l’inferiorità 
numerica al 1’ della ripresa 
Girardini ci provava ancora 
per il team di Aquilinia, al 3’ 
tentativo di Colonna ed al?” 
dialogo tra Podgornik e Lom- 
bardi che pareggiava. Al 14 
D’Agnolo parava un tentati- 
vo di David Colja e Sistiana 
ancora avanti al 29° grazie 
all’incornata di Germani. Al 
36’ cartellino rosso anche 
per Crosato e Loschiavo ed 
al49’ Lombardi riusciva a pa- 
reggiare perlo Zaule. — 

MIMMO MUSUMMARA 


NEL FINALE ESPULSO IL PORTIERE DE MATTIA 


L'Ancona Lumignacco morde 
ma il San Luigi non molla 


ECCONE ©) 
ECG) 


Marcatori: pt 10' Contento, 21' Marin, st' 
4'Pillon, 8' Mazzoleni (rig). 


San Luigi: De Mattia; lanezic, Grujic, He 

Angotti di 1l' Tentindo ftt, Falletti st 
Andreasi), Boschetti, M arin IG 43' 

Guanin), Mazzoleni, Gridel. AII Sandrin 


Ancona Lumignacco: Del Mestre; Berthe 
ell Dalesio), Potenza, Visalli, Sni darcig, 
osone, Barden is 208 ct) Con- 


tento, Pillon, Bradaschia, Msatfî. AI ion 


Arbitro: Palmieri (Brindisi) 
Note: espulso De Mattia. 


TRIESTE 


San Luigi ed Ancona Lumi- 
gnacco lasciano via Felluga 
conun punto ciascuna matura- 
to con due gol per tempo. Gli 
ospiti ingranano subito la mar- 
cia giusta costringendo il San 
Luigi a raccogliere il pallone 
nella propria rete già al 10° 
quando Contento sfrutta un 
cross di Bradaschia e dopo 
aver controllato il pallone di 
petto al centro dell’area avver- 
saria, batte De Mattia per il 
vantaggio dei friulani. Ibianco- 
verdi cercano di ricucire le tra- 
me, soprattutto a centrocam- 
po fino a rientrare in partita 


con una prodezza di Marin che 
con un destro da fuori area al 
21’trova una traiettoria beffar- 
dachevale'1-1. 

Il secondo tempo ricalca il 
copione del primo con l’Anco- 
na che si riporta nuovamente 
invantaggio grazie ad un’azio- 
ne innescata da Musatti e fini- 
ta sui piedi di Pillon che sull’or- 
lo dell’area di rigore infila De 
Mattia sul secondo palo. Nean- 
che il tempo di festeggiare che 
il San Luigi reagisce immedia- 
tamente allo svantaggio: Maz- 
zoleni sguscia in area e dopo 
un tunnel all’avversario rime- 
dia un calcio di rigore che egli 
stesso sigla firmando il 2-2. 

Un risultato che fa sorridere 
i friulani, al secondo pari con- 
secutivo mentre i triestini che 
nel finale sono rimasti in 10 
per l'espulsione di De Mattia 
(rimpiazzato da Andreasi), ri- 
mandano l’appuntamento coi 
3 punti. — 

FB. 


CARSOLINI SEMPRE ANCORATI AL FONDO 


La Pro Cervignano cala 
la manita al Primorec 


Pc © 
ESICoCoIINN 0) 


Marcatori: pi T'el7'Paravano, 41'Tuan 
(rig.), st'33'e38'Colonna. 


Pro Gervignano: Balducci; Paneck (Cati- 
nella), Rover (Be rzot), Colavecchio, Pe- 
ressini, Zunino {Felluga Tegon, Tuan, 
Cambi (Colonna , Vuerich, Paravano (To- 
masin). All, Bertino 


Primorec: Sorrentino; pi (Ponacc) 
De Leo, Curzolo, ,Euta Zanier), Ciliber- 
ti, Norbedo, Brun (Ravalico), Mascolo, 
Murano (Strogna), ladanza. AÎl. Esposito 


CERVIGNANO 


La Pro Cervignano liquida 
con una manita un Primo- 
rec flagellato dalle assenze, 
ben 12, che per vario moti- 
vo limitano e condizionano 
fortemente la squadra di 
Esposito inchiodandola 
all’ultimo posto della classi- 
fica a -7 dalla penultima for- 
za del girone. I gialloblù ri- 
trovano invece una vittoria 
che tra le mura domestiche 
mancava addirittura dal 25 
settembre e salgono a quota 
12 punti in classifica, fino a 
raggiungere il Chiarbola 
Ponziana che nell’anticipo 


di sabato con la Virtus Cor- 
noè stato fermato dalla neb- 
bia e dovrà recuperare una 
partita. La gara del Comuna- 
le di piazzale Lancieri ha 
una sola squadra protagoni- 
sta sin dalle prime battute: a 
rompere il ghiaccio è bom- 
ber Paravano che si presen- 
ta sul tabellino con una dop- 
pietta nel giro di 10 minuti e 
Tuan sul finire della prima 
frazione di gioco, decide di 
regalare il tris alla pattuglia 
di Bertino che arriva al tè cal- 
do con un risultato più che 
incoraggiante. 

Nella ripresa i friulani dila- 
gano con la doppietta messa 
asegno da Colonna che met- 
terà in ghiaccio il match. 

Nel turno che chiuderà il 
girone d’andatai carsoliniri- 
ceveranno la Pro Gorizia 
mentre la Pro Cervignano fa- 
rà visita allo Zaule Rabuie- 
se.— 

F.B. 
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PROMOZIONE 


Il Costalunga e il palo di Marjanovic 
interrompono la rincorsa dell'Ufm 


Al Cosulich il team di Murra viene bloccato sullo 0-0 dai coriacei gialloneri 
Clamoroso legno nel finale dello sloveno. Punto salvezza per i triestini di Novati 


Unione Fincantieri Monfalcone: Miran- 
te, D.Malaroda (Tavagnacco), Di Matteo 
(Sarcinelli), Zanuttig (A. Malaroda), 
Al.Rebecchi, Milan, Gabrieli, Battaglini, 
Sangiovanni, Raffa, Marjanovic. All. Mur- 


Costalunga: Grubizza, Moscato (Spino- 
so), Diawla, Mengata, Simic, Gagic, Bali- 
hodzic, Petrosi, Madrusan (Serafini), Bre- 
sich, Sigur. AII. Novati 


Note: ammoniti Battaglini, Zanuttig, Mo- 
scato, Diawla, Spinoso, Di Matteo. 


Luigi Murciano / MONFALCONE 


Va a sbattere contro il muro di 
un Costalunga tutto elmetto e 
mimetica il filotto di successi 
dell’Ufm, che non riesce a 
schiodare il match coi giallone- 
ri e perde due punti pesanti 
nella sua rincorsa alla capoli- 
staJuventina. Punto preziosis- 
simo, va da sé, invece, peritrie- 
stini impegnati nella lotta sal- 
Vezza. 

Cantierini col “pivottone” 
Marjanovic dal 1’, assistito ai 
fianchi da Gabrielli e capitan 
Sangiovanni. E proprio il perti- 
cone sloveno a regalare il pri- 
mobrivido al 3’: vince regolar- 
mente un contrasto ma è trop- 
po generoso nel servire basso 
Sangiovanni, e la retroguar- 
dia giuliana sbroglia. I giallo- 
neri sono sistematici nell’irreti- 
re il gioco dei padroni di casa, 
e il copione della sfida diviene 


ben presto chiaro: iniziativa 
all’Ufm, che cerca spesso di in- 
nescare in velocità le proprie 
punte: nelprimo quarto d’orai 
biancazzurri creano parecchie 
situazioni di potenziale perico- 
lo, specie quando le punte (e 
magari gli inserimenti dalla 
mediana) lavorano con due 
tocchi. Eppure nonostante il 
pallino palesemente in mano 
le insidie sono sempre in ag- 
guato, come dimostra al 22’ Pe- 
trosi pescando su piazzato Si- 
gur sul palo lungo, con la dife- 


Tanto agonismo incampo mazero gol tra Ufm e Costalunga Foto Katia Bonaventura 


saimpietrita: l'esterno cicca al 
volo. La miglior chance dei pa- 
droni di casa nel primo tempo 
viene da una verticalizzazione 
Battaglini-Marjanovic che 
apre improvviso un corridoio 
a destra per Gabrieli: il diago- 
nale sul palovicino è salvato in 
corner da Grubizza. Al37 azio- 
ne quasi da bignami calcistico 
dei padroni di casa: Raffa man- 
da sul fondo Gabrieli, l’ottimo 
traversone pesca la capoccia 
di Marjanovic, palla che quasi 
pizzica la base del palo. 


Nella ripresa il canovaccio 
non cambia. Ci si mette anche 
la sorte perché al 18° lazampa- 
ta vincente di Sangiovanni do- 
po doppio tentativo di Marja- 
novicè valutata inoffside, e so- 
prattutto al 23’ è il rasoterra di 
Marjanovic termina sul palo. 
Al34’ è Sangiovanni a divorar- 
si una grande chance defilato 
sulla sinistra. Il disperato for- 
cing dei ragazzi di Murra pro- 
duce un numero incalcolabile 
di mischie: ma il flipper si in- 
ceppa sempre sul più bello. — 


OTTAVA SCONFITTA PERI ROSSONERI 


Un lampo di Gregorutti 
punisce il San Giovanni 


TRIESTE 


Il San Giovanni va ancora 
al tappeto, falcidiato non 
solo dalle numerose assen- 
ze ma anche dal colpo cor- 
saro di ieri del Tolmezzo 
Carnia. 

I triestini del tecnico Lu- 
ca Gratton provano a im- 
bastire una prova con te- 
nuta a centrocampo e fasi 
di contropiede ma manca- 
no nel primo tempo, con 
Zacchigna e Iogna Pratt, 
la stoccata del vantaggio. 
Tolmezzo sornione e con- 
creto, capace nella ripresa 
di colpire letalmente con 
un sinistro da fuori area di 
Gregorutti. Dopo 8 ko in 
10 incontri in settimana si 
deciderà il futuro dell'alle- 
natore sangiovannino. — 

F.C. 


RESEZIONE 0) 
uvezzocn € 


Marcatore: st 38' Gregorutti. 


San Giovanni: Spadaro, Piani, Gione- 
chetti, Gabrielli (st 38' Wellington), 
Vecchiet, Bianchin, Ghersinich, Sorgo, 
Zacchigna (st 31' Savron), Bonetti, lo- 
gna Pratt. All. Gratton 


Tolmezzo Carnia: Di Giusto, D.Fale- 
schini, G.Faleschini (st 12' Solari), Ro- 
manelli (st 41' Zannier), Cappellari, De 
Giudici, Madi, Fabbris, Persello, Grego- 
rutti (st 40' Marsilio), Nagostinis (st 
20' Nassivera). AII. Serini 


Arbitro: Gambin. 

Note: ammoniti Persello, Vecchiet, 
Cappellari, Romanelli, Fabbris, Nago- 
stinis. 


IN FRIULI FINI SCE 1-1 


Punto d'oro per la Terenziana 
sul campo del Sevegliano 


SEVEGLIANO 


Secondo punto lontano dal 
“Fogar” per la Terenziana. 
E che punto per i ragazzi di 
Tomizza, strappato in casa 
della terza della classe. Qua- 
drata e battagliera, la com- 
pagine bisiaca nel primo 
tempo va sotto sulla prima, 
vera occasione creata dai 
padronidi casa: una conclu- 
sione dalla distanza di Tur- 
chetti che balza davanti a 
Schwarze beffa gli ospiti, si- 
no a quel momento capaci 
dinonrischiare nulla. 

Nella ripresa, giocata con 
coraggio dalla Terenziana, 
è Merlo a procurare il penal- 
ty decisivo, che Kocic tra- 
sforma con freddezza, rega- 
lando un altro passettino di 
speranza ai suoi. — 

L.M. 


[evo 69 
Craman e 6 


Marcatore: pt 20' Turchetti, st 22' Ko- 
cic(rig.). 


Sevegliano Fauglis: Nardoni, Batti- 
stin, 0sso, Acheampong, Kasa, Muffat- 
to, Turchetti, Amadio, Motta (Ferigut- 
ti), Nardella (Zampa), Tortolo (Trevi 
san). AII. Caiffa 


Terenziana Staranzano: Schwarz, 
Ferrigno (Pasian), Sarr, Bacci (Della 
Ventura), Venica, Paravan, Langella 
(Rossi), Piccolo, Cechet (Fernetti), Ko- 
cic, Merlo. All. Tomizza 


LA CAPOLISTA VA A +4 


La Juventina sbanca Risano 
con la coppia Hoti-Selva 


RISANO 


Nonsi fermala corsa della ca- 
polista Juventina, alla quale 
basta un tempo per regolare 
la Risanese a domicilio. 

Finisce 2-0 per gli uomini 
di Sepulcri, che sbloccano il 
risultato prima della mezz’o- 
ra con una bella azione or- 
chestrata da Selva e conclu- 
sadaHoti, cheatu pertu con 
Argenta non sbaglia. Al 40’, 
poi, il raddoppio che mette 
in ghiaccio il risultato: Selva 
questa volta fa tutto da solo, 
semina il panico in area e poi 
insacca da par suo. 

Nella ripresa, avara di 
emozioni, la Juventina pen- 
sa ad addormentare il match 
eaportare a casa il nono suc- 
cessoin 10 partite. — 

M.B. 


[sue 
SEIN 2) 


Marcatori: pt 27' Hoti, 40' Selva. 


Risanese: Argenta, Del Pin, Caruso (st 
29' Biani, Zaninello, Reggio Ro- 
magnone, De Baronio, Dimelfi (st 18' 
Zamparo), Paludetto, Braidotti, Chersi- 
cola (st 41' Tiussi), Collovigh (st 7' 
Zambusi). AII. Paviz 


Juventina: Gregoris, Trevisan, Celcer, 
Racca, Marini, Cerne, Hoti (st 44' To- 
mat), Piscopo, Selva, Kerpan, Cocolet 
(st25'De Cecco). All. Sepulcri 


Arbitro: Cerqua di Trieste. 


Note: ammoniti Zaninello, Trevisan e 
Selva. 


STEPANCIC E CECCHIN | MATTATORI 


La Pro Romans espugna 
San Sergio nel recupero 


TRIESTE 


Dopo 90° a reti inviolate, la 
Pro Romans Medea si regala 
due scintille e scippai3 punti 
in palio nella partita contro il 
Trieste Calcio. Solo a tempo 
scaduto, dopo un’occasione 
per parte capitata sui piedi di 
Pellizzari e Diop, Stepancic 
raccoglie un buon pallone da 
limite dell’area ed indisturba- 
to riesce ad insaccarlo. I trie- 
stini si riversano in avanti al- 
la disperata ricerca del pari 
ma si imbattono soltanto nel 
contropiede di Cecchin che 
al 94 scrive il suo nome sul 
2-0 e chiude la partita. Nel 
prossimo turno, i lupetti sa- 
ranno ospiti del Santamaria 
mentre la Pro Romansriceve- 
ràil Sant'Andrea. — 

FB. 


EGICONINNE 0) 
riomsa © 


Marcatori: st 4541 Stepancic, 4544 
Cecchin. 


Trieste Calcio: Giannarzia; Godas (st 
27' S. Vascotto), Jerman, Vascotto A,, 
Gili, Omari, Iljazi (st /43' Bertocchi), Gile- 
no, Ruzzier (st 33' Davanzo), Perfetto, 
Cramersteter (st 1'Diop). AII. Braini 


Pro Romans Medea: Cantamessa, Az- 
zano, Manfreda, Kozuh, Zanon, Pelliz- 
zari, Stepancic, Compaore, Cecchin, 
Bragato, Serplini (st 39' Lotrecchio). 
All. Buso 


UN GOL PER TEMPO IN VIA LOCCHI 


L'Azzurra Premariacco piega 
il Sant'Andrea San Vito 


TRIESTE 


L’Azzurra Premariacco, 
con più personalità nel pri- 
mo tempo, colpisce due tra- 
verse e un palo e poi allo sca- 
dere trova il gol del vantag- 
gio su rigore con la trasfor- 
mazione di Jogan. Nella ri- 
presa meglio il Sant'An- 
drea San Vito che sbaglia il 
penalty del pareggio (palo 
di Frontali) e poi subisce il 
raddoppio ospite su azione 
d’angolo, a segno ancora Jo- 
gan. Da segnalare ancora 
qualche buon tentativo dei 
locali che però non riesco- 
noabuttarla dentro. 

In classifica quinto posto 
per i vincitori, terzultimo 
per gli sconfitti in piena ba- 
garre nella lotta per la sal- 
vezza.— 

M.U. 


Suor 
[uz e CD 


Marcatori: pt 45' Jona (rig); st 15' Jo- 
gan. 


Sant'Andrea San Vito: Baldassi, Tre- 
muli, Gonzalez, Frontali, Matutinovic 
(st 35' Reder), Palisca, Fino (st 32' Si- 
gnore), Lorenzet, Hovhanessian, Si- 
stiani, Masserdotti (st 42' Barzelatto). 
AII. Markovic 


Azzurra Premariacco: Lavaroni, Del 
Negro, Missio, Miano (st 19' Lodolo), 
Barreca, Visentini, Nardella, Meroi, Jo- 
an (st 39' Campanella), Sokanovic 
a 28' Pisu), Quintana (st 24' Murati). 
AII Dorigo 
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Il Mariano hatte il Domio e si piazza al secondo posto 


L'Ism regola di misura il Centro Sedia. Balzo in avanti dell'Audax che sconfigge la Roianese. Zarja ko con il Ruda 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La decima di andata del giro- 
ne di andata del campionato 
di Prima categoria- girone C 
segna un crollo totale di par- 
te delle squadre triestine in 
lizza. A cominciare dal Do- 
mio, incappato nella quinta 
sconfitta di fila, questa volta 
casalinga per 2-3 contro il 
lanciatissimo Mariano del 
fromboliere Stacco. Un Do- 
mio che si approccia bene al- 
la gara, crea e conclude ma 
che deve fare spesso anche i 
conti con i riflessi del portie- 
re ospite Tiussi. Stacco apre 
lesegnature, Gelsi di testa su- 
gli sviluppi di un cornerripor- 
talo stallo ma poco dopo Mu- 
sulin inventa una conclusio- 
ne stellare e attua il sorpasso. 
Il Mariano fruisce poi di unri- 
gore, trasformato da Stacco 
e in pieno recupero Gorla, 
servito da Fichera, riduce il 
margine ma non può riaprire 
la pratica: «Sul piano del gio- 
co la reazione non è mancata 
— ha sottolineato il vice alle- 
natore Trevisan — ma al di là 
di un tocco di sfortuna abbia- 
mo fatto i conti anche con le 
discutibili decisioni dell’arbi- 
tro, ilpeggiore incontrato». 
Iltemadegli arbitraggi, no- 
nostante due espulsioni (Lo- 
renzi e dello stesso tecnico 
Ravalico) è sfiorato solo in 
parte in casa dello Zarja, ieri 


sconfitto in casa per 0-2 dal 
Ruda, con reti di Pantanali e 
di Tiziani su rigore: «Nono- 
stante il risultato abbiamo 
fatto la nostra bella gara— sot- 
tolinea l'allenatore carsolino 
Ravalico — mettendo in cam- 
po idee e gioco, senza conta- 
re la serie di pali e traverse 
colpite. Reputo dubbio il rigo- 
reconcesso aloroe credo che 
la prima rete sia stata viziata 
da fuorigioco. Dobbiamo an- 
dare avanti e recuperare il 
morale». 

Cade anche la Roianese in 
casa dell’Audax Sanrocchese 
per 2-0 (Copetti e Santoro) 
ma i triestini non ne fanno 
certo un dramma: «Capita di 
perdere sostiene con filoso- 
fia il tecnico Pesce — pur fa- 
cendo una onesta partita». 
L’Isonzo San Pier ha liquida- 
to il San Canzian Begliano 
per 2- 1 (a segno Venier e 
Svab) maèil Fiumicello a far- 
si avanti con il 4-2 inflitto 
all’Azzurra, poker dipinto 
dalla tripletta di Ferrazzo e 
dal sigillo di Penna (doppiet- 
ta di Burlon per gli ospiti). 
Tre punti in cassa anche 
dell’Ism con l’1-0 inflitto al 
Centro Sedia grazie alla rete 
di Visentin. Rinviate le gare 
Triestina Victory-Mladost e 
Cormonese-Gradese. Merco- 
ledì 24 novembre alle 20.30 
si recupera invece il derby 
Domio-Zarja. — 


AixsaR_ gore Og _ O od 
rows Of Ogame Ofore 


Marcatori: st 11' Coppeti, 34' Santoro. 


Audax Sanrocchese: Rigonat, Coppetti, 
Zotti, F.Candutti, Innocenti, M Candutti, 
M.Lutman (St 20' Boytaamaut), Scocco, 
Peresson st i Gai, F.Lutman, Santo- 
ro (st30'Tesic). AIL Tunini 


Roianese: Balanzin, Bianco, Sineri, Da- 
naj fot Îl' Steiner), Di Chiara, Pischianz, 
Moriones, Marturano (st Sl' Grego), 
D.Montebugnoli, M. Montebugnoli, Shala 


(st29'Bayemi). All. Pesce 


Arbitro: Luca Ruzzier di Trieste 
Note: ammoniti Santoro, Innocenti, Di 
Chiara, Pischianz. 


(sas 
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Marcatori: pt 12' Venier, 19' Facchinetti; 
st40'Zvab. 


Isonzo San Pier: Poian, Fontanot, Ru- 
dan, UST Arena, Pe zullo, Pez, To- 
scan (st 17' kai Crgan (40 Ronche- 
se), Fabris (st 34' Puntaferro), Venier. 
All.Bandini 


San Canzian Begliano: Radossi, Zin, 
i ) 

Brazzi, Clama (st 1' Castorina; 44' Cola- 
Fl) Petriccione, Facchinetti di 22' Ru- 
hera), Trevisan, Soumahoro. All. Nunez 


st 4l'Belrhiti), Dudine, Cardini, 


Marcatori: pt 16' Stacco, st 29' Gelsi, 
32' Musulin, 43' Stacco (rig), 45' Gorla. 


Domio: Perossa, Prestifilippo (1' st Gel- 
si), Ciave, Sardo, Del Moro, Leiter, Gorla, 
Fichera, Guccione (et 96 Jurincic), Maio 
(st 22' Mandorino), Vianello. AII. Bilosla- 
Vi) 


Mariano: Tiussi, Piras, Capovilla ( st 43' 
Becîn) Franz (st 14' Snidaro) Gamberini, 
Musulin, Olivo (st 33' Venuti) Turus, 
Stacco (st 45' Bertoni), Tulisso (st 36' Bi- 
teznik), Biondo. AII. Trentin 


omo © 
EZIICNNE ) 


Marcatori: pt 3' Ferrazzo, 17° A.Burlon, 
42' Ferrazzo (rig.), 47' ABurlon; st 6 
Penna, 12' Ferrazzo. 


Fiumicello: Ballerino, Russo (st 1 Visin- 
tin), Pin, Paderi (i 39" Dijust), Bergamo, 
Cuzzolin, Bis ala Rodaro, brTaZZO (SÌ 
34' Ponziano), Corbatto (st 97' Pinatti), 
Penna. All. Radolli 


Azzurra Gorizia: Celante, Pussi, Costel- 
Ii, Marchioro (st 30' Vecc ine] Bonutti 
(bt 40'Marcovich), Ferri, Senolic, A.Bur- 
lon, Visintin Gi 21 Ermacora), Platti, De- 
gano. All. Terpin 


Marcatori: pt 15' Pantanali, st 29' Tiziani 
(rig) 

n Budicin, S.Barnobi, Stocca (st 42' 
Di Donato), Lorenzi, Zucca, Cinque, Pe- 
tracci È 36 Ciufar) Cottiga, Bernobi, Fa- 
bris, Rizzotto (st 7° Cepar). AII. Ravalico 


Ruda: Dose, Branca, Michis (st 28' Kric- 
voj), Pelos, Nobile, Casonato, Pantanali, 
Vesca (st 40' Milanese), Sandrin (st 19' 
Ne, Pin (st 9' Mian), Tiziani. AILPi- 
ruse 


Arbitro: Gabriele Padrini di Maniago. 
Note: espulsi Lorenzi, Ravalico. 


AGENZIA MKAPPA\|MMOBILIARE SRL» GORIZIA 
P) 0481.548367 Wwww.mkappaimmabiliare.it lé 


Marcatore: pt 25' Visintin. 


Ism Gradisca: Dovier, Fross, Rispoli, Ali- 
erti, Savic, fatto Visintin (Auber), 
a.Cirkovic, Trusgnach, Lombardo (Di 

Bamario) Lircosta (Bergagna . All Dario 


Centro Sedia: Deganutti, Pizzamiglio 
Grione), Moreale, Montina (S.Puppo), Mi- 
lijkovic, Cossettini (Tioni), Moretti (Gia- 
i) Regazzo, Costantini, Pittioni, Cecot- 
to (N.Puppo). All. Zompicchiatti 


Arbitro: Jessica Mecchia di Tolmezzo. — 
Note: ammoniti Moretti, Costantini, Ri- 
spoli, Cirkovic, Trusgnach, Lombardo. 


La Roianese incassa la seconda rete dall'Audax Foto Bumbaca 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


Poker della capolista Isontina 
Ufi bloccata sul pari dal Buttrio 
Primo punto per il Poggio 


Matteo Femia / GORIZIA 


Rimonte in inferiorità nume- 
rica, rigori sbagliati, goleade 
in trasferta e pure un rinvio 
causa incendio. E successo 
davvero di tutto in questa de- 
cima giornata del girone E di 
Seconda categoria. Ma andia- 
mo con ordine, e partiamo 
proprio dalla nona sinfonia 
della capolista Isontina, im- 
postasi con un netto 4-0 sul 
campo del Piedimonte: «Do- 
po un sostanziale equilibrio 
nei primi venti minuti la par- 
tita si è sbloccata su punizio- 
ne, e subito dopo abbiamo 
trovato il raddoppio che ha 
indirizzato la gara» racconta 
il dirigente giallorossonero 
Giulio Marega. Protagonista 
ancora una volta Zejnuni, au- 
tore di una doppietta, men- 
tre ad aprire e chiudere le 
danze sono stati rispettiva- 
mente Cumin e Avllaj. 

Dietro rallenta l’Ufi: solo 
0-0 a Buttrio, coi padroni di 
casa che hanno avuto anche 
la palla delvantaggio ma Pae- 
sini è stato bravissimo a re- 
spingere un calcio di rigore, 
anche se pure i ragazzi di mi- 
ster Gianni Longo possono re- 
criminare per la traversa col- 
ta da Martella. Nel comples- 
so però un Ufi sottotono, che 
ha patito il campo in sinteti- 
codi Buttrio. 


Rocambolesco invece il 
2-2 tra Fortezza e Villesse: «Il 
primo tempo è stato in no- 
stro totale controllo, conclu- 
so in vantaggio 2-0 coi gol di 
Travan e Stoini — spiega il di- 
rigente gradiscano Dario Fur- 
lan poi è successo l’incredi- 
bile: abbiamo subito il 2-1 di 
Visco, e col Villesse in dieci 
uomini abbiamo fallito un ri- 
gore con Maione e colto una 
traversa con Music. Al 95’ la 
beffa, col Villesse addirittura 
in nove capace di segnare il 
pareggio in contropiede an- 
cora con Visco. Non si può 
semplicemente buttare via 
una partita così». 

Primo punto stagionale 
per il Poggio: nell’1-1 contro 
il Corno segna Abdelrhafor. 
Ko pesante invece per il So- 
vodnje, caduto sul campo 
della Manzanese con un sec- 
co 3-0. Finiscono invece ri- 
spettivamente 4-2 e 2-0imat- 
ch Serenissima-Torre (agli 
ospiti non basta la doppietta 
di David) e Villanova-Terzo 
(anche qui una doppietta, in 
questo caso decisiva, di Azza- 
no). Rinviato al prossimo 1 
dicembre infine il derby Mos- 
sa-Moraro a causa del rogo 
all’ex Bertolini che ha costret- 
to la sindaca mossese Ema- 
nuela Russian ad emanare 
un’ordinanza di divieto di at- 
tività sportiva all’aperto. — 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


La Romana viola lo Zaccaria 
Poker del Vesna al Cgs 
Cigliani batte il Turriaco 


Massimo Umek / TRIESTE 


LaRomanariprende a corre- 
re dopo il primo e unico sin 
qui mezzo passo falso di set- 
te giorni prima (0-0 contro 
ilTurriaco). Stavolta la com- 
pagine di mister Zuppichini 
passa sul rettangolo del Mu- 
glia per3-1 andando invan- 
taggio con Ferraioli al 20° 
ma venendo subito ripresa 
da Vittorio Fontanot (25’); 
al 38° Pelos riporta avanti i 
monfalconesi e al 6° della ri- 
presa De Stefano insacca il 
tris della tranquillità. 

Tutto facile per la Trieste 
Academy, attualmente se- 
conda in classifica, contro il 
Pieris, un 6-0 frutto di due 
triplette e partita chiusa già 
nelprimo tempo; apre Palia- 
gaal 16’ e al 25’, poi Reggen- 
te ne mette dentro tre in 12° 
(27,33’ e39’); il 5-0 dell’in- 
tervallo non regala emozio- 
ni nella seconda parte di ga- 
ra, arriverà solo il terzo cen- 
tro di Paliaga al 5’. Il Mug- 
gia è rallentato dal Campa- 
nelle, vantaggio rivierasco 
con Pippane gol dell’1-1 de- 
finitivo a cura di De Santo 
all’85°. 

Nelle parti alte della gra- 
duatoria c'è l’Opicina del 
tecnico Cernuta che con 
una doppietta di Matteo Ci- 
gliani espugna Turriaco per 


2-1, per gli sconfitti a bersa- 
glio al 57’ Perrone. Quinta 
posizione peril Breg che ag- 
gancia il Cgs grazie al suc- 
cesso sul Montebello Don 
Bosco per 3-1 con il doppio 
vantaggio nel primo tempo 
di Danieli (21’) e di Delvec- 
chio (41’); nella seconda fra- 
zione Petkovic accorcia per 
i salesiani al 30° ma tre minu- 
tipiùtardiil neo entrato Da- 
vide D’Alesio ristabilisce le 
distanze. Il Cgs si arrende al 
Vesna (4-2); al 7 vantaggio 
carsolino con Favone, pari 
studentesco di Franchin; 
nel secondo tempo il Vesna 
torna in vantaggio al 2° con 
Ferluga e non si farà più ri- 
prendere, a bersaglio anche 
Brec (11°) e Renar (16), tre 
centri che tramortiscono gli 
avversari; soltanto nel fina- 
le (39”) il Cgs troverà la via 
della rete con Brandmayr. 
Seconda affermazione per 
il Costa International che 
piega l’Aris San Polo per 3-0 
conla doppietta di El Goum- 
ri (10° e 29?) e la rete di Dia- 
wara (60”). Turno di riposo 
perilPrimorje. 

Va ricordato che giovedì 
con inizio alle ore 20 si gio- 
cherà il recupero tra Aris 
San Polo e Muggia mentre 
l’incontro Pieris-Vesna sta 
ancora attendendo la data 
della disputa. — 


AMATORIALE A 7 


Tergestino, Kassadilaskos ok 
League, vola in alto il Civico 6 
Città di Ts, Serbia in vetta 


TRIESTE 


Nel Campionato Tergesti- 
no, in serie A rinviata la sfida 
della capolista Aston Vigna 
(28 punti) contro lo Spaghet- 
ti House (24), l’Hotel Urban 
(24) batte per 8-2 il Sant'An- 
tonio. In B ancora imbattuto 
il Kassadilaskos (10 vittorie 
3 pari) che supera per 3-1 il 
Mefazzo; in graduatoria Kas- 
sadilaskos 33, Macelleria 
G&G (2-1 al Togax) 25; a 23 
ci sono Real Kokal e Mefaz- 
zo. In C l'Atletico Una Volta 
(6-2 al Drunk) guida con 33 
punti, staccata a 25 l’Edilco- 
lor che viene rallentata 
dall’Arac Italo Latino(4-4); 
segue a 23 il Pesek Team. Le 
due manifestazioni della Re- 
nato Giarizzole. 

Nel Trieste Football Lea- 
gue Al Civico 6 supera per 
4-2 il Termogas Sistemi e sa- 
le in testa alla classifica a 7 
punti. Vince anche il Labora- 
torio Pro Lorenzo (7-3) con- 
tro la Sissa e si attesta alterzo 
posto. Nel Trieste Football 
Crazy inserie A la Brigata Ga- 
map ferma sul pari (4-4) la 
capolista Scarsenal mentre il 
Moto Charlie secondo e Quei 
del Settimo vincono rispetti- 
vamente per 8-3 contro il Blu 
United e per 4-3 contro 1° 
Atab Remedy. Prima vittoria 
anche per l’Istria F.C. che pie- 


ga per 6-5 un’Opera Immobi- 
liare un po' sciupona. In serie 
B si ferma la capolista Nistri 
che perde per 7-4 contro il 
Quarto Tempo e viene rag- 
giunta in testa da Il Padrino 
che si sbarazza del Radio Ta- 
xi per 7-4. Prima vittoria per 
il Cartubi che ha la meglio 
per5-3 sul Settore C. 

Nel torneo Città di Trie- 
ste, in serie A cima per il Ser- 
bia Sportcon9 punti, a 8 ciso- 
no Mal Messi e Le Agavi, ma 
quest’ultimo ha una gara in 
meno. Da segnalare il 4-4 tra 
il Serbia e il Mal Messi. In B 
l'Opera Immobiliare coman- 
da con 14 punti, a 10 seguo- 
no quattro formazioni: Fon- 
tana, L’Arrogante, Atletico 
ed Excalibur Boys. Nel tor- 
neo Veterani Over 50 in clas- 
sifica guida il Serbia Sport 
(3-2 al Metier) con 16 punti, 
a13c'èl’Immobiliare Pozzec- 
co (11-4 all’Istria con cinqui- 
na di Stanissa), a 12 il Me. 
Mi. Costruzioni (8-1 alla Tap- 
pa con manita di Porcorato). 
Nella serie A della Crese Win- 
ter vincono le migliori per 
cui in classifica Samo Jako 
(7-5 al Re Artù e primo al gi- 
rodiboa) con 21 punti, Broc- 
ca Juniors (3-0 all’Rb) 20 e 
Trieste Costruzioni (5-4 
all’Autolavaggio Severo) 19. 


M.U. 
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SERIE B 2 FEMMINILE 


Virtus falcidiata da infortuni e assenze 
capitola per 3-1 con Pallavolo Belluno 


La Cutazzo Belletti ha lottato fino all'ultimo. Il coach Kalc: «Con le spalle al muro a ridosso della gara» 


vw 6 
Gum © 


(24-26, 21-25, 25-19, 23-25) 


New Virtus Cutazzo Belletti: Legovich 
3, Russo 27, Bortoluzzi 2, Martina 1, Pre- 
sello (L), Riccio E. (K) 9, Fortunati 1, Vele- 
nik 12, Spadaro 5, Carniel 1, D'Aversa, 
Dodini (L2). All Marko Kalc. Assist. Ful- 
vio Dapiran. 


Belluno: Disep, Cristante, Buzzatti, Zam- 
bon, Ingrosso, Fantinel (K), Fioretti, Za- 
go, Casagrande. Lozza (L). AII.D. Pavei. 


Arbitri: Biscaro e Bruno di Treviso. Dura- 
ta set: 32, 29, 28, 33 per un totale di 2h 
el0'. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Tanto tuonò che piovve. E qui 
di pioggia e scrosciante, sulla 
Virtus, seneè riversata una ca- 
taratta in pochi giorni su una 
squadra già falcidiata da infor- 
tunie problemi fisici. 

L’1-3 rimediato in casa con- 
tro la Pallavolo Belluno è solo 
la punta dell’iceberg: il risulta- 
to, poi è fintroppo cattivo e bu- 
giardo, peruna Cutazzo Bellet- 
ti che ha cercato comunque di 
lottare, e di rimediare alle as- 
senze delle due registe, Murer 
e Canarutto, e di trovare an- 
che quindi una quadratura del 
cerchio, supportata nell’arco 
della gara dai punti di due soli- 
de attaccanti quali Russo e Ve- 
lenik, ma sfortunata in alcuni 
frangenti, come nei finali di 
primo e quarto set, persi per 
unnonnulla. 

Tutti set aperti, e combattu- 
ti, che sarebbero potuti girare 
diversamente per inezie, e far 
segnare magari un bel 3-1 per 


casa Cutazzo Belletti, con un 
pizzico più di fiducia e di co- 
stanza, sebbene in formazione 
rimaneggiata. 

Situazione d’emergenza 
che havistola classica situazio- 
ne in cui a tutte è richiesto il 
200 percento, e forse è manca- 
ta proprio una copertura più 
globale e coesa per lo status di 
difficoltà, nonostante un pri- 
mo set ceduto per 2 errori fina- 
li e un secondo periodo domi- 
nato. Nel match, esordio per 
Michela Carniel, classe 2006, 
che fail salto il lungo dalle gio- 
vanili alla B nazionale, entrata 
al posto della generosissima 
Legovich, che ha sostituito in 
un sol colpo entrambe le due 
sfortunate registe virtussine, 
Murer e Canarutto. E che fin 
qui aveva svolto “in amicizia” 
forse un quarto degli allena- 
menti, e per puro divertimen- 
to, e si è ritrovata, da giovedì 
sera, a dover dismettere la tu- 
ta per ritornare ad indossare i 
panni della playmaker titolare 
del sestetto divia Giulia. 

Questa l’analisi di Kalc: «Al- 
tritre punti persi, contro unari- 
vale importante, certo abbia- 
mo avuto pesanti difficoltà a 
causa degli infortuni di alcune 
giocatrici, e queste assenze di 
sicuro pesano. E ci hanno mes- 
so con le spalle al muro in po- 
chi giorni e a ridosso della ga- 
ra. Devo esprimere i miei com- 
plimentie la gratitudine a Lara 
Legovich, che aveva iniziato 
l’anno connoiin modo ricreati- 
voe “leggero”, come terza regi- 
sta, einvece è stata richiamata 
subito e di gran lena ad aiutar- 
ciedè stata brava e generosa a 
mettersi subito a disposizione. 
Dobbiamo unire le forze e da- 
re tutti il massimo per sopperi- 
re a questo momento di diffi- 
coltà». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL QUADRO 


Una gara 
condotta 
in piena 
emergenza 


Alcune immagini della parti- 
ta che si è disputata a Bellu- 
noe havisto la New Virtus ca- 
pitolare di fronte ala squadra 
di casa a causa delle assen- 
ze per infortunio di numero- 
se giocatrici. 


SERIE D FEMMINILE 
Olympia Trieste 
batte il Soca 
dopo una sfida 
molto sofferta 


TRIESTE 


In D rosa, nell'anticipo in 
settimana, torna al succes- 
so l'Olympia Trieste di Fede- 
rico Paron, vincente nella 
sesta di campionato contro 
il Soca Devetak Zkb, battu- 
to per 3-2 dopo 2 ore e 15 
minuti di battaglia. Unavit- 
toria, sofferta, quella con- 
quistata in casa, arrivata di 
misura a seguito di una pre- 
stazione con qualche alto e 
basso ditroppo. 

Sul fronte neroarancio, 
prestazione concreta della 
classe 2005 Teresa Berlia- 
vaz, al debutto assoluto in 
serie D femminile, dopo 
tanti anni passati nelle cate- 
gorie giovanili, autrice di 
bendodici punti, a fare cop- 
piain zona quattro conla ca- 
pitana Visintin, top scorer 
di giornata e "cecchina" in- 
fallibile con 27 firme. Dop- 
pia cifra infine anche per le 
due centrali del roster tar- 
gato #Iotifosveva, con Bo- 
digoi e Cocolet, brave da zo- 
na-3, a segno complessiva- 
mente per 25 volte sia con 
precisi primi tempi, ma an- 
che con velenosissimi servi- 
zi dai nove metri. #Iotifo- 
sveva Olympia Trieste - So- 
ca Zkb Devetak fa segnare 
dunque un bel 3-2 casalin- 
go (25-19; 22-25; 25-20; 
26-28; 15-16) a favore del- 
le padrone di casa. Questi i 
tabellini: Olympia Trieste: 
Canelli (L2) n.e., Corona 
n.e., Bodigoi 12, Tommasi- 
ni 4, Padoan 2, Visintin (K) 
27, Cocolet 11, Berliavaz 
12, De Toni (L1) 0, Sfreddo 
2, Vidonis 7, Petrich 0. All. 
Federico Paron SOCA Deve- 
tak: Scocco 2, Cotic 1, Ber- 
zacola, Komic 1, Ferfoglia 
12, Tosolin 6, Piva 15, Gru- 
den 2, Deiuri 15, Menis 7, 
Soprani 3, Colja 0, Flosper- 
gherL.1, Kovic (L2)..- AIl. Lu- 
caMilocco. — 

AT. 


SERIE C FEMMINILE - GIRONE A 


Evs cade a Porcia, Zalet va ko 


TRIESTE 


Nel gruppo A, l’Evs esce scon- 
fitta di misura 3-2 a Porcia con- 
tro il Domovip, dopo esser sta- 
ta a un passo dallo 0-2 iniziale. 
La squadra evssina si è presen- 
tata sotto tono causa acciacchi 
vari, tuttavia non può essere 
una giustificazione per una se- 
rie di errori da evitare e che 
hanno influito sul risultato fi- 
nale. 

Sebbene non tutto abbia gi- 
rato peril verso giusto, il punti- 
cino guadagnato va comun- 
que accolto con soddisfazio- 
ne, in casa Midstream, perché 
permette un piccolo passo in 
avanti nella classifica, in una 
posizione — la terza, quella at- 
tuale — che ad inizio stagione 
sarebbe stata sottoscritta da 
tutti. Passando all’analisi indi- 
viduale, sicuramente ottima la 
prova della centrale De Sero, 
la migliore di questa parte ini- 


ziale di stagione, implacabile 
nei primi tempi da zona tre ed 
efficace pure in battuta e di- 
screto l'apporto dell’altro cen- 
tro Torcello. Sufficienti Giulia 
Petz e Zotti, dalle quali ci si 
può in ogni caso attendere 
qualcosina in più e giudizio ne- 
gativo per le altre, con troppi 
errori gratuiti. Da segnalare 
ancora, nel terzo set, l'esordio 
per la palleggiatrice Cernecca 
e per il secondo libero Isabella 
Ramani, chiamate a sostituire 
le Petz. 

Il campionato si prende ora 
una settimana di pausa, fissa- 
ta ad inizio stagione per per- 
mettere l'effettuazione di 
eventuali recuperi e riprende- 
ràsabato 4 dicembre con il der- 
by triestino con lo Zalet, ulti- 
ma giornata del girone di anda- 
ta di questa prima fase. Mid- 
stream: Marandici 9, De Sero 
13, G. Petz.5, Vigini 19, Torcel- 
lo 7, De Vidovich 2, A. Petz 


(L1), Zotti7, Vicinanza 1, Milo- 
sevic, Cernecca, Ramani (L2). 
ne: Bonetti e Varriale. All. Spa- 
rello. Fagagna —Zalet ZKB ter- 
mina 3-1 (25: 16, 25: 18, 22: 
25,25:16): l’ultima della clas- 
se, centra la prima affermazio- 
ne e supera con 3 punti lo Za- 
let, che si ritrova così sola all’ul- 
timo posto della poule. 
ZALET: Ciuch 15, Furlan 1, 
Radina0, Tientcheu 13, Vatto- 
vaz 3, Winkler 4, Misciali (L1) 
1, Lovriha (L2), Grilanc 1, Gru- 
den 4, Petra Gulich, Hussu 2, 
StergonSek 12, Vidoni. All. 
Ciocchi. Lo ZKB non è riuscito 
a rientrare da Fagagna con 
una vittoria, contro una squa- 
dra fin qui ultima. Le cose sul 
campo, però, sono andate di- 
versamente, rispetto ai prono- 
stici. Le ragazze dello Zalet 
ZKB hanno “sentito” troppo la 
partita, non resistendo alla 
pressione. — 
AT. 


SERIE C FEMMINILE - GIRONE B 


Il Volley club supera Tarcento 


TRIESTE 


Nel girone B, vittoria di misu- 
ra in un match dai più volti, 
del Volley Club per 3-2 sulle 
dirette rivali del Csi Tarcen- 
to per la fase promozione. 
Partita che fin dalle prime 
battute mostra subito il co- 
pione della partita d’attacco 
bianconera contro la grande 
difesa delle ospiti. Set di par- 
tenzabianconero 25-19. 

Il secondo set, utile per sta- 
bilire la direzione dell’incon- 
tro, è unvero e proprio “hara- 
kiri” bianconero con dodici 
errori diretti: è 19-25. Sia- 
mo sull’1-1 e il terzo set si 
apre sulla falsariga del se- 
condo, con le Sartine che 
nonriescono ad imporre il lo- 
ro gioco: Dazzi e Gavagnin 
aiutano nel recupero, ma or- 
mai è troppo tardi e si chiu- 
de 23-25. Comeormaila pal- 
lavolo insegna, il finale diun 


set può condizionare quello 
successivo ed è stato proprio 
così, in quarta frazione il ter- 
zetto Currò, Gavagninela re- 
gista Visintin spinge le bian- 
conere al 25-16, e il Volley 
Club poi sigla il 3-2, finale, 
conquistandola quinta vitto- 
ria su sei incontri e consoli- 
dandoilterzo posto, a-3 dal- 
la capolista Sangiorgina. Il 
commento del tecnico Stefi- 
ni: «Gara strana, sicuramen- 
te ci siamo complicati la vita 
più del dovuto, in quanto 
consci che non sarebbe stata 
facile e invece non siamoriu- 
sciti fin da subito a mettere 
in pratica quanto studiato in 
settimana. Sapevamo che le 
avversarie avevano nella fa- 
se difensiva il loro punto di 
forza: nonè stato facile supe- 
rarle. Do i meriti ad un otti- 
mo Tarcento, caparbio, ma è 
forse più importante la gran- 
de reazione di squadra, sot- 


to 1-2, che ci ha permesso di 
vincere la partita». A. Sarto- 
ria Di Napoli: Visintin 12, 
Crucitti 12; Gavagnin 21, 
Currò (K)7; UdinaI., 13; Fa- 
vento 7; Barnabà 4; Norbe- 
do 0; Dazzi L1; Allesch L2; 
Zanne, Aere, Casagrande, 
UdinaM.-All. Stefini. Capi- 
tolo Cus: non si è disputata 
la sfida prevista tra le accade- 
miche e ilCpd Mossa. 

Perle ragazze del DoveVi- 
vo Cus Ts di coach Vivona, la 
gara contro G. S. Pallavolo 
Mossa, programmata per sa- 
bato sera, è stata rinviata 
per motivi precauzionali fi- 
ne novembre. L’incendio di 
un capannone con tonnella- 
te di materiale in plastica, 
molto vicino all'impianto 
sportivo, rendeva l’aria irre- 
spirabile, causa un olezzo di 
fumie plastica insopportabi- 
le.— 

AT. 
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SERIE B MASCHILE 


Il Cus non fa l'impresa 
e viene beffato a Cornedo 


L'MV Group costretto a mangiarsi le Mani dopo un primo set 
da manuale dominato in pieno. Il match diventa confuso 


Andrea Triscoli /CORNEDO 


Poteva essere la serata della 
consacrazione, della rinascita, 
di un nuovo futuro per l’Mv 
Group, se fosse riuscita nell’im- 
presa di espugnare il campo 
ostico del Cornedo Vicentino. 
E invece, nel sestetto timonato 
da Cuturic, resta il rammarico 
e quel gusto amarognolo di 
una partita a metà. 3-2 per il 
Cornedo, al Palacrosara della 
località vicentina, squadra ter- 
za in classifica quella di coach 
Meneguzzo. 

Le conclusioni di Cortese, 
Tovo eFormilan, vecchie volpi 
della categoria, hanno certo 
giovato, al team berico, ma il 
Cus può mangiarsi le mani: do- 
po un primo set da manuale, 
dominato inlungo e inlargo, e 
chiuso con unroboante 15-25, 
la compagine triestina avreb- 
be potuto fare un sol boccone 
dei rivali. Poi, trend non sfrut- 
tato, situazione che sfugge di 
mano, ripresa equilibrata e 
frammentaria, con unbattie ri- 
batti che si trascina sino ad un 
incerto epilogo. Si arriva sino 


VWW.ITAI 
LI 


Laricezione dele cus, libero Dose sotto gliocchi dei compagni 


al27 pari, diuna frazione suda- 
ta e combattiva, nella quale 
Mv non trova la via del dop- 
pio vantaggio. 

Ecco, sarebbe bastato quel- 
lo. In un match confuso, schi- 
zofrenico, altalenante, con 
due squadre in campo specula- 
ri, dagli stessi medesimi riferi- 


menti cromatici: due gemelli- 
ne del gioco, in blu scuro, che 
sidannoerendonoseteregali, 
come se invece di una partita 
ci fosse l'esibizione della sagra 
locale, con la beneficenza di 
punti in palio. Monologo vicen- 
tino nel terzo atto, i corazzieri 
di Meneguzzo fanno la voce 


(cuneo © 
comes © 


(15-25; 29-27, 25-14, 25-27, 15-9) 


Cornedo Vicentino: Tovo 15, Rossi 1], 
Cortese 26, Preto 2, Formilan 13, Pego- 
raro 6, De Vicari 3, Cecchetto, Peserico, 
Pegoraro, Ingrassi L1, Bertoldi L2, Viso- 
nà, Marcante (K). All. Meneguzzo, vice: 
Fiorani. 


MV Group Cus Trieste: LVattovaz 14, 
Princi 3, Berti 2, Michelon 6, Blasi 3, Ger- 
dol (L), Improta 3, Vecellio 2, Dose (L2), 
D'Orlando 19, Sartori n.e, Gnani (K) 3, Al- 
lesch 22, Gambardella 4. All. Jasmin Cu- 
turic 


Arbitri: Baldan e Salvan di Treviso. 
Durata set: 26,30, 34, 28,18. 

grossa e dominano 25-14, por- 
tandosi così sul 2-1. Sembra fi- 
nita, ma il Cus ha ancora un 
pizzico di energia, per prolun- 
gareil calvario della quarta fra- 
zione sino ai vantaggi, e sfog- 
giare il colpo di reni sul 25-27. 
Eil 2a2 che fa brillare gli occhi 
e fregare le mani, allo staffuni- 
versitario triestino. Ma perché 
sfruttare il trend favorevole, la 
rivale in ginocchio e la spinta 
verso una piratesca incursione 
in terra veneta, quando si può 
lasciare al Cornedo una agevo- 
le corsetta sul 15-9 e il sorriso 
perla vittoria eidue punti? Gli 
accademici evitano l’ubriaca- 
tura in terra vicentina: un fia- 
sco? No, rientrano con una mi- 
sera ampolla, un contenitore 
da un punticino che fa morale, 
certo, ma che non rende l’idea 
della chance sprecata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SERIE C MASCHILE 


Scivolone del Todorov 
che perde con Pordenone 
L'Eutonia vince in casa 


TRIESTE 


Perla C maschile, scivolone 
interno del Todorov Altura 
che perde 1-3 (21/25, 
10/25, 25/15, 18/25) con- 
tro il Pordenone, secondo. 
Orfani del regista Paron, i 
ragazzi di Cutuli sono ap- 
parsi discontinui e fallosi, 
specie al servizio e in rice- 
zione, per poter avere ragio- 
nedi un avversario non irre- 
sistibile, ma ben organizza- 
to. Nel primo set i padroni 
di casa partono bene ma a 
metà frazione sono gli ospi- 
tiad approfittare degli erro- 
ri degli alturini per portarsi 
sul 12-15 prima e 19-24 
poi. 

I costruttori provano a ri- 
farsi sotto, ma l'ennesimo 
errore non forzato chiude il 
set. Nella seconda frazione, 
team di casa in totale balia 
dell'avversario. Nel terzo 
tempo coach Cutuli scuote i 
suoi e riorganizza l'assetto 
difensivo. Gli effetti sivedo- 
no subito. Il muro ritrova ef- 
ficacia e punti, il servizio è 
preciso. La squadra ritrova 
le sue geometrie e gioca co- 
me sa. La regia distribuisce 
il gioco con ordine e per i 
pordenonesi risulta diffici- 
le contrastare iveementiat- 


tacchi alturini che chiudo- 
no a 15 la frazione. Ci si 
aspettava la conferma dei 
padroni di casa, ma niente. 
I costruttori tornano a esse- 
re molto imprecisi al servi- 
zio e ricezione, consenten- 
do agliospiti, di portarsi sul 
+9.La reazione è troppo ti- 
mida per riuscire a ribalta- 
rel'inerzia del match. Enne- 
sima occasione sprecata 
quindi per il Todorov Ri- 
strutturazioni Altura al qua- 
le l'assenza del regista Pa- 
ron non basta a giustificare 
una prestazione per lunghi 
tratti abulica e sottotono. 
Tabellini: ALT: Cottur 22, 
Guido 4, Tosato 2, Regona- 
schi 5, Nigido 4, Bellocchio 
5, Corazza 1, Ardiri 1, Cri- 
stofoletti 2, Rigoni (L1), De 
Carli, Iannuzzi, Salich, Zap- 
pia (L2) Sloga Tabor Euto- 
nia — Cordenons 3-1 
(27:25,25:17, 23:25, 
26:24) S.Tabor: Antoni 7, 
Buri 24, Castellani 2, Kosmi- 
na 19, Riccobon 3, Skilitsis 
8, Dessanti (L) 1, Gianesel- 
li, Grassi, Jeric 4, Smeraldi 
1, Stefani. All. A. Peterlin 
Meritata vittoria dell'Euto- 
nia sulcampodi casa, perla 
prima volta quest'anno con 
tuttietreipunti. — 

AT. 


BASKET - C GOLD 


Lo Jadran si riprende 
e mette sotto Venezia 
L'Is Copy frana 

in casa del Padova 


TRIESTE 


Lo Jadran Monticolo&Foti ri- 
prende il filo del discorso, il 
Cus Is Copy frana in casa della 
prima della classe. Il turno del 
campionato di serie C Gold re- 
gala il ritorno al successo dello 
Jadran, ottenuto in casa con- 
tro Venezia con il punteggio di 
88/68. Era quello che serviva 
ai carsolini, tornare cioè a rias- 
saporare una vittoria, sia pure 
contro una compagine attual- 
mente ancora ferma al palo 
del girone Veneto della Gold. 
Lo Jadran Monticolo&Foti 
ha fatto vedere le cose migliori 
nella ripresa, dopo una prima 
parte altalenante, non sempre 
supportata dalla debita inten- 
sità in attacco, e che ha visto i 
veneziani restare in qualche 
modo sul pezzo. Altra musica 
nella ripresa. Lo Jadran alza il 
ritmo e inizia a vedere il cane- 
stro anche dalla lunga gittata, 
tema che permetterà di traccia- 
reil solco e di far annaspare Ve- 
nezia. Interessante la prova 
del giovane Bunc, classe 2002, 
che va a disegnare 3 triple su4 
tentativi; per Ban i punti sono 
19, Batic 16: «Ora serve conti- 
nuità—ha affermato il Ds Vitez 
— non dobbiamo più fare passi 
indietro e mantenere il pas- 
so». Il passo lo perde il Cus, bat- 


(1 zen 


Borut Ban 


tuto in casa del Padova per 
81/52. I triestini approdano 
nella tana della leaderin condi- 
zioni raffazzonate, con Maco- 
ratti a mezzo servizio, Tonut e 
Zanini non al meglio, senza lo 
squalificato Dagnello e senza 
nemmeno coach Pozzecco, in- 
disponibile all'ultimo momen- 
to. Il Cus Is Copy ha retto per 
due quarti ma nella ripresa Pa- 
dova ha dilagato, rubato pallo- 
ni e marcato un parziale di 
26/9 nell'ultimo spicchio di ga- 
ra, sprintletale che ha formula- 
tolasentenza. — 

F.CARD. 


BASKET - C SILVER 


Servolana ancora ko 
Pordenone espugna 

il parquet di Cervignano 
e consolida la vetta 


Francesco Cardella /TRIESTE 


La Servolana ancora ko, Por- 
denone espugna Cervigna- 
noeconesolida lavetta. L'otta- 
va giornata di andata del 
campionato di serie C Silver 
di pallacanestro ribadisce il 
periodo nefasto della Servo- 
lana Lussetti, caduta in casa 
contro una diretta concor- 
rente in chiave salvezza co- 
me l'Humus Sacile conil pun- 
teggio di 51/72 (9/21, 
17/25, 13/12, 12/14). Dove- 
va rappresentare la gara del 
possibile rilancio, alla luce 
anche della discreta prova 
fornita nel posticipo dello 
scorso lunedì in casa della 
Ubc, e invece per i triestini si 
è trattato di un film quest'an- 
no visto a più riprese e trat- 
teggiato nel copione già 
dall'esito del primo quarto, 
archiviato sul + 12 per gli 
ospiti trascinati da Scodeller 
e Palazzi, in tandem a refer- 
to con 31 punti. La Servola- 
na ha fatto veder le cose mi- 
gliori solo nei respiri iniziali 
del secondo tempo, unaman- 
ciata di minuti giocati con il 
giusto ritmo e la debita con- 
centrazione. Poi il vuoto e la 
fuga dell'Humus sino ad un 
margine di quasi 20 punti. 

A proposito del classico 


Servolana ancora ko 


“ventello” di scarto. Chiede- 
re alla Pro Cervignano, battu- 
ta in casa per 47/67 dalla 
Winner Plus, vittoria corsara 
che proietta ora Pordenone 
alcomando. 

San Daniele ha sbancato 
Latisana per 73/98 (Bellina 
ne sforna 28) Spilimbergo è 
andato a vincere in casa del- 
la Ubc per 64/70 (Gallizia 
17) mentre Cordenons, so- 
spinta da Nata, autore di 18 
puntie9rimbalzi, è andato a 
vincere a Cividale per 
54/65.— 
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BASKET - B FEMMINILE 


Futurosa esagera 
contro l'Interclub 

e si libera dell'Sgt 
battuta a Marghera 


Marco Federici /TRIESTE 


Incimaalla classifica la cop- 
pia scoppia. Il Futurosa 
Bluenergy esagera contro 
l’Interclub travolta 105-53 
(21-14, 49-27, 83-36) e sili- 
bera della compagnia della 
Sgt, fermata per la prima 
volta in stagione a Marghe- 
ra 55-50 (14-18, 29-27, 
41-39). L’imbattibilità del 
Futurosa si rafforza invece 
nel derby con le muggesa- 
ne, presto incanalato. L’In- 
terclub non sbaglia stavol- 
ta l'approccio, Giustolisi 
(uscirà nel terzo quarto per 
unbrutto infortunio al mal- 
leolo) e Bric incidono sotto 
canestro ma la differenza 
generale si accentua col 
passar dei minuti. 

Dopo aver sofferto con- 
tro la zona il Futurosa cam- 
bia registro ripartendo da 
una difesa che disorienta 
Muggia mentre Costanza 
Miccoli regna in area e infi- 
la 20 punti nei primi due 
quarti. Coach Scala può ri- 
correre presto ad ampie ro- 
tazioni mala grinta non ca- 
la e cinque rosanero chiu- 
dono in doppia cifra. Con 
una Carini sempre più in 
forma dopo un infortunio 
si fa ammirare anche Frai- 


le, per regia e punti segna- 
ti. Perl’Interclub, coach Be- 
vitori salva la prima parte 
di gara, non ilcalo d’intensi- 
tà pagato caro nel terzo 
quarto. Futurosa: Streri 
16, Cumbat 4, Castelletto 
8, Portelli 2, Croce 7, Fraile 
12, Co. Miccoli 28, Grassi 
2, Sammartini 11, Carini 
15. Interclub: Biagi 6, Giu- 
stolisi 7, Bric 11, Piemonte 
9, Dobrigna 2, Roici 3, Batti- 
lana, Ca. Miccoli 7, Santo- 
ro, Predonzani 3, Volk 5, 
Mezgec. La Sgt cade con la 
quotata Marghera e ne vie- 
ne appaiata e superata in 
classifica. 

Le biancocelesti partono 
determinate, subendo poi 
il sorpasso nel secondo 
quarto pur continuando a 
rimanere in scia. Solo nel fi- 
nale Marghera prova a 
scappare: la reazione della 
Sgtc'è, ma gli sforzi degli ul- 
timi 2’'incappano anche in 
alcune decisioni arbitrali 
avverse. Resta la soddisfa- 
zione di coach Fuligno, per 
l’ulteriore passo in avanti 
compiuto dalla squadra. 
Sgt: Ciotola 2, Bassi 16, Pro- 
dan 4, Silli 7, Valeri 2, Ci- 
gliani, Fumis, Nardella 6, 
Richter 13, Zanelli. — 
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CANOTTAGGIO - TRICOLORI DI FONDO 


Il Saturnia domina con 5 titoli italiani sull'Ausa Corno 


L'azzurrina Gregorutti senza rivali nel singolo ragazze. Si difendono la Lignano e la Timavo che manda sul podio Corazza 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


Il Saturnia chiude una delle 
sue stagioni più importanti 
con 5 titoli italiani di fondo 
sulle acque dell'Ausa Corno, 
si difendono molto bene la Ti- 
mavo e la Lignano che salgo- 
no sul gradino più alto del po- 
dio nel singolo senior ed in 
quello junior al femminile, 
mentre si confermano atleti 
di spessore la monfalconese 
Buttignon (Fiamme Oro) ed il 
triestino Martini (Padova) 
campioni d'Italia nelle rispetti- 
ve gare del singolo. 

Un Campionato Italiano di 
fondo molto partecipato quel- 
lo a San Giorgio di Nogaro, 
con quasi 800 atleti in rappre- 
sentanza di 70 società da tut- 
ta Italia, che dopo la nebbia 


del sabato, hanno potuto go- 
dere di un campo in buone 
condizioni nonostante una di- 
screta corrente contro. Un Sa- 
turnia in gran spolvero, che sa- 
liva sul gradino più alto del po- 
dio con l'azzurrina Gregorutti 
nel singolo ragazze, in una 
delle gare più numerose, che 
confermava le sue capacità do- 
minandola finale. 

Il club di Spartaco Barbo 
dettava legge poi in quello 
che in questi anni rappresen- 
ta il cavallo di battaglia della 
società di viale Miramare, con- 
quistando il tricolore nel 2 sen- 
zaseniorcon Secolie Tomma- 
sini, in quello under 23 femmi- 
nile con Secoli e Dorci, in quel- 
lo junior con Pahor e Mitri ed 
in quello pesi leggeri con le 
campionesse del mondo Pre- 


merle Zerboni, oltre a due im- 
portanti argenti nel singolo se- 
nior (Ferrio) e nel 2 senza un- 
der 23 (Flego, Marsi). Conqui- 
stava il titolo tricolore la Co- 
razza nel singolo under 23, a 
cui si aggiungeva per il club di 
coach Tedesco, l'argento del 2 
senza pesi leggeri di Doglia e 
Camarotto. 

La splendida stagione della 
Gnatta (Lignano), si confer- 
mava con il titolo nel singolo 
junior femminile, mentre an- 
davano a referto anche Nettu- 
no con il bronzo della de vin- 
cenzi nel singolo ragazze, la 
Pullino con quello della Giral- 
di nel singolo senior e l'Adria 
conlo stesso metallo della Vol- 
poni nel singolo junior femmi- 
nile. Campioni d'Italia: singo- 
lo ragazze Gregorutti (Satur- 


nia); 2 senza senior Secoli, 
Tommasini (Saturnia); singo- 
lo senior Martini (Padova); 
singolo under 23 femminile 
Corazza (Timavo); 2 senza 
under 23 femminile Secoli, 
Dorci (Saturnia); singolo ju- 
niorfemminile Gnatta (Ligna- 
no); 2 senza junior femminile 
Pahor, Mitri (Saturnia); singo- 
lo pesi leggeri femminile But- 
tignon (FF.00.); 2 senza pesi 
leggeri femminile Premerl, 
Zerboni (Saturnia); argento: 
singolo senior Ferrio (Satur- 
nia); 2 senza under 23 Flego, 
Marsi (Saturnia); 2 senza pesi 
leggeri femminile Doglia, Ca- 
marotto (Timavo); bronzo: 
singolo ragazze De Vincenzi 
(Nettuno); singolo senior 
femminile Giraldi (Pullino); 
singolo junior femminile Vol- 


Ilaria Corazza (Timavo) 


poni (Adria); Gara Nazionale 
Gran Fondo under 14ivincito- 
ri 4 di coppia allievi C Sguaz- 
zin (San Giorgio) in eq. Mi- 
sto; 4 di coppia allieve C Ver- 
za, Balbi, Barini, Pellegrini 
(Saturnia); 4 di coppia cadet- 
te Dri (San Giorgio), Gonano 
(Ausonia) ineq. 

Misto; Tricolore master di 
fondo—ivincitori: 4 di coppia 
under 43 Donat, Milos, Zor- 
zetto, Morosinato (Sgt); otto 
over 54 eq. Misto De Pol, Zan- 
domeni timoniere Berti (Sa- 
turnia, Timavo); Gara nazio- 
nale universitaria di fondo —i 
vincitori: otto Chilà, Negro, 
Savoldelli, Negro F., Clari, 
Marchesoni, Corso, Centis, ti- 
moniere Milos (Università di 
Trieste). — 
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MOTORI - FORMULA UNO 


Lewis Hamilton tiene aperto il duello per il per mondiale 


Hamilton vince in Qatar 
e va a-8 da Verstappen 
La sorpresa è Alonso 
che torna sul podio 


ROMA 


Il Gran premio del Qatar: uno 
reale, Lewis Hamilton (102/0 
successo incarriera), chehari- 
dotto a 8 punti il ritardo da 
Max Verstappen - sempre in 
vetta alla classifica iridata dei 
piloti, anche grazie al secondo 
posto odierno - e uno virtuale: 
si tratta di Fernando Alonso 
che, al volante di una Alpine, 


haritrovato il podio (non acca- 
deva dal Gp dell'Ungheria del 
2014) alla tutt'altro che tenera 
età di 40 anni. L'asturiano si è 
piazzato alterzo posto ed è sta- 
to favorito non poco nel finale 
dalla safety car. Alonso ha da- 
to un ulteriore saggio di come 
si gestiscono le gomme, effet- 
tuando una sosta in meno ri- 
spetto a Red Bull e Mercedes: 
così, alla fine, è rimasto davan- 


ti a Sergio Perez su Red Bull. 
Gliocchi del mondo, però, era- 
no puntati sul duello ravvicina- 
to fra Hamilton e Verstappen 
che, a due Gp dalla fine, sono 
divisi da sole 8 lunghezze, dun- 
que si giocheranno tutto fra 
Jedda (Arabia Saudita) e il cir- 
cuito di Yas Marina, negli Emi- 
rati Arabi, dove il circus conclu- 
derà la stagione 2021. Tutto in 
due Gran premi, tutto si deci- 
derà in qualche centinaio di 
chilometri. Il Gp del Qatar, di- 
sputato su un circuito dove in 
genere si esibiscono le due ruo- 
te, siera aperto sotto i peggiori 
auspici per la Red Bull di Ver- 
stappen, penalizzata poco pri- 
ma del via di cinque posizioni 
e pertanto costretta a partire 
dalla settima piazza, ossia dal- 
la quarta fila.Max è stato dun- 
que costretto a rimontare e lo 
ha fatto in virtù di una parten- 
za straordinaria, ma anche di 
una condotta di gara come 
sempre aggressiva che gli ha 
permesso, nel breve volgere di 
qualche giro, di riacciuffare la 
seconda posizione che i com- 
missari gli avevano negato. E 
le Ferrari? Gara tutto somma- 
to anomina, conclusa nelle po- 
sizioni di rincalzo: lo spagnolo 
Carlos Sainzsi è piazzato al set- 
timo posto, alle spalle dell'A- 
ston Martin di Lance Stroll, 
mentre il monegasco Charles 
Leclercsiè dovuto accontenta- 
re dell'ottava piazza, davanti a 
Lando Norris. — 


TENNIS 


Zverev annienta Medvedev 
e conquista le Finals a Torino 


TORINO 


Il re di Torino è Alexander 
Zverev. Il tedesco ha trionfa- 
to nella finalissima del tor- 
neo dei 'maestrì contro Daniil 
Medvedev e il risultato di 2-0 
certifica la sua supremazia 
durante tutta la gara. E stata 
la finale più breve di sempre, 
il 6-4, 6-4in un'ora e 16 minu- 
ti è il giusto premio a un tor- 
neo incredibile da parte del 
n.3 almondo. «Venivo da cin- 
que sconfitte di fila contro 


Medvedev, ora posso andare 
felicemente in vacanza - il 
commento del nuovo campio- 
ne delle Atp Finals dalcampo 
del Pala Alpitour, che proprio 
nelround robin aveva ceduto 
per 2-1 contro il russo - E sta- 
to il modo migliore per chiu- 
dere la stagione: è stato un an- 
no meraviglioso, non vedo l'o- 
ra di ricominciare». Questo 
successo è davvero la ciliegi- 
na sulla torta per Zverev, sei 
titoli totali, compresi due Ma- 
sters 1000, la gioia del trion- 


fo alle Olimpiadi di Tokyo e 
la soddisfazione sotto la Mo- 
le. C'è anche una dedica spe- 
ciale alla città che ha ospitato 
la kermesse: «A Londra mi so- 
no trovato bene, ma Torino è 
fantastica, è il top», dice il te- 
desco, che rovesciando ogni 
pronostico si è rivelato il mi- 
gliore di tutti, nonostante in 
questa fase ad eliminazione 
non partisse certo come favo- 
rito. Ha eliminato Novak Djo- 
kovicin una semifinale incre- 
dibile, ha strappato il titolo 
delle Atp Finals a Medvedev. 
E, venendo al serbo primo al 
mondo, è scattato il caso vac- 
cino: «Vedremo se ci sarò, 
aspettiamo e vediamo» il suo 
commento sibilino in vista 
del torneo in Australia, dove 
c'è obbligo vaccinale per chi 
entra nel Paese. — 


PODISMO 


Crippa fa tris sui 10km 
della Carsolina Cross 


Emozionante vittoria del 27enne italo- etiope (Esercito) 
Show al femminile della slovena Lukan. 700 partecipanti 


Emanuele Deste / TRIESTE 


Il tris è servito. Alla 46 edizio- 
ne della Carsolina Cross, cura- 
ta dalla Trieste Atletica, uno 
dei momenti più emozionan- 
ti l'ha regalato Neka Crippa 
(C.S Esercito), capace di do- 
minare, dopo le affermazioni 
del2018e2019,i110kmdella 
prova Promesse/Senior. Il 
ventisettenne di origine etio- 
pe, diventato lo scorso inver- 
no un professionista dopo es- 
sere definitivamente esploso 
con la canotta della Trieste 
Atletica e sotto la guida del 
tecnico Roberto Furlanic, ha 
corso la gara da assoluto pa- 
drone. Crippa è rimasto incol- 
lato alle caviglie dei keniani 
dell’Asd Podistica Torino 
Maiyo, secondo in 28’52”, e 
Kiptoo, terzo in 28°56”, pri- 
ma di risolvere la pratica 
nell’ultima tornata delle cin- 
que previste e chiudere la sua 
fatica dopo 28’45”. 

La quarta piazza l’ha con- 
quistata Luca Alfieri (Bovisio 
Masciago, 29°06”), primo Un- 
der 23 al traguardo, che ha 
preceduto Ahmed Ouhda 
(Atletica Casone Noceto, 
29°17”) e un sorprendente Sa- 
muele Della Pietra (29’18”). 
Il carnico della Trieste Atleti- 
ca, ha colto la seconda piazza 
tra gli Under 23, posizione 
che potrebbe consentirgli di 
esordire in nazionale agli Eu- 
ropei. 

Aldi là del successo di Crip- 
pa, la Carsolina Cross 2021 è 
stata capace di accogliere sul- 
le linee di partenza delle va- 
rie gare oltre settecento parte- 
cipanti, dimostrando di poter 
onorare al meglio l’assegna- 
zione al proprio evento dei 
Campionati Italiani di corsa 


CARSOLINA CROSS 


n a 
ANTA = ù 


L'arrivo al traguardo di Neka Crippa 


campestre del 12/13 marzo 
2022 

Le gare triestine, dedicate 
alle categorie assolute, erano 
valide come ultima prova di 
selezione perla rassegna con- 
tinentale del 12 dicembre in 
Irlanda. Sui 7km della sfida 
promesse/senior al femmini- 
le, c'è stato lo show della ven- 
tunenne slovena Klara Lukan 
(Asd Kladivar Celje, 22°04”), 
presente alle Olimpiadi di To- 
kyo sui5000me già vincitrice 
alla Carsolina Cross 2019, 
che si è resa protagonista di 
un irresistibile assolo. Alle 
spalle si è piazzata Martina 
Merlo (Aeronautica Militare, 
22°45) che ha anticipato la ke- 


niana Maina Veronicah Njeri 
(Gs Il Fiorino, 22753”). Nella 
gara Under 20 maschile il suc- 
cesso è andato al portacolori 
dell’Asd Podistica Valle Varai- 
ta Elia Mattio (17’41) che, al 
termine di una volata trhiller, 
ha prevalso di pochi centesi- 
misu Massimiliano Berti (S.A 
Valchiese). Nella prova Un- 
der 20 in rosa la copertina se 
l'è presa Ilaria Bruno (Atleti- 
ca Brugnera  Friulintagli, 
12757”). Nel cross corto di 
2km (M/F), si sono imposti 
Mohad Ali Sheik Abdikadar 
(Aeronautica Militare, 5°05”) 
e Micol Majori (Pro Sesto Atle- 
tica Milano, 6'00”).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


38 RADIO ETELEVISIONE 
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ILPICCOLO 


Scelti per voi 


Blanca 

RAI 1, 21.25 
Il commissariato genovese di San Teodoro viene 
messo sottosopra dall’ arrivo di Blanca (Maria Chia- 
ra Giannetta) , una giovane donna non vedente che 
può finalmente realizzare il sogno coltivato fin da 
bambina: diventare una consulente della polizia. 


RArl sci) 


6.00. RaiNews24 Attualità 

6.30 RaiParlamento Punto 

Europa Attualità 

TG1 Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle. 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Blanca(1?Tv) Serie Tv 

23.40 SetteStorie Attualità 

0.50 S'è fatta notte 
Spettacolo 

1.20 RaiNews24 Attualità 


7.00 
7.10 
9.50 
9.50 
11.55 


13.30 
14.00 


15.55 


16.45 
16.55 
17.05 


Do 
14.05 
15.40 
17.30 
18.55 


Lucifer Serie Tv 

Chuck Serie Tv 

Pressing Attualità 

Magazine Champions 

League Attualità 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Lamummia -Ilritorno 
Film Avventura ('01) 

23.45 U.S. Marshals - Caccia 
senza tregua Film Azione 
('98) 

2.15 Longmire Serie Tv 


19.20 
20.15 


Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Eccomi Documentari 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 


Davide Golia Film 
Storico (60) 


Indagine ai confini del 
sacro Attualità 


RAI 2 Rai 


8.45 Radio? Social Club Spett. 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2 - Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Una parola di troppo 
Spettacolo 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - LIS. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 SottoilVulcano(1°Tv) 
Documentari 


23.10 Calcio Totale Calcio 
0.10 Performer Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Burdenof Truth Serie Tv 

15.59 Charlie's Angels Serie Tv 

17.45 MacGyver Serie Tv 

19.20 Seal Team Serie Tv 

20.55 Justfor Laughs 
Spettacolo 


21.20 Countdown Film Horror 
(19) 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


22.55 American Assassin Film 
Thriller ('17) 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Vikings VIb Serie Tv 


Charlie's Angels Serie Tv 


LA7 D 7d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7dAttualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 

Serie Tv 

I menù di Benedetta 

Lifestyle 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 ArtBoxDocumentari 


0.50 


0.55 
2.30 


20.15 
21.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.30 Posticipo Campionato di 
Serie A: Hellas Verona - 
Empoli 

20.45 Posticipo Campionato 
di Serie A: Torino - 
Udinese 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 
RADIO 3 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: GOG - 
Giovine Orchestra 
Genovese 


23.00 Il Teatro di Radio3 


DEEJAY 


14.00 Summer Camp 
16.00 Franke Ciccio 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


16.00 Capital Records con 
Luca De Gennaro 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 Capital Hall of Fame 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


Sotto il Vulcano 

RAI 2, 21.20 

Il documentario raccon- 
ta la realtà scientifica 
e umana del sistema 
vulcanico più famoso e, 
probabilmente, più peri- 
coloso al mondo, quello 
del golfo di Napolie e dei 
suoi tre vulcani: Vesuvio, 
Ischia e Campi Flegrei. 


RAI 3 


10.30  Spaziolibero Attualità 
10.40. Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 LeStorie di Passato e 
Presente: L'Unità d'Italia 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto al sole (1° Tv) 
Soap 


21.20 Report Attualità 


23.20 Laversionedì Fiorella 
Documentari 


15.25 Bum After Reading 
-A prova di spia Film 
Commedia ('08) 

17.25 AdOvestdel Montana 
Film Western ('83) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Laricerca della felicità 
Film Drammatico ('06) 

23.30 Queibraviragazzi Film 
Drammatico ('90) 

1.55 Notedicinema 

Attualità 


16.50 Letrerose di Eva Fiction 
18.55 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Le pagine della nostra 
vita Film Drammatico 
(04) 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Rai 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 
16.05 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


19.10 
19.40 


21.10 


23.30 
1.00 


SKY CINEMA 


21.00 Queltreno per Yuma 
Film Sky Cinema Action 
Italiano medio Film Sky 
Cinema Comedy 

Red Snake Film Sky 
Cinema Drama 

The Wave Film Sky 
Cinema Suspense 
Joker Film Sky Cinema 
Collection 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Illuogo delle ombre Film 
Cinemal 

Cinquanta Sfumature Di 
Rosso Film Cinema 2 
Semi lasci non vale Film 
Cinema 8 

Final Destination 5 Film 
Cinemal 

Baciato dalla fortuna 
Film Cinema 8 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 
21.15 
22.50 
22.50 


Ml 
Report 
RAI 3, 21.20 

Il programma che ha 
fatto la storia nell’am- 
bito del giornalismo 
investigativo in tv. Si- 
gfrido Ranucci e la 
squadra in prima fila 
con inchieste e appro- 
fondimenti su politica, 
economia e società. 


RETE 4 4 


7.45 CHIPsSerieTv 

8.50 Miami Vice Serie Tv 

9.50. Hazzard Serie Tv 

10.50 Detective in corsia 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 

Attualità 

Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.45 GoneSerie Tv 

1.40 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 Raik; 


18.25 Stars OfThe Silver 
Screen: Gene Wilder 
Documentari 

Rai News - Giorno Att. 
Stars Of The Silver 
Screen Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 
Nessun Dorma 
Documentari 


Fiore gemello Film 
Drammatico ('18) 
Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 


11.30 Pomellato - Antifragili 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Bake Off Italia: dolci in 
forno Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

TooLarge (1° Tv) 
Lifestyle 

TooLarge (1° Tv) 
Lifestyle 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
15.30 


16.40 
19.00 


19.45 
19.50 


19.20 
19.25 


20.15 
21.15 


22.15 
23.45 


31 Real Time | 


12.00 
15.00 
16.20 
18.20 


21.25 


22.20 


SKY UNO 


18.30 MasterChef Australia (1? 
Tv) Spettacolo 

XFactor Daily (1° Tv) 
Spettacolo 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
MasterChef USA (1° Tv) 
Spettacolo 

MasterChef USA (1° Tv) 
Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


16.20 
17.10 
17.59 


19.30 
20.10 


21.15 


22.05 


iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
The Vampire Diaries 
Serie Tv 

iZombie Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 


Arrow Serie Tv 
Arrow Serie Tv 


18.45 


19.35 
20.25 


21.15 
22.05 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 
Consueto 
mento con Nicola 
Porro che, in compa- 
gnia dei suoi ospiti, 
affronta i grandi temi 
di attualità, di politica 
e di economia. Un’a- 
nalisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


CANALE 5 °= 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5 Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 Unavita(1°Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Caduta libera Spettacolo 

Tgò Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 GrandeFratello Vip 
Spettacolo 


100 Tg5Notte Attualità 


14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.35 


18.45 
19.55 


RAI MOVIE 
15.30 


4 Rai 


Joe Bass l'implacabile 
FilmWestern ('68) 

Ehi amico... c'è Sabata, hai 
chiuso! Film Western ('69) 
Piedino il questurino 
Film Comico ('74) 
Hostiles - Ostili Film 
Western ('17) 

Il cacciatore di indiani 
FilmWestern ('55) 
Detroit Film 
Drammatico ('17) 
Wlafoca Film 
Commedia ('82) 


GIALLO 
10.10 


17.30 
19.25 


21.10 


23.30 
1.10 
3.25 


38 | Giallo ) 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Unforgettable Serie Tv 
Elementary Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Unforgettable Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby (1? 
Tv) Serie Tv 

Le due facce della legge 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


11.10 
13.10 
15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRFE.V.G 


14.20 Lamacroregione 
adriatico-ionica 
La SIROGINTE 
i 
14.30 Robotics. fraartee 
robotica documentario 
15.15 Itinerari collezione 
15.45 Alpe Adria 
16.15 Ilsettimanale —— 
16.45 Sport senza confini 
17.15 Istria e...dintorni 
18.00 Programmain lingua 
oe) Sportel 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l'edizione 
19.25 Zona Sport 
19.45 Young village folk 
0.00 Mediterraneo 
20.30 Artevisione magazine 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Meridiani 
22.15 Oramusica 
22.30 Programmain lingua 
slovena rojaki 
A GAL Luele] inzemija 
d Sportel 


GRANDE 


FRATELLI 


Grande Fratello Vip 
CANALE 5, 21.20 


appunta- Anche questa sera il 


pubblico da casa de- 
ciderà chi, tra i Vip 
in nomination, dovrà 
lasciare la casa. Per 
spiare 24 ore su 24 i 
concorrenti, basterà 
connettersi all'app o 
al sito Mediaset Play. 


ITALIA 1 < 


8.30 Dr.House - Medical 

division Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 

Menù Del Giorno Att. 

Studio Aperto Attualità 

Grande Fratello Vip Spett. 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson Serie Tv 

| Simpson Cartoni 

| Simpson Serie Tv 

Young Sheldon Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

Due uomini e mezzo 

Serie Tv 

Grande Fratello Vip Spett. 

Studio Aperto Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 JackRyan- 
L'iniziazione Film 
Azione ('14) 

23.30 Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.20 CheDiociaiuti Fiction 

15.20 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 

Dream Hotel: Sud Africa 

Serie Tv 

17.05 Un passo dal cielo Fiction 

19.10 DonMatteo Fiction 

21.20 Talee quale show 
Spettacolo 

24.00 RexSerie Tv 

140 Uncasodi coscienza 
Serie Tv 

3.20 DreamHotel: Sud Africa 
Serie Tv 


TOP CRIME 


14.05 The mentalist 

Serie Tv 

Detective Monk 

Serie Tv 

Bones Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Colombo Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


10.20 
12.10 


12.25 
13.00 
13.15 


13.20 
14.05 
14.30 
14.55 
15.25 
15.55 


16.50 


18.05 
18.20 


15.25 


TOP: N 


15.50 


17.95 
19.25 


21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.39 
4.15 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete (stag.2021/2022) 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Sveglia Trieste - pilates 

17.10 IInotiziario - meridiano - 1 - 
2019/2020 

17.30 Trieste in diretta - 2021 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Macete (stag.2021/2022) 

19.30 Ilnotiziario ore 19.30 

20.05 Macete (stag.2021/2022) 

20.30 Il notiziario-r2021 

21.05 Il caffè dello sport 

22.30 cvig 2021 
confcooperative Fvg - 
Fondo sviluppo FVG 

23.00 Il notiziario-R 2021 

23.30 Trieste in diretta 2021 


17.15 
18.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 Sopravvivenza estrema 


Tvzap @ 


00:04 
TorreBianca 


ONORANZE FUNEBRI 
040 06 46 921 


Via Di Torre Bianca 25/a angolo via Filzi (TS) 


Noi siamo qui, per te. 


RECUPERO SALME H24 


Quo sd 3147 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Doc Documentari 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

Grey's Anatomy (1° Tv) 
Serie Tv 

Grey's Anatomy (1° Tv) 
Serie Tv 


CIELO ze lsil-)(s] 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


22.30 


14.00 MasterChefitalia Spett. 
16.15 


Fratelli in affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) Lif. 
Buying & Selling Spett. 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare Spett. 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Aspasso con Daisy 
Film Commedia ('89) 


Viva la vulva (1°Tv) 
Lifestyle 


DMAX 52 | BMAI 


Acaccia di tesori 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Ai confini della civiltà 
Documentari 

Nudi e crudi Spettacolo 


(1 Tv) Lifestyle 


22.20 Sopravvivenza estrema 


(1° Tv) Lifestyle 


23.15 WWERaw(1? Tv) 


Wrestling 
1.15 BorderSecurity: terra di 
confine Attualità 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata -in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 


asill 

14.00 IFEELGOOD-Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli 

17.00 STADIO APERTO con 
Francesco Benvenuti, 
Niccolò Ceccarini e 
Raimondo De Magistris 

20.00 Salotto nel pallone con 
Riccardo Este 

21.15 Volley serie A3 Prata Pn 
Tinet vs Portomaggiore 

23.00 Salotto nel pallone con 
Riccardo Este 

00.30 Basket C gold maschile: 
JADRAN MONTICOLO & 
FOTI VS VENEZIA 

02.00 Notte FANSTASY 


18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Alessandro Borghese 
- Piatto ricco(1°Tv) 
Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 

21.30 The Amazing 
Spider-Man? - Il 
potere di Electro Film 
Fantascienza (13) 


24.00 MasterChefltalia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


17.25 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.20 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Deal WithIt-Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Little Big Italy (1°Tv) 
Lifestyle 


23.05 Little Big Italy Lifestyle 
0.35 Criminiindiretta 
Attualità 


PARAMOUNT 27 


14.10 Soko- Misteritra le 
montagne 
Serie Tv 

15.20 Padre Brown 
Serie Tv 

17.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


21.10 ÈNatale, Eve Film 
Commedia ('18) 


23.00 Una telecamera per due 
Film Commedia ('16) 

1.00. Law& Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

4.00 PadreBrownSerie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11,05: Presentazio- 
ne program: 11.09: Trasmis- 
sioni in lin ua friulana; 11.20: 
Peter Pan. Deng ci guarda- 
no: Viaggiare con i bambini; 
12.00: Disport: DOT 
carico della Rae etta; 12.90: 
9: Mi chiamano 
dh MITE alla Scala su Rai 
di \ppuntamenti el: in 
ione. Abbado e Gulli eseguo- 
VO Rave, Il primo Concerto d'Au- 
tun al Verdi; 14.25: Esiliati: 
Henry Beyle Stendhal; 15.00: Gr 
EVG; 15.15: Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30: Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: Grr; 16.00: Sconfi- 
namenti:L'inserto "In piùS| etta- 
coli" de "La Voce del Popolo". 
Interviste ad A. Tudor e -Bian- 
coni. Illibro "La mia casa altro- 
ve" di F. Marzi 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: GR; Buongiorno: 7.30: 
Fiaba del mattino; segue Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Primo turno: 
Cominciamo bene; 9: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Magazine; ll: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR; Music 
box; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30; Libro aperto: Zorko Si- 
méit: Clovek i obeh straneh 
stene- 9. pt; Music box; 18: Plat 
A, PlatB Mladi pogovoi o vel 
kintemah. V studiu Antje Gru- 
den in Jakob Terton; 18.40: La 
chiesa e il nostro tempo; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR; + Musica 
uggra slovena; 19.35: Chiusu- 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


@ 9 = => 
® (C i ino es ioni o Ww IO coni cel «=> 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
——— [l— ri 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI KH 


Nord: cieli molto nuvolosi con pioggee + 
rovesci, specie al Nordovest nella prima ‘essi 
parte del dì, 

Centro: instabile con rovesci e tempo- 
rali, più frequenti sul versante tirrenico. 
Sud: piogge diffuse tra Molise, Campa- 
nia e Salento, blande, isolate e alternate 
a schiarite tra Calabria, Sicilia e Sarde- 


gna. 
DOMANI 

Nord: cieli nuvolosi con deboli piogge 
tra Val d'Aosta, Piemonte e Lombardia. 
Qualche schiarita sul Triveneto. 
Centro: instabile su versante adriatico 
eAppennino, asciutto sulle tirreniche. 
Sud: generale variabilità con piovaschi 
sparsitra Molise, Puglia e Basilicata, is0- 
latisuSardegna, Calabria eSicilia. 


Cielo da nuvoloso a coperto con la 
possibilità di qualche debole pioggia 
a carattere sparso e qualche debole 
nevicata sulle Alpi oltrei 1.500m 
circa; sul Tarvisiano possibili deboli 
nevicate fino a 1.200 m circa. Dal 
pomeriggio comincerà a soffiare 
Bora sulla costa e sulle zone orientali, 
forte in serata, specie a Trieste, dove 
le raffiche toccheranno i90-100 km 
orari. 


ii [ni 

TEMPERATURE IN REGIONE al det 
: È : 3 CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ MIN ! MAX! UMIDITÀ | VENTO CITTÀ 1 MIN! MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 7 MD Ancona 9 I 
DRSRE i Ai 10 18° Aost 3_10 
Trieste =" 801113! 90% 'Ilkm/h Pordenone ! 89! 84! 83% '4km/h Barcellona 18 18° Bai 12-19 
Monfalcone ' 66 ' 9,2! 100% '7km/h Tarvisio! -24' 1,1 ' 97% ‘6kmh © Belgrado 5 14° Bologna 68 33 
i rana ER B 610° Bol 4_33 
PERSO a ANDAR RITA Gorizia © 45192! 87% i7km/h Lignano ‘' 77:94 100% :10kmh BEM E 10 col HI 
minima i 6/8 | 8/11 Udine 1 491941 99% ‘4kmh Gemona ! 25! 97! 85% '4kmh Budapest 6 HU Catania 3A 
massima 1 12/14: 1/14 Grado : 65181! 99% !8kmvh Tolmezzo ! 17195: 91% !5kmh Franco ote 4 7 Genova 9 5 
media a 1000m 4 Cervignano !* 55! 90 98% '4km/h FomidiSopra: 3,6 107: 69% »5km/h ini E L L Aquila È DI 
media a 2000 m 0 Lisbona Ù È Mino D 1 

‘ondra lapoli 
Lubiana 214 Palermo 14 20 
ILMARE Madrid 10 13° Perugia 7 Il 
_— CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA po —D_& Rsa DI 
DOMANI INFVG Trieste calmo i 152 0,02m Praga 39 Roma 0 _I5 
] î î Salisburgo 3 Taranto 13_19 
vu, | . Monfalcone i calmo i 147 0,02m Stoccolma —l 3 Torino 5 Il 
Cielo variabile il mattino, poi in preva- Grado calmo i 158 0,02m Varsavia 7 1 Treviso 6 12 
lenza poco nuvoloso. Sul Tarvisiano Lignano am =: Dl | 0,02m Litta dI Vee TE 
Forni di , sarà probabile, comunque, maggiore 
Sopra nuvolosità. Soffiera Bora moderata NEREO | | 

in pianura e sulle zone orientali, forte ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


sulla costa, specie a Trieste, con raffi- 
che intorno a 90-100 km orari il mat- 
tino. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Faceva parte dell'Urss - 10 Tinta - 11 Il cerio nelle 
formule chimiche - 12 Morale filosofica - 13 Il nome di Scevola - 
15 Era amaro per la Mangano - 16 Realizzò un vaccino contro la 
poliomielite - 17 Sigla per polizze - 18 Lo indossano i penitenti - 20 
Un satellite di Giove - 21 È detto anche muggine - 22 Un pesce 
commestibile - 23 Il Travolta di Grease (iniz.) - 24 Se ha un intruso, 
è più pregiata - 26 Il compagno di lei - 27 Sono famose quelle di 
Verona e di Pola - 28 Il “Big” della notte dei tempi - 29 Combatte- 
rono contro i Curiazi - 30 Nome proprio femminile - 31 Iniziali di 
Dostoevskij - 32 Grosso rapace americano - 33 Vi nasce il Danubio. 


VERTICALI: 1 Come un nemico irriducibile - 2 Villano - 3 Beethoven 
le dedicò una composizione - 4 Sfiatato - 5 Cittadina piemontese - 6 
Iniziali di Einstein - 7 Gioia immensa - 8 Chicchi d'uva - 9 Piccola 
imperfezione - 13 Città dell'Andalusia - 14 Fuoriclasse brasiliano degli 
'80 - 16 Fu re dei Massesili - 18 Simili agli 
zolfanelli - 19 Vetta nell’Altipiano d'Asiago - 21 


Tendenza per mercoledì: sereno o 
poco nuvoloso con Bora moderata 
sulla costa e sulle zone orientali. 
Giovedì probabile peggioramento 
con piogge da moderate ad abbon- 
danti e neve oltre i 
1400-1.600 m circa. 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA Tangibili segni d'affetto - 22 Prefisso per ciò 

— È i che è fuori del comune - 23 Il più giovane di 
ALLE i 9/8 | 6/9 due omonimi - 25 Abita nell'isola con la Costa 
massima : 18/15 * 10/12 Smeralda - 26 Zone deserte - 28 La capitale 


della Germania Federale ai tempi del “muro” - 
29 Opposto a on - 30 Un uccello dell'Oceania 
che oramai è estinto - 32 La sigla di Catania. 
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ARIETE 
21/3-20/4 de 


Non perdete la calma e non distraetevi. Saran- 
no il favore degli astri ed una fortunata serie 
di coincidenze a consentirvi di superare gli 
ostacoli che sorgono sul vostro cammino. 


TORO 
lo, 


21/4-20/5 


Ascoltate quello che si dice nel vostro ambien- 
te di lavoro e, senza prendere tutto sul serio, 
cercate di trarne utili conclusioni. Accettate 
uninvito per la sera: vi divertirete. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Avrete l'opportunità di approfondire un 
campo nuovo, grazie ad una conoscenza re- 
cente. Siete molto curiosi ed interessati a 
cambiare. Un invito vi gratificherà. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ae 


Avete tante buone idee da mettere in atto 
che le piccole questioni quotidiane non do- 
vrebbero infastidirvi troppo. Datevi da fare 
conun poco di metodo. Importanti gli affetti. 


BILANCIA 

23/9- 22/10 
Vi attende una giornata piacevole e movi- 
mentata. La situazione familiare tende a mi- 
gliorare, c'è maggiore disponibilità e affiata- 
mento, un dialogo più immediato e sincero. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Grazie all'influsso benevolo delle stelle, sa- 
rete portati verso tutte quelle attività che ri- 
chiedono fantasia e doti creative. Vivacizza- 
teun po' il vostro rapporto sentimentale. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Un collega con cui avete lavorato per diverso 
tempo vi proporrà una nuova, vantaggiosa 
collaborazione. In serata rifiuterete un simpa- 
tico invito per stare in famiglia. Riposo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Vi sara data la possibilità di fare un'esperien- 
Za per voi nuova, ma agite inmodo da poter- 
vi esimere qualora sorgessero delle perples- 
sità all'ultimo momento. Non parlatene. 


VERGINE 
m 


24/8 -22/9 


Non dovete affrontare la giornata con trop- 
pi timori sui possibili esiti nel lavoro. Avete 
inmano delle carte discrete che vi consen- 
tono di vincere la partita. Prudenza. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Giornata nel suo insieme positiva, durante 
la quale potrete sbrigare del lavoro arretra- 
to che intralcia i vostri movimenti. Solo do- 
po farete dei progetti. Sarete stimolati. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Nonirrigiditevi su certe posizioni. Fatti nuo- 
vi, previsti dagli astri, potrebbero indurvi a 
cambiare le vostre scelte. Prudenza in amo- 
re: non lanciatevi in nuove avventure. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


L'andamento del lavoro è abbastanza sod- 
disfacente. Sappiatevi accontentare. Agite 
nel pieno accordo con coloro che vi sono vi- 
cino e tutto sara più facile. Un po' di svago. 
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